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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
'8i dia lettura de] proc:esso vel'bal,e d,e]]a se.

duta pre,cedente.

ME,RLIN ANGELINA, Segretaria, dà iteUu.
l'a de,l 'pracesso verbale.

PREISIDENTE. N on eSis'endovi osservazlO~
ni, il pl'oces,so verbale si ,intende 3Ippll'ovarbo.

Congedi.

IPIRIEJtSIUENTE, Ha chiesta ,congedo iit s:ena~

t'Ore Ga'l'ti p,er giorni 3.

N on essendovi lo'sservazioni, questa congedo
si intende accordaJto.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' approvazione di Commissioni permanenti.

PRESInENT-E, Comunico che, v,aleudam!
deUa flacol1tà c,onferitaml dal Regalamento, ho
deferito i seguenti diseg;ni di legge all'eS'ame
ed a]]',approvaz'1one ;

deUa 8a Commissione permanente (Agri0al~
tura e alimentazione):

«Provvidenze a favore delle zane della pro-
vmcia di Rovi'go col,pite dalla al,luvione e dalla
mareggiata del 10~11 aprile 1957» (2012), di
iniziativa del senatoré ,Merlin Umberto, previa
parere del.la 5a Commissione;

della loa Commissione permanente (Lavora,
emi,grazlOne, Iprevidenza sociale):

«Aggiornamento del trattamenti di previ~
denza regolati da ConV'enzianispeciali stipu~
late in appJicazione dell'articolo 86 del regio
decreto~leg1ge 4 .ottobre 1935, n. 1827» (2013),
d'mlziativa dei senatori ,Piechele ed altri, ,pre~
VlO parere del1a 5" Cammissione permanente.

Seguito della discussione sulle comunicazioni del
Governo e approvazione dell'ordine del giorno

di fiducia.

,PlRESIUENTE L'ardine ,del gIOrno ree.a il
seguirbo della discussiane sul1e ,colffiunicazi,oni
del,Gover,no.

.RkOil'do ehe ieri è staita chi usa l,a discussio.
ne generale. Debbono ancora essel1e 'svolti al~
ouni ordini del giorno.

Il prima .ordine del gilOr,no tè dei .seuMarl
Sturzo e Caristia. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«H Senato,

,constauandache la crisi del 'governo Se~
gni fu provocata da un discoll'sa tenuto priva-
tamente da uno dei ministri in earica, ,e che,
nelle fasi de]]a formazione del Gove,roo Zoli, la
stampa ha con insistenza ,rilevato non poche in-
frarmnettenze degli organi del partita di mag~
gioranza con proposte di liste di ministri e di
sottosegretari e rendendo pubblici dissensi fra
i dirigenti di tale partito e anche d'i costoco con
il Capo dello Stato, sia sull'indill'izzo del Gover~
no, sia sulle scelte e ,le qualifkhe di alcuni dei
futuri ministri;

constatando, inoltre, che ,fin dalla forma~
zione del ministero di coalizione presieduto
dall'onorevole Scelba, fu introdotto l'uso di par-
lar,e di «delegaziane dei partiti al Gaverno »,
uso -che è continuata 'fino ad oggi, dando. alle
parole un significato che contrasta con gli aIr-
ticali 67, 92 e 95 deHa Costituzione; e' anche nei
riguardi del nuavo Gabinetto formato da ele~
menti della stesso. partito, si comincia a par~
lare di ,rappresentanze delle tre correnti <lella
Democrazia Oristiana: «iniziativa », «sini~
stra » e « destra », al punto che da alcuni giar~
nali e da una ben nota agenzia di stampa si
parla di Gaverno Zoli~Pella~GoneJla quasi fosse
un <triumvirato;
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constatando" infine, che la figura del vice
Presldent,e del Conslgho non solo non è previ~
sta d,alla Costituzione, ma è stata usata a con~
trobIl.anciare o a controllare i poteri del P,re~
sìdent.e del ConsIglio fissah dall'articolo 95 deHa
Costituzione; ,con tale signi1ficato si è svilup~
pata, durante la formazione del gabinetto Zoli,
la controv,e,r1s,i:ase vi dovessero essere uno o due
VIce presIdenti, mentre era ed è preferibile la
el1mmazlOne della figura dI un vice p,residente
del ConsIglIo ,fino a che non sia politicamente
caratterizzata e non sia stata introdotta nella
Costituzione a scopi e con poteri ben definitI;

aft'erma

1) che ogni ingerenza di partiti, gruppi, e

di smgoli cittadmI pelt' q'Uanto autorevolI, nella
fO:m1JaZlOl1ee nel funzionamento del Governo,
è da reputarsi atto indebito e illegIttimo, e, pur
ammettendo un interesse mdil'etto nei partiti
:CIrca l'attività del gruppi parlamentari, non è
tollerabIle che i direttivi e gli organi dei par~
tIti tendano a limitare la libertà e l'autonomia
dei parlamenbS-IrI in contrasto con l'articolo 67
della Costituzione per il quale «ogni membro
del parlamento ,rappresenta la nazione ed ese.r~
cita le sue funzioni senza vincolo dI mandato» ;

2) che l'eserdzlO del dirItto del Capo dello
Stato a designare il Presidente del Consiglio dei
ministri non può subire limitazioni, c'Ùme non
può subire limitazioni Il diritto del Presidente
del C'Ùnsiglio a sceglIere i suoi .collaboratori e
ad assegnare loro i relativi dicasteri e speciali
mansioni; e, pur ammettendo 'una certa esa~
ge.raziol1e neUe indiscrezioni di stampa, noOnpuò
il Senato eSImersi dal rilevarne, obiettivamente,
il mancato rispetto lall'ordine ,costituzionale;

invita

il Governo a propor,re i ,provvedImenti atti
a prevenire Il ripetersi dI simili inconvenienti,
e, nei riguardi del 'proprio funzionamento e del~
le competenze dei varI olrgani del potere esecu~
tivo, a tenere presente che il Parlamento è l'uni~
co organo sovrano al quale" deve rispondere
per l'indIrizzo politico e amministrativo e per
l'es'ecuzlone delle .leg\g.i.».

PRESIDENTE. P'Ùichè ,sIa H sena:tol'le Stur
zo che Il senatore Canstia Soo'noassenti, si

intende che essi abbi,ano fmunciato a svolgv2re
l'ordine del giorno.

Se.gue l'ordine del ,giorno d.eisenatori Mo~
naldi, Lepnre, Piegan, Cl'lscuo.li, Clemente,
Focacei:a. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«I~ Senato, pr'ende atto con sod:dilsf.azlO,ne
delle dichiarazioni del Gove.:(no Del,ative alla
necessità di. intensificare 1'mdustn:alizzazione
del M.ezzogiorilloe al,complrto ,che Iper il succes-
so di tale ,polHk.a :ha l'aziml'e deigr,andI 'COIm~
plessi industnah dello Sta'tar sinor,a purtroppo
quasi ass'ente ne110 sforzo di risollevamento
economICO delle aree sottosviluppate;

prende atto altresì dell'indirizzo relativo
all' addestr amentotecm>co~ p,riofessionalle, p,re~
supposto indispensabile per il successo de.lla
opera di industrializzazione, e sottolinea .la
importanza decisiva ,che anche in questo ,cam ~

po :possono e deibbono assumere le aziende a
capitale pubblico;

nel quadro generale dell'azione per l'indu~
str,iahzzazione del Mezzog'iorno, richiama lei
attenzione del Governo sulla situazione parti~
colarmente grave di arJcune mdustrie metal~
meccaniche per le quali si rende indispensa~
bile 'un'opera di l'i assestamento e di 'P'Ùtenz,ia~
mento;

chiede che nella rielaborazione del piano
quadriennale dell'I.R.I. si tenga ,conto den'in~
derogabi!le necessità di un decis'Ù maggiore im~
pulso all'industrializzazione della Campama
che, Iper la sua straordinaria densità demo~
grafica rapportata all'estrema limitatezza del
territorio agri,colo già intensamente sfruttato,
non può trovare il proprio equilibrio economi~
co se non in un intenso processo di industria-
lizzazi'Ùne ».

PRESIDENTE Il senatÙ'reMonaldi ha f.a~
coltà di svo}geDe queSito ordine del giorno.

MONALDl Signa,r Pl~elsidente, ,onorevoll
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio,
con l'ordine del gIorno ,che a nome dei senatori
democri'stiani della Camp:mi,a e a mi,onome ho
l'nnore di pres1entare, si pl'Emdeatto con viva
scddi,sfazione delle dichi,arazioni dell''Ùnorevo~
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le Presidente de,l ConsiglIO relatlve lana pohtl-
c::tdi indus:tl~iallzzazione del Mezz,agi,orno.

FOorse è la prima vo.llta che lol'P'rohlema VIene
l)2",to nelle dichla,raziani ;progr,ammatiche di
un Governo con tanta chiarezza e com. tanta
fel'mezza dI propoQslti. DI CIÒ,onorevole Presi~
dent'e, vi siamogra,tie, 'per inser,i:rsi neU'or,di~
ne di, idee da voi Itracciata, ,i pa,dame,ntari
della Cm,:npania, 'a mIO Ine3Zo, S'l permet'tono
di fo.rmulare delle brevissime cc,n.s:derazlOlll
che varranno, 100Sp2'I'iamo, a rende,re più v,al1~
da, più ,pronta, più coordinata, l'azione dt-'l
Gav~rno.

Tutte JeaZI.?nde hanno una loro. esistenza
La cui dmata è diversa a s8,conda del valore
mtrim:e,eo, a ,seconda dell'aderenza ai bisogni
umani e anche in dipendenza di tante circo~
'stanze ambientaI i.

Con ciò si vuoI dire ,che non Isi Ipretende che
vengano mantenute in vita le aziende che han~
no compiuto illaTa cwlo o che vengano 'Puntel~
late quelle ,azIende che de:bbonOo cedere il p,as~
so ad altre, perchè menocosto.se e di più alto
rendimento o che comunque meglio s~ alllm~a-
no con ill progres,so te1clllco.

Ii moto di wi sto parlando è fatale. Quello
che si vuo:le è che questo moto non trasÒni ,con
sè l'uomo che lavor,a, l'uomo che da,l lav,o,N

tI'lae i meZZI del .suo sostentamentoQ. Se questa
esigenza è clJ ordine generale, Iper Napoli ~ e

quando dICO NaìJO!i dico la Campa'n~a ~ è un

lITIlper.ativo. I lavorat",ri d.ella Oampam'a non
hanno riserv'J: molti dI essi soltanto da poco
t.eml)o godono 11pnvilegio di un lavoQro can~
gruamente rettibUlto. Gli anzi allI n')111ha,nno
potuto costituirsi delle riserve, perchè non han~
no potuto a:o:similare ~1p.rooC'esso dI 'Ì<rr'Oibusti-
mento economico. in ragIOne di un ,canea fami-
I,wre trGIP'POe<levato per le ,loro l"ÌsO'r,se e non
alJegg'e6to da altri éC.sYJlt:

Oglli SOSìJCnsiOllP d1 lavoro Il) ,N,apoltè un I

d ra,mma C'ccnom'eo: ad ognJ 0lw:'aJO liecnziato
cot'l'ispondono 5~7ulJ]tà gethte nella mi,seri,a.

N e consegue che, s.ol per mantenerè l'atttua~
le blancio, le aZI,en:le possono es,sere solo :so-
stituite o trasfo.rmate; nonpos'Sono 'es's'ere nè
soppre'sSoe nè rIdotte. In ogn i caso poi, nel,le
mor>e talora ll1e71,tabili peT i rldlmen:sionamen~
tb, Ipe1' le so,sbtuzI'oni Q le trasfO'rmazioni gli
{)]1Pl'ai debbono t'SSP1"2n a'siwrb1 ti in 'a,lt:re atti~

vità o 'quanto meno delbbono ess,ere avvIatI a
cars: di addestrame.nto.

I 'parlamentari di Na'poE o della reg~one
08.i.'npana aff:.dano al senso umano e .crisha,no
deJ memt.n del nuovo Governo Il 'soddilsfatCÌ~
mente. :li questa es.~genza.

E ,passo ad un altro c'rd~ne diconslderazlOm.
L'esigenza 0'1' ora prospettalta è ,rivelatrIce

dI una situazione ,che impone al Gaverno, di am~
plJare l propri orIzzonti. In rea,ità, nelh com~
pagine governativa es;stono p'ersane autodev.o~
li e altamente con.sa,pevQ,li dei Iprobl<emi del
Mezzogiarno', cosicchè la m;a parola potrebbe
appariiYe superflua: rna iSupe.rflua non è se que~
sta paro,Ia diviene, wme è nel miei inte,ndimen-
ti, una motivata preghiera.

Chi, come me, entl"a diutul'nan1e'n,te a oCon~
tatto dI tutti glI ,strab .soCIali del .Mezzogiorno e
nello stesso tsmpo può ge't~are lo sg'ilardo inda~
gatore suHa vIta dI altrc R'2gIOni, sente che il
lamentato dIvario tra Nord e Sud è reale e
profondo, e Sf<11te anche ,che l,l plroQgress.o deUo
uJ.t~mo decennio nOon sCilo non l'ha ,a,ttenuato,
chè anzi lo ha reSo al1cor più manifesto.

Ch economl,sti, 10 ,penso, deblbono vedere
neIl"8ttua1e POSIZIOoneeconcmÌoCa del .Mezzog~
gl+:rno Ulna limitazione potf"nzi,ale ,a,ll'R..ttività
pl'odutbvIstioa del N o,rd, wsiochè .nel v Oi:tge.i.'
del tempoQ le due situaz1Q.l1l ~ sopiraproduzlOne

al Nord. ineapacltà di assorbimento al ,sud ~

pOltl't:'bbel"o veni1'2 ad affrontar,si in un'mteI'-
ferenza da,nno.sa pPl' l'eco'nomi,a generale deHa
N az:Ol1l'.

Ma per m.e, l.nrl1pencle.ntementp da ,qu':~,sb VI~
s'on2 fatta di cakoh e anzi al di sopra di que-
sta visione, è una esigenza umana che rec,lama
dI dare a tutti la possibilità di avanzare sul
camminc del progresso.

So che questa ISt9Jl17.Qha trovato e trova
no.poste neli,a .ca,s,sa de,l Mezzogi,o,rno, ne,lla
]Pg~e ,spN:lale l)l'J Napoll e 111'tante inéz,ativl?
ed Impsgm pr2,s1 LlDJpreudenh Govern:. Ma m!
sono sempre detto che, siccome nonostante tali
mt:} v~n!;i la meta è pur E'empl'e :ontana, è

d'uopo affrettare il passo o forse è necessario
~precosbtuirsl una via che più sp'edltamente
conduca ai risultati voluti.

Il nQ.stro ol"dine del giorno add1ta al ri.guar~
do due ord,l11 dJ tneZZ1 sh'umentali 111pc:sizio~
ne di preminenza. T pJa,ni cli sVllup'po lll) e;'{1
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baraziane da parte dell'I.R.I. debbano. travare
piena rispondenza con le necessità aelle pa-
,palazioni e ,can le ,re't.ative candiziQlniamlbienta~
lì. Ciò nan sarà po:ssibiile 'se chi eliabora quei
piani non ha altreaUa lineapalirtic,a, una .ade~
guata conoscenza dei pro.hlemi del Me'Zzogior~
noe non dispone di autorità Buffkiente per
tradurne in indiri'zza aJppJka,tivo le soluzioni.

I "parllamentari di Napali e della Gamp3!ni'a
riteng.ana che un piana organica di 'industria-
lizzazione del Mezzogiarno non possa [)rescin~
dere da un aITgano speciale a ciò deputata e in~
serito al vertice della geTarchia dell'I.R.I.

L'altra strumenta è l'uomo che deve dàre
praticaesecuzianeai 'piani.

Per questa i parlamenta,ri del1a Gampania
vedona nelle istituziani tecnica~'Prafessiana1i la
s'trumento più vaUdo per dare ai lavaratori del
Mezzagiarno can la piena dignità deUa lara
peil"sana, la base per i,l l'Ora benesse,re.

PelI' la prima valta il Governo della Repub~
bUca è affidato ad un senatore; e si t,mtta di
un uoma che all'au1Jo~ità aggiunge tanta sen.~
si,bilità per i 'prablemi soeiaH.

Onarevole ZOIli, ,che 'il Mez'zo.gia:ma veda in
voi 'e nel vostra Gaverno la guida 'per una sua
'piena valorizzaziane. (T!ivi applausi 001
centro) .

PRESIDENTE. Si dia ora lettura dell'ùr.
dine del giarna del senatore Ber:tane.

MERI:IN ANGELINA, Se:gretar~la:

«Il Senata prende atta can plauso delle di.
chiarazioni del Governa sul problema del ,cam~
mercia internazionale, l'base fond:aJmentale deI~
l'e,conomia .itaEana, e la incoraggia ad una
aziane immediata e "pasitiva per soddisfare
p1,la affermata esigenza di cammer:cia,re libe.

l'iamente in 'Ogni direz,iane ».

PRESIDENTE. Il senatare Bertone ha fa-
caltà di svalgere questa ordine del gio,ma.

BEiRTONE. Sigmor Presidente, 'Onorevoli
colleghi, mi sana indotta a p,msentalre questa
'Ordine del giarno, che non avrei farse presen~
tato se mi fossi limitato ad ascoltare l'esp.osi~
zione '.p,rogrammatioa fatta dal'P.residente del

Cansiglia,senatare Zoli, mercaledì scarso, mi

""ona indatto a pre:sentarJa do.pa .aver letto il
suo discorso, per'chè a leggerlo essa ,canduce
a considerazioni malta più serie di quelle che
'aveva suscitata la lettura 'Un 'paco aff'rettata
fattane dal Presidente.

Mi .permetta di le'ggere .akune parole del
discorsa, riguardanti una questione Ispe'C'Ì:fica
dell'aziane del Gaverna: «L'espansiane eco~
nomica che il Gaverno è impegn.3!to .a mante~
nere si riflette in crescenti importazioni,
donde la neclessità di p.romuovere er.escenti
esportaziani e l'e.sigenz.a di cammercialre libe.
ramente ,in tutte le direzioni ». RiÌichi'amo :I:a
V'ostra partkalare attenzione su qUeiste ultime
parole.

E prosegue: «L'acc.rescimena della ,ca,pa~
cità .compertitiv.a de!ll'e,conamia italiana richi'e~
de ,che sia cantinu:at,a la palitica di Jiberazione
del1e impartazioni da .ogni .pravenienza, aHo
scapa di mette,re i p.raduttO'ri .nazianali in
grada di procurami irifornimenrti necessari
alle candiziani Ipiù .canvenienti. La libeI'lazione
d~lle importaziani non può dissodarsi dalla
liberaziane delle eSlportaziani ; canse'guente~
mente l"azione di tutti gli organi di GovleTno
sarà orientata V€I1sal'iacquisizi,ane di ISb00Chi
più wmpi ,in candizioni di parità can i Paesi
maggio:rnlente i.nteressati al comme~cio 'in.
,ternazianale ».

Non aedo che mai finora, da paI1te del Go~
verna, .sia stata pronuncioata, in m'Odooosì .p're~
.eisa, Ja formlllla di un p,roblema eeanomiea sul
quale spesso qui ci ,siano intrattenuti e che ha
destata in nOligravi preaccupaziani. Il Gaver~
PO. indubbktmente, ha dinanzi a sè /interro~
gativa del ,commereio internazionale sul cui
sv;Iuppa e su1Ja cui concieta stabilItà SI fonda
gl an :;Atrte deLl'economi 1 flazioIl<tle. A chi leg.
ga sclp('rficialmenrte le st!ìUstiche PTIÒf2re im~
pressione la statisti,ca della ,bil1Ilch com'11er~
c;ale. Per o8cmpia nel 1955 essa fu passiva cll
540 m.liardi crrea, nel 1956 è stata p'1ssiva
di 634 miliardi e tuttavila questa passività
è stata caperta, a;bbandantemente, da altre
risorse, ,daJILecasiddette entrrate inviS'ibiili, le
quali hanno \permessa di :fuga're anehe l'ormIbra,
non dica della preaccupaziane, ma del dubbio
che qui si annidasse 'l1npericala per la nastra
economia.
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La mi.glior prov,a della stabilità della nostra
c:cc.nomia, in re.lazione all'azione svoLta finora
e in relazione a quella che il Gorverno, per di.
'chiarazione del ~uo ,Presidente, si IprOlpone di
svolgere, è data de,l resto daJ1a n0's,tra pO'sizione
va\luta'ria. Io prego 1 colleghi di voler l€ggere
due piccole tavOlle ,statistiche, che sono pub-
bheate nella relazione ultima deHa Banca di
!tali'a, a pago 74 e a pa'g. 78. l'li s.ono ,i,ndkate
le risorse vaJutlarie dr 0,1'0 e di donari che
hanno tutte 1€ N azioni euwpee. L'Italia nel
1956 ha aumentato di 151 milioni di dollari
le proprie risnrse valutarie (aro e daLlari)

~'Portand:olea circa 1.300 milioni. Una base va~
lutaria che tradotta in lire vi dke 'quale sia la
cc'pertura In rappO'rto alla no's.tra cil1colazione
monetaria.

Ma il nostro Gorverno sa e si rende ben conto
che nO'n si 'può fare affidamento s,ala sulle en~
trate invisibili per coprire i debiti dellia bilan~
da e.ommerciale e che bisogna invec.e avvid~
narsi fi,ll'equHibrio delUa bilancia stessa, in :ma~
do ,che il 'costo dpl1e importazioni sia coperto
dai proventi delle esportazioni. Ed è questo i,l
pensiero che ha avuto il Presidente del C0'nsi~
glio quandv dke: domandiam,o la libertà di
comme,rcÌe.re liberamente, sia peT le impo.rta~
zioni che ,per le esportazioni, in o.g:ni direzione.

Questa posizione valutaria n0'stra vi dice an~
che la stabUità interna nostra. 'Se guardate alla
vicina F.rancI131,dov,e si agitano :pll'ohlemi di cui
voi be,n saDetp la gravità interna ed interna~
zlOnale, si nota che nel 1956 la bilancia valu~
taria è diminuita di ci,rca 900 milioni di dol~
la l'i, si è ridotta cioè alIa metà della base valu-

taria che aveva nel 1955; viceversa noi abbia~
ma rert'lizazto un sensibile 'progreSlso, 'conse~
gu<:>nza questa del nostro or,dine interno, del
pacIfico sviluoppo della economia 'ita.liana, :col~
legati l'uno e l'altro all',azione del Governo.

01131,questa esigenza di commer,ciare libera~
mente in tutte le direzioni si fa ,più prulese oggi
che leggIamo sui glOl'n ali quale problema si sia
a'perto da parte den'Inghilterra; quello cioè di
al1argare le porte ve'l'SO quel vastissimo merca~

to che è Ia Cina. Iniziabva a;]lralquale già si
associa ila F.rancia e si associelI'à anche la Ger~
mania. Io non mi soffermo a discutere qui que~
sto problema, perchè investe anche la politica
internazi0'111a,le. Vog-lio (però rli1'l2"che esso fu

esaminato anni fa propri'o dall'Italia. Nel 1953,
sulla rivista «Moneta e Credito », che è una
rivista semi~ufficlOsa, 'puhb'lkata dalla Banca
N aziom3,le del Lavoro, eomparvero d,ue articoli
s'Ctritti da uno dei pIÙ qua1ificati funzionari de[
nostro ambiente economÌtco, dirigente del1'Uf~
ficio italiano cambi. In quegli articoli si so~
steune a'pertamente la necessità di mutare le
aree di importazione e di esportazione.

Io mi feci eco di quell'arHcolo qui in Senata,
in un discorsa che prqnUnCial in 0'CC1;:"SlOnedella
discussione del bilanc;o del commercio eon
}',este1'o, ed il Senato unanimemente approvò
ae conc:1us10ni. Oggi l'articolista di «Moneta e
Credito» è div,entato Ministro del commelI'cio
estero. È il dottor 'Guido Carli, al quale il Pre~
sidente del Consiglio ha riv0'lto 'uno speciale e
ben meritato el0'gio nel suo diswrso. Io s0'n'Ù
convinto che l'opera deil dottar Cadi, Minis'tro
del 'cOill1:ffier'CÌocon l'estero, sarà, a fialnco di
quel1a de] Presidente del Consiglio, indirfi.zzata
a far .sì che l'annuncio dato di questa buona
iniziativa n'Ùn sia solo fO:Mlale, ma sia seguito
daH'azi.one.

'Qui,ndi <nel dare con pi,eiIl'atcosci,enza il voto
al Governo presi,eduto daLl'onorevole Zoli, con
altretta'llta piena ,c0'scienza auguro a Jui ed ,al
Governo di poter dimostrare can i fatti che
le (promesse contenute ne.Jl',esposizione saranno
mantenute. (Viv'issimi a,ppla'UJsidal centJ'o. Mol~
te congr1a,twZazioni).

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordmi
del glO,rno è esaurito. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pr€'Sidente del Consi'glio dei Mjni~
:Stri e Ministro de,l bilancio.

ZOLI, Pr'lesiden.t:e del Con,si,glio dei 'Ynl,nistr1:
e Ministro del bila11c~o. SIgnor PresIdente, ono~
revo.11 coJleghi, iJ mio primo dovere delpo questa
lunga, approfondita discus3ione è di dire una
parola di ringraziamento anche CO'limosso

Io mi seno sen:;ito ,qui circondato da tutti ~

un 'Po' più, un po.' meno ~ con ,un a lon2 dI calrla

s~mpatia. Dipende questo quasi certamente dal
fatto che abbiamo lavorato assieme, per dieCI
anni con akuni p€r çl11que anni con altri, e pro~
bab;lmente dal fatto che io ho anche tal uni di~
fetti, i qua li naturalmente giovano molto~ spesso
a rendere P"Ù sopportabili le 'persone. Quasi tut~
ti li hanno chnwnticatJ. tranne' l'amico De' Pi('~
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tro, che vi ha fatto un accenno e a lui voglio
quindi aggiungere un ringraziamento partico~
~are.

Ma, dopo avermi detto: « Il senatore Zoli è
una beJla figura di repubblicano, ,di democra~
tko, di antifascista », hanno aggiunto tutti,
questo però con una certa serl':!tà ~ lo ha detto

su un giornale, nOn qui dentro, il signor Franz
Turchi, quando è giornalista bisogna chiamarlo
così, e lo avete detto ancor tpiù voi, amici della
S'inistra ~ che io sono 'Un burattino e che c'è
qualcuno dietro che tira i fili. Io sarei qui in
irappresent,anza, più o meno conscio, di altre
persone: mi avete dipinto come un cavano di
Troia, un caval,lone di Troia (ilarità), perchè
dentro di me non so quanta roba sarebbe stata
messa. C'è merce di contrabbando: Il fascismo,
anzitutto, di cui io sarei infarcito inconsciamen.

te; la monarchia; la conservazione; l monopoli,
la Confintesa; il clericalismo, e tanti altri ge.
neri.

Ora, io non protesto: voi avete detto chi so~
no stato. Passerò a cercaTe de spiegarvl chi 'SO~

no. Nella 'presentazione dermio programma lO
misi più priOlgr'amma e meno politica. Nel ne~
gozio, anZI nella biblioteca degli s!,ogans, io ave
vo preso lo slogan delle cose concrete. Invece

politique d'abord, avete detto voi, attingendo
sempre aHa s'!iessa biblioteca, e il programma
è rimasto in sottordine. Seguirò di necessità
,questa via.

Mi. scuso Se non risponderò a tutti. Capi.
rete quanto lio sia disposto ad abusare deJla vo.
stra pazienza (eventoualmente" signor Presi.
dente, mi interrompa): io nOn posso pens,are,
d: rispondere, in questo tempo, a tutto quello
che è stato detto ,qUliin non so quante ore. Que.
sta volta, per quanto dicano che io sia molto'
amante dei numeri, non ho fatto il conto delle
ore. Può darsi che a quakuno non risponda; mi
scuso in anticitpo.

CO'!ll:ncerò dalla politic~, poi parlerò della.
formazione del Governo ed infine del program.
ma; e perchè non si dica che facdo una 'Scelta
(c'è sempre 'questo pe:6col0 di fare delle scelte)
seguirò l'ordine cronologico. Comincerò da chi

ha parlato 'Prima, e poi via via seguirò l'ordine
in cui è stata presa la parola dai coUeghi se~,
natori.

Il primo è stato il senatore Braitenberg, ,che
ha parlato di una questione specifica. Ha dichia.-
rato che 11trattamento delle minoranze deve
essere preso ,in considerazione in base all'lAc~
cardo di Parigi del settembre 1946. Il Governo
da me presieduto intende aplplicare lealnwnte
tale Accordo. Anzi, dichiara che la questione
del trattamento delle minoranze si risolve com.
pletamente, ma altJresì unicamente, nell'apI>li~
cazione dell'Accordo, il ,cui contenuto sostan~
zialmente è trasfuso neEo Statuto s'pedale della
Regione. Il 30 gennaio il precedente Governo
ha dichiarato di voler tener fede all' Accordo ,
ed ha dato poi prova di liberalità Ipromuoven
do iniziaNve nuove in materia di norme di at.

tuazione. Il Governo attuale intende proseguire
per quella strada, per promuovere la paci.fi:ca
e laboriosa convivenza del gruppo etnÌtco italia~
no, e del gruppo etnico tedesco in Alto Adige,

ma no,n può accetltare interpretazioni dell'Ac~
cordo che vadano al di là ,de,gliimpegni assunti,
così ,come non può consentire la creazione di si~
tuazioni in contrasto con iprincìpi costituzio~
nali.

Con qU9sta lealtà da parte del Governo ~
con altrettanta lealtà ~ di cui sono sicuro' r--

da parte del gruppo etnico tedesco, si farà
deHa provmcia di Balzano, come l'Accordo vo~
leva, un 'Punto di incontro di due civiltà. Le
provvidenze adottate e la Iprosperità dli cui
gode la Provincia di Bolzano sono del resto
testimonianza di una stato di fatto ,corrispon~
dente ai prinCÌ1pi che ispiravano 1'A,ccordo di
cui sopra ho parlato.

Dopo il senatore Brailtenberg viene il se~
natore Lussu. Io debbo a lui un altro partico~
lare ringraziamento lPer quello che ha detto di
De Gasperi. Io sapevo del resto, senatore Lus.
su, quello che lei ha pensato sempre e pensa
di De Gas'peri. Lei ha detto però che la carrie.
rapolitica di De Gasperi era finita IiI7 giugno
1953. È finita veramente con la sua morte co.
me ,carriera politica. Ma c:i. sono degli uo,~in,i
che non muoiono. mai: gettano un seme che
fruttifica da'Po, e De Gas'peri 10 gettò nel suo
testamento. a Napo,li. Per l'interno il seme ha
dato il frutto del nostro Partito. Lo ~iudichere-
te un ,cattivo frutto; noi lo consideriamo un
frutto indis'pensaJbile per il bene del Paese. Pe'r
l'esterno ha dato il seme dell'Europa.
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Detto questo, io passo a ,risponderle, sena~
tore Lussu. Lei ha detto, anzi ha rilpetuto:
dovevate aprire a sinistra, 'finalmente apr~.re
~ sinIstra! È dal 7 giugno 1953 che i socialisb
ce 10 r,petono, e sembra che non comprendano
i motivi del nostro no; rettifico, di un nostro!
no, perchè aprire a sinistra ha due significati:
uno POlitICOe uno so,ciale. Nel sìgnificatopo~
liitico il nostro no nOll può che essel'e rIbadito;
perchè, onoreVOle Lussu? Pel'chè il Partit'Ù so-
cialista italiano non ha chiuso a sinistra, e
noi non siamo dISPOSti a metterci su una stra~
da che continua all dI là dei confini della dtmo~
aazia. Fino a che dura questa situazione sono
inutili gli appellI; e non continui ad accusar~
ci mglUstamente, onorevole Lussu. Guardli che
cosa succede in -Francia in questo momento:
un Governo democratico cristiano con l'appog~
gio dei socialisti. Ma di quali socialisti'?
Dei socialisti anticomunisti. (Commenti dalla
sinistm. RichiJal1nrÌ dell' ono11evoZIePresidente).
E così dovunque, perchè dovunque vi è un Ipar~
mo socialista diversa dal Partito socialista ita~
liano: d'Ovunque è stato consentito di vivere al
partito socialista .e non è stato soppresso, corne
è successo, onorevole Lussu, perfino a F.irenze;
e gliela spiegherò fra poco.

L'onorevole Lussu si giustifica... mi scusi,
spiega questo fatto, così: siamo un partito
classis,ta e non possiamo spezzare l'unità de!-
la ,classe operaia; e ci addebita l'interclassI~
E'fiO, e ci addebita di avere spezzato .l'unità
della c1asse operaia. L'unità della classe, ono~
revole Lussu, sotto quale bandiera? L'unità
della classe operaia sotto la bandiera spiega~
ta, o arrotolata, del comunismo, porta ~

l'eSlperienza 10 insegna ~ a quelle forme di
casiddetta dittatura del proletariato che non
nascondono altro che una dittatura o una oli~
gal'chia. E qèlanto alla contrapposizione fra
classismo e interclassismo io credo che lei non
sia ,in 'c~òsufficientemente marxlsta e non ten~
ga conto della realtà storica del nostro Paese.
n nostro interc1assismo è per noi anzitutto
conseguenza dI una fede religiosa che consi~
dera ugualmente fratelli tutti gli uomini, ma
è anche frutto e derivazione .della constatazio~
ne di una rea 1tà.

Peril classlsl110 è necessaria la possibilità
della identificaziOne di una dasse separata e

distinta, con una situazione economICa, socia~
le e politica umana dIversa dalle altr'e. Esistè
questo, onorevole Lussu, in ItaHa? È questo
il problema che io pongo a lei, marxista.

Io ho qui il discorso di De Gasperi del giu-
gno 1954 al 'Congresso di Napoli, le cui bozze
egli corresse POChIgiornl prima di morire. Se
non le dispIace, finito il discorso gliela rega~
lerò, ma mI ,consenta dI ricavarne qualche d:::t,~
toprima. De Gas;peri esaml11a quella che è :w
composizione dell'elettorato italiano e vede che,
su 12 m~lioni di elettori che .esercitano un'atti-
vi,tà agncola, ci sono cinque mIlioni e novecell~
tomila picwliproprletari e colbivatori diretti.
Questi, con quella certa operazione a cui ho
aocennato sarebbero destinati a sparire. Poi,
ci sono due milioni e mezzo di coloni, 188 mi~
la grandi proprietari con 'Più di 150 ettari,
265 mila proprietari e affittualri, 375 mila
,impiegati e 3 milioni di lavoratori bracciant;
di classe operaIa; 3 m'iEoni su 12 milioni.

N ell'l11d'ustria il 50 ,per cento è formato dai
dipendenti dalla grande industria concentrati
in grandi oentri e costituiscono una fase pro~
pulsiva ~ dice De Gasperi ~ deIl'a..ttività sin-

dacale; il 23 per cento dai dipendenti dalla
medl~a industria, 1.497.000 sono artig'iani e
piccoli imprenditori; i grandi imprenditori so~
no 120 mila e i medi 150 mila. Nel settore del
commercio, del credito e dell'assicurazione i pie.
coli commercianti 'Sono 1.032.000, neUe medie
imprese 375 ml,la, .gli 'addetti ai IpÌtccoli com...
mel'cianti 519 mila e ai medi 611 mila. Tutti
questi appartengono non alla classe operaia ma
al ceto medio, così come al ceto medio appar~
tengono 1.965.000 lIberi profess'ionisti, cioè lPer~
sane che esercitano attività e servizi vari tra
cui servizi sanitari, legali, commerciali, 'igieni.
ci e ,culturali, la maggior parte piccoli profes~
sionisti. Infine ai servizi della 'pubblica al11m:~
nistrazione appartengono 1.758.000 impiegati
stata}) e locali e 240 mila salal'iati.

Questa è la situazione nel nostro Paese e r.~
tengo che in questa situazione parlare di clast.
sisma non sia assolutamente essere dentro la
storia. (Comm,enti. dalla sinistra). Certo ,in que~
sta adersnza agli schem,i storici, anzi solo in
questa aderenza a questi schemi storici, lascia~
te che ve lo dica, noi vediamo la vostra rovina
e.ci diSlpiace. Ho qui, onorevole Lussu, la copia
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di un malllfesto che non posso regalarle, ma se
lo des,idera ne faccio un microfilm e poi glielo
regalo. Veda, ho preso l'abitudine di leggere i
manifesti ,in un tempo in cui era una soluzione
comoda. Quando passava un gagUardetto per
non salutare e prendere una bastonata, in quei
casi leggevo un manifesto e così me la sono
cavata, e questa abItudine l'ho conservata. Le
dirò che i manifesti sono molto 'istrutLvi. Po..
chi giorni fa ho letto un manifesto deHa pro~
vincia di Roma ~ mi pare che sia un avvo>cato
cc'munista (interruzione da,l centre), anzi so~
cial'ista, e allora ci rpensi lei senatore Lus'Su ad
aggiornarlo storicamente ~ che dkeya che il 2
giugno ricorreva U decennale de11a Costituzil)~
ne. Mi pare un po' fuor,i fase qu~sto mani~
festa.

Mi sono poi procurato una copia di un ma~
ll'ifesto della Federazione provmciale comuni~
sta, >chedice che nei quattro Comuni del,la pro~
vinC'Ìa dI Roma dove si è votato il 26 maggio,
i comunisti hanno guadagnato 22 mila voti ed
anche a Ravenna, a Firenze, Torre Annunzla~
ta, il partito comunista ha aumentato il suo
elettorato.

Ebh::me, onorevole Lussu, lei sa perfettamen.
te chi era candidato a Firenze; era candidato
l'ayvocato Eugenio PUCCi,socialista, s0'lo lui, ed
hanno votato' per lui, e per quest0' hanno au~
mentat0' i voti del Partito sociaEsta italiano,
anche i socialdemocratici, che a Firenze sono
un pochino più bizzarri che dappertutto. (Ilar
rità). Ma qui son'Ùchiamati tutti voti c0'munisti
i V'oti di Eugenio Pucci, unico candidato socia~
Hsta contro un candidato democristi.ano. Tutti
questi votI che ha ,preso l'avvocato Eugenio
Pucci, che è un degnissimo collega, la Federa~
zi'Ùne provinci.ale comunista li h'), contati come
voti comunisti. (Interruzione del slenatore Pa~
store Ottavio). Si direbbe, onorev0'le Pastore,
che io l'abbia accusato di una appropriazione
indebita, perchè ,lei protesti così. (Vivi CiOm~
menti dalla s'inistra).

Onorevole Lussu, dunque ,questo a ,lei non di~
ce niente?

CERABON'A. È un motto di sp,irito.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. No, è una cosa p'iù se~
ria di quel che sembri,.

Non le dice dunque niente tutto questo, ano-
rey.o!e Lussu? A noi questo dice qualcosa di
molto grave. Ed è 'per qUe'sto ,che, quando lelì
ci invita ad aprire poN,U,camente a sinistra,
qualcuno di noi dice: «mai », qualcuno dice:
«'per ora no », ma siamo tutti quanti d'accordo
sul no. \

Ma c'è una sec'Ùnda apertura a sini.stra, La
apertura ,sociale. Se questo è il suo invlito, ono~
revole Lussu, mi consenta di dire ,che è inutile,
per>chènoi abbiamo camminato sempre su que~
sta via e sempre incendiamo camminare su di
essa, senza deviazioni e senza fermate. Se non
facessimo questo, non saremmo democratici e
tanto meno saremmo cristiani. A base della
nostra azione poEtica in questo campo è un
iinperabvo categorico della nostra coscienza.
VOi ci dite ch~ camnuniamo lentamente, ma
questa lentezza è imposta dalla realtà delle co~
se. Certe aspirazioni di sicurezza sociale, certe
iniziahve nell'uno o neU'altro settore prescin-
dono dalla situazione economica del Paese. Ce~
dere al sentimento in questa materia vorrebbe
dire correre il rischi'Ù di essere travolti.

Ma ho detto: noi non intendiamo fermarci,
e state certi che nes'suno C'iarresterà, nè del re~
sto prova ad arrestard.

RIpetendo >certi luoghi comuni che fanno col~
p'Ù, voi continuate a parlare del nostro asser~
vimento ai grossi monopoli che soff'Ùcano ~

sono frasi vostre ~ la vita del Paese. Ma non
leggete la ,stampa economica? N'Ùn avete letto
gli attacchi 'continui, sistematici contro di noci
per la politica economica in senso amp,io e p.er
la politka fiscale? Non vi dice niente la libe~
ralizzaz'ione, il Mercato comune, che non può
rappresentare lil capovolgimento immed:iato
deHa sItuazione attuale, ma un avvio deciso, con
la necessaria grad,uaHtà, alla eliminazione di
ogn} possibilità di sopravvlivenza e di vita di
qualsiasi /privilegio? Non vi dice niente la po~
lihca dell'E.N.I., il potenzia mento dell'I.R.I.,
inteso non come mezzo, .per ,sopprimere l'inizia~
tiva 'pr:ivata (che non è un 'conoetto formale ma
sostanziale e ,che noi riteniamo assolutamente
indi,spensabile per il raggiungimento dei ,fini
dello schema Vanol1i ), ma potenziamento per
una ,politica che >comunque noi riteniamo ,essen~
zlale 'Per l'Osviluppo del Paese? Ora io fa.ccio ap~
pella, onorevole Lussu, non soltanto nei con~
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fronti suoi ma di tutti, ad una valutazrione se~
rena ed obiettiva, perchè, ripeto, la democra-
zia è anzitutto verità.

Dopo il senatore Lussu, il senatore Paolucci.
Mi hanno detto che ,lei ha un patto di unità
d'azione. Strano, perchè io ,credevo che dai guai
che derivano dai patti di unità d'azione ci fosse
da imparare qualco~a. Per questo il mio discor.
so potrebbe sembrare inutile e fondersi maga~
rI con la parte successiva; ma è doveroso
per me rispondere ,con molta cortesia aHa
sua squisita cortes-ia. Ci d:ividono molte cose,
ci divide la sua speranza, ma non le dispia1ccia
che io le dica che sono certo che è una speranza
senza speral1za, la monarchia. Il popolo italiano
non tornerà indietro sulla via democratica che
si è scelta. Ma ,questa speranza, se ci ipUò far
sorridere, ci fa rispettosamente sorridere. Ci
sono altre cos'e, oltre la speranza, che ci divido~
'fiOdi più e sono gli orientamenti sociali. Die~
tra la questione istituziol1ale noi abbiamo sem~
pre visto in quest' Aula dalla sua 'parte una
tendenza nettamente cons-ervatrice" con i vostri
no sul p.iano delle rIforme, di ogni tipo di ri-
forma.

Ma oggi lei, onorevole Paolucci, sembra,
stando alle SUedichiarazioni, aver non dirò ah~
bandonato ma accantonal~o ,questa pOSlizione 0
in re,lazione al nostro programma mi è ,parso
abbia fatto due richieste. La prima è che si Siia
più sevETi negli esami. (Cenni di dinìego del se-
natore Paolucci). Insomma il concetto era que.
sto. Comunque a tale riguardo credo che 1e'i
possa essere soddisfattissimo di questo Gover~
no: il collega Bo e il collega Moro hanno fam2.
di feroci bocciatori nene Univeys'tà itaEane.
(Ilarità).

PRESIDENTE. E non soltanto loro!

ZOL~, Pres'idente d.el Consiglio deli mini,stri
e Ministro del bilancio. La seconda richiesta è
che noi facciamo dei 'passi 'indi'etro in tema di
giusta causa.

P AOLUC:CI. Ho ehiesto che non si facciano
passi avanti.

ZOLl, Pre'sident,e, del Consiglio d,ei mi'Ybist,ri
e Min1:stro del bilancio. Ad ogni modo in base

al nostro programma lei considera che Si &ia.no
fat~i deri passi avanti.

PAOLUOGI. Mi è parso di comprendere.

ZOLI, P'f'Iesidente del Consiglio dei ministri
e Milnistro del bilanct,O. Allora, se questa è la
interpretazIOne giusta, lio non le posso dire chè
no. Con Il che, però, avrei nei suoi confronti
,finito onorevole Paolucci, se 'fion dovessi ri~
Slpondere ad un suo cortese accenno alla mia
persona. Le,l ha detto ,che vede in me il lonta~
no combattente del 1915~18. Io debbo dirle ~
e non lo dico soltanto ora a scopo, dl,ciamo così,
elettorale, perchè l'ho detto nel 1954 ~ che io

so che nelle sue file vi sono dei valorosi com-
battenti della guerra di liberazione. Per questo
ella e tutti gli altri potranno comprendere Il
tono che ha usato nei suoi ,confronti un dec~so
ed irriducihile repubblicano.

Vengono poi il senatore Turchi e il senatore
Scoccimarro.

Il senatore TurchI ha pronunciato Un discol'~
so assai pacato, ma a questo dIscorso ha fatto'
seguire un articolo un /pO"offensivo, e gli ha
tenuto bordone un altra parlamentare, su un
aUra giornale, in un articolo firmato con runa
sola lettera, ma tutti satlno che è di Predappio,
Romualdi. Hanno creduto che mi sia offeso, in~
fatti al primo momento...

CROLLALANZA. È come Pontedera. (Ila~
rità).

ZOLI, Pr,eg.idente del Consiglio dei ministri
e Min1'stro del bilanc'io. Badi, non vorrei ch,C!
incorresse ne,l vilipendIO. (Ilarità).

Infatti, al primo momento, dicevo, una pic~
cola reazione l'ho avuta, ma poi ci ho riso so~
pra. Lei ha 'parlato di antifascismo senile.

TURCHI. Un poco senile.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minÙ3tri
.8Ministro del bilancio. Io sono un antifasc-ista
antemarcia... (ilarità)... e gli antemarcia sono
diventati un pO'covecchi, questo me lo ammet~
terà anche 1'8i.Quind: questa seniliità è un por~
tato ,del tempo, del tempo vero, e non di quello
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di AngiolI1:1o ,che vi sta facendo i,l controcantc.
(Ila.rità).

La questione quindi non è di persone, on()~
l'(~vok Turchi, ma è di princìpi. Lei ha parlato
di 13~~ltà e di chiarezza, ma non è stato chiaro.
Ha detto: vi dare:mo l'appoggio.

Che cas;), è l'appoggio '? Qui SI vota la fidu~
cia; e voi p8rlate di appog.g:o, Iperchè? Perchè
al mio posto, non ci vrengano altri.

Vede, sono contento però che nOn vada ol~
tre, S2 ci verrà, perchè così è sicuramente nOrl
ccmpromettenLe, e voi tirate a cO'tllprometter~
mi. E poi lei ha aggiunto: non IPUÒrespingerc!,
perchè ha detto nel suo discorso che ~l suo Go~
verno è un Govprl1o, della Nazione, e 111un Go

nl'110 delb N azione no: abbjamo diritto di dt~
tadinanza.

Se non fosse si;ato qui d,entro, me lo imma~
gino che cusa ai/l'ebbe .fatto. Governo della Na~
zione, sarebbe sa~>tato in p:edi, rUn. po' seml~
mente anche lei, petto in fuori, poi colpo (li
ta11oni, una mano, non so quale, si sarebbe al~
zata e avrebbe dei;to: presente.

Ora, vede, in tutto questo vi è un piccolo
trucco, ,che le> si poteva rls'parmlare. Io ho
quasi 50 anni di iscrlZrione nell' Albo degli avvo~
,cati e cer~; trucchI li scopro subito, cosicchè 10
mi sono accorto Isub~to che lei ha cambiato
le parole. Io non ho detto: Governo della Na-
zione, ho d'2tto: Governo di un ParUto per la~
Nazione. Intendiamoci, il «di» vuoI dire dc~
scendente, figlio di, come si dIceva una volta,
ora si dice nato il; non quindi Governo di un
PartIto, nel senso di una d:scendenza che vle~
ne da un Partito, ma un Partito che gover~
nr::rà nen per Il Partito, ma per la Nazcone.

E quando dieei/o così, avevo non il airltto,
ma l'obbligo di qualificarmi, dI darmi quella
qualifica. che le è dispiaciuta. Perchè, l'ho detto
prIma, la democrazla è anzitutto Dispetto per il
popolo, e rispetto per il popolo si ha, essenzial~
men~;re, dlCE:ndo J,l popolo tutta la verità, senZ,t
reticenze. Il popolo ha diritto di sapere ChI lo
governa, non attraverso le vite romanzate, per I

cui, per es,empio" un astnnio 'passa per un b€o~
ne; sono cose che capitanc, poco maJ'e, non 'Sono
cose serie; ma è una cosa seria una famiglia
ordinata e che lavora. Ora il popolo ha il di~
ritto di sapere quale è il pensiero, tutto il 'P'en~
siero di ,chi si ac;cinge a governarIo, senza ìn~

fing:menb, senza reticenze, senza abilità, aml~
co De ELetro, perchè me ha poca di abilità.

Ho detto tre date: 1919, 1943, 1945. C'è sta~
to, fuori, ChI ha detto, scortesemente, che que~
sto antifasc.;sta non aveva S8iputo trovare una
parola per l'antifasclsmo e per la Resistenza.
Io ho sempre avuto in odio la retorica, perchè
ho visto per 20anni quale inganno è neila ve~
LOTlcaal danm del 'Popolo. Ho usato tre date,
11 senatore Turchi le ha comprese ed ha con~
trapposto la sua fedeltà alle stesse date, qui
dentro e fuori.

SIamo sempre glI stessi, voi ed io. Ebbenè,
10vi ringrazio deHa ,chial'ezza, della lealtà e del~
la pOSSl'bIlltà dI essere chlar1; le mie tre date
sIgnificano che sono un antifascIsta, che ho
lottato per la Resistenzla, le vOiStlredate indica~
no COSedivers'e e voi sapete quali, e voi sapete
quale è il mio severo gmdizio S'Udi eSHe. È il
giudIzIO anche, sapete, su tutto ciò che ad esse
SI nallacci a; i vostri votI perciò, che non vi ho
richiesto, ,che non VI sollecito, che non vi sol~
leciterei mai, non ,potranno ,cambiare, nono-
stante tuttI i vostri espedIenti, nè li miei con~
notati nè i connotati del Governol. (Vivi ap~
plausi dal centro).

All'onorevole Scoccimarro detJbO'ugualmente
una Tlrsposta chiar,a ed inequivocabile. È stato
osservato che nella mia dichIarazIOne program~
matica io non ho usatO' la parola «,comunismo».
Bisogna stare molto attenti quando si scrive
e, 'Peggio ancora, quando si legge! Ma l'aver
parla~o di insanabile, irriducibile contrasto tra
due concezioni di libertà, di de:mocrazia, di cì~
viltà e di due conceziom dell'uomo, mi pareva
suffwientemente chiaro, perchè quelle diversi~
tà impediscono ogni ,equivoco nei rapporti tra
no~ e determinano la nostra politica nei con~
fronti del comunismo, politica d.i difesa di tutto
dò che abbiamo dI più 'sacro, della nostra ter~
ra, 4ei nostri figli, della nOrSrtrastoria, che ve~
diamo mi'naccIati dal ,comunismo.

Queste nostre convinz,ioni e decisioni resta~
no ferme nonostante tutte le arti avversarie.
Io non sono stato mai a scuola a Mosca, ma
,credo che uno de,gJi autori che si insegna sia
Niccolò Machiavelli, a cui si add'irebbe il bito~
lo: «Questi maledetti toscani»! (Ilarità. ln~
terruzioni dalla, sinistra). Se non si 'insegna,
vuoI dire che a Mo'Sca ce l'hanno nel sangue.
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Ieri, sen(;enda parlare Ne,garvXe, :0 mi f[~
cardavo un libretto. che m~ ha regalata un as~

sessore camunista di Firenze ~ IMarictti forse

l'identifica, lui era di magg'iOlranza, ,io. di a1>~
pasiz.iane, maerava;mo in buani ,rappartl ~ 1i~

bretta che narra la vi,ta di una personalità, ;1
culto della quale direi che 'pracede a corrente
alternata.

Ebbene, vi si raccanta ~ ma can ,aria di ela~
gia, nan d,i rimpravera ~ che questo giavane
geo.rgiano a 17 anni aveva commesso una espr'O~
priazione a mano. armata nell'interesse del Pat'~

tita. «Espropriazione a mano armata nen'ìn~
teresse del Partito ». è una definizione g~iUL~
dica che mi è rimasta verament'e impressa.
(Commenti daUa s:'nistra). Se valet,e, ve la man~
do il libra. Questa eufemismo mi è venuta .in
mente ieri sentendo. parlare l'onorevale Ne\5ar~
vi11e, che eon aria campunta accennava ag}; er~
rari di cui è necessa,riamente cas'parsa la via

de'l socialismO'.
Er~ori e doJ'ari: sembra:va'na p:ccal,e case!

E'bbene, gli errari sana le nefandezze del rap~
porto KrusrCiov, le departazjani, i massacri, le

condanne degli 'innocenti can confessioni ,ester
te e i dalari sono i carri armati per saffocare..,
(Interruzioni dalla sinistra).

PRESIDENTE. FaccianO' silenzi'O. Sena1.a~
re Pastare, la prego!

ZOLI, Presidente del COlns1:gl1:odei rninistri
e Ministro del biÙlrwio. Onarevale Pastore, se
sa/))eva questa partava Un testo nan sasp-etto.
(Interruzione del serwJtore Pastore). Mi per~
metta di parlare. Faccia appena ~na sua car~
tesi a, se ne ha, perchè mi permetta di parlare.
Questa testa non soS'petta è il discarsa di Pietro
Nenn; aTCongresso di Venezia. I daJari sOlnaj

carri armati che sal1a stati chiamati ,per saf£a~
oare una /rivolta di aperai € di .studenti. Ora
per questa noi sapDiamo che casa...

ASARO. Nel 1948 avevamO' le truppe U.S.A.
in Ita,liia.

PRESIDENTE. Onarevali col.1eghi, nan in-
tcJ,]'rampano!

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Erano truppe che nan
spara:vana.

ASAJR:O.Sì, ma avrebbero sparata. (Alii cla~
mori e proteste dal centro. Richiami del PTe~
f5:,dente).

ZOLI, Presidente del Cornsiglio dei ministri
e MinistTo d:el bilancio. Non siam9 d'accordJ,
l'lla. lasc:ama andare: nan :varrei dispiacere al.
tri can candanne per pe'ccati di intenziane.

Ora noi sappiamo. che cosa è la via del so~
cialismo secando i comunisti e nan passiamo dL
ment:care e nan la dimenticher€~m.a mai. Nei
sappiamo che se il Partito comunista conqu:~
stass2 il patere, nori andremmo. incantro a que~
Bii errori e a questi dolari. N ai saplpiama che
se i nostri. operai ed i nastri giovani, in quel
t;aso, asassero alzare la :vaiCeper chiedere piil
giustizia e più libertà, patrebbera venire gJi
9,erei russi... (Rumori e protest.e dalla sinistra"
Cr';mmenti). I carri armati sono lantani... (Ola~
mori dalla s'inistra. Interruzioni dei slenabori
Val.enzi, Russo Salvat,ore e Rofti. Proteste dal
cpntTo).

PRESIDENTE. Nan interrampana il Prl.'.
sidente del Ca'nsiglia!

:lOLL, Presidentp d.cl Consiglio dei mim,<;tl I

e M'inistTo del bilancio, Signar Presidomte, I(}

ho r'lec;so, quando. mi interrampano Ipiù l) mp]ì')
rumorosamente, di cessare di parlar,p...

PRESIDENTE. Saggia decisiane!

ZOLI, Presidente del Consigli,o dei m1nistri
e Ministro del bì!ando. ..' e d: riprendere quan~
da hp.nno smesso. Quindi, è a danno deHa q:oh
dei colleghi. Semplicement-e sappiamO' che il da~
mani sarebb-e almeno pari, ma, pIÙ proba!;)'l L
menl;e, peglgiare, del pa'ssata cl: cui' ci Slam,)
liberati. P.erciò il nO'stra nO', il vosh'a no non
può non essere decisa 'e irreva,eabile, e la nostr.]
azione per l'asservanza della legge, che :vuoI
dire anche non elusione, non può nan essere v;~
gilante e decisa.

A questo C'i si rispande che voi non patetE'
ignorare...
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BOLOGNESI. Voi vigilate sui crumiri del
Polesine! (Prtrtest.e dal centro).

ZOLI, P1"esidente del ConsigUQ dei ministri
e Ministr'o wel bUanc'io. A questa ci si rispon~
de: voi non patete ignarare che rappresentia~
mo 6 mHìoni di elettori. Sì 6, ma su 30. E ci
rispondete: nonostante tutto ciò... (Interruzio~
ne del sena.tore Spano)... nanastante tutta ciò,
vediamo aumentare i nostri vati. Sì, anorevalI
colleghi, dal maggio del 1956 ad oggi i vostr~
voti 'Sona aumentati in ragione del 4 per cento,
sulla percentuale, mentre i vati deHa demacra~
zia cristiana sano aumentati, sempre sulla per~
centuale, del 17 per ,cento,.

RUSSO SALVATORE. Voi avete il potere
neHe mani! (Commenti).

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Ad ogni modo questa'
singolare fenomeno dell'aumento dei vo,stTi va~
ti dimostra la vostra capac:ità e la vostra abi~
1ità, ma ci abbliga ad essere 'più vigilanti e più
attivi in tutti ti ,ca:rrup.i.

PASTORE RAFFAELE. 8ettario!

ZOLI, P1"esidente d.el donsig'1JÌodJei minÌ8:trri
e Ministro del bilam.cio. Non ho mai saputo
cosa significhi essere settario. Lo domandL a
quei ,signori. (Rivolto ai settori dell'est1"ema de~
stra)...

FRANZA. Ci chiama anche « signori»!

ZOLT, Presidente del Consiglio, d.ei ministri
~ Ministro del bilanc~d. Èi una cortesia. Cosa)
volete che vi dica: quei «poveretti»? (VYvrr
gen8ra.le ilarità).

Perciò, di fronte a questa precisazione, che
era però implicita neUe poche fr,asi del mio,
programma (precisazione che non credevo
fosse necessari a) io credo di avere risposto in
sede 'Politica, a voi, salva a Tii1;'o,rna'resul vostro
programma.

SCOCCIMARRO. Scusi, ma ai mio discorso
nan ha rispasto. (lnterruziÌlOne del senatlOrre
Vorcoli).

ZOLI Pres~dente del Consiglio doi 'rninish'i,
e Ministro del bilancio. Onorevole Scoccimar~
ro, certamente è colpa degli altaparlanti, se nou
mi so, 3piegare.

SC'OOCI,MARRO. Nan pretendo ,che lei udì,
ma semplicemente che mi ,rispanda.

ZOLI President3 del Consiglio d,ei ministri,
e Ministro del bilancio. Ha 'paTlato sull'impa~
staz,Ìone politica. Poi parlerò sul pro1gramma.
Se nan le dispiace, aspetti la seconda paTte.

AlJ'onorevole Guariglia, che segue, risponde~
rò in sede di programma.

All'anorevo1e Lamberti 'Parlerò da ultimo,
per lui, per Jannuzzi e per De Pietro eongiun~
tamente.

Voce daUa si'nis:tra. Degna t.riade!

ZOLI, Presidente del Covnsiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Certament'e: una degna
triade che ogni partito dovrebbe linvidiare!

Segue ora l'onorevale Granzotto Bassa. Io ho
provato, nel sentire l'onorevale Granzotta Bas~
so e poi nel rHe,ggere il suo d.iscorso, delle di~
vers'e impressioni: sona -rimasto stupito, sono
rimas,to adirato e sona dmasta anche un pa' d[~
vertito; scusi, onolrevole Granzotta Basso, anche
divertito. Ma ho pelIlsato a lei, onarevale Gran~
zotto Basso, come ad un amica e mi sono det~
to: quanta disciplina >Cideve volere a stare nel
partita socialdemocratico, così ,carne Coivuole
tanta pazienza a stare col partito sacialdemo~
crati,co! (Ilarità). Uno di voi che va ,in vacanza
dopo, aver detto un sì, durante le vacrunze 'sen.
te dire che al suo ritorna davrà dire un no; poi,
se le vacanze sono lunghe, sente dire ,che deve
dire un sì, cas'icchè deve avere lo stato d'anima
del comandante d:i una nave che parte con la ,

busta da 31Prire in alto mare, con questa soia
differenza: che voialtri dovevate pensare e do~
vete p'ensare ~ nOonso se cambieranno anea
ra le COSe ~ che al vostro ritorno potete tro~
vare, all'arrivo del treno, una busta con le re.'
centissime, cioè « l'ultimissima della notte ».

Ma la ,socialdemocl'laz,ja ~ questo dico con
tutto il rispetto per lei, e con una vera com~
vrensione di quello che è il suo stato d'animo
~ ha preso in qu~stj ultimi giorn,j un atteg~
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giamento di .vera offesa ne,i nostri confronti.
Dice un proverbio orientale: Dio mi guardi
dall'ira degli uomini calmi! (Com,menti da'la
sinistra). Non calvi: calmi! M come Milano!
(Ilarità). Ora, io cambierei il modo di dire ;:1
questo altro modo: Dio mi guardi dalla villania
degli uomini cOl1tesi.

Comprendo però anche che ,questo è deter~
minato da uno stato di ira ,e di intenso dolore.
(Ilarità ikù centl'o). Ai fini del C'odice ,penale
ci manca l'ingiusto fatto altrui, perchè l'ingiu~
sto fatto è vostro, ed allora nOn è giustifkato.
Considero però tale stato d'animo, l'osservI)
semplicemente, e mi limito a d'ire che il suo
partito è ingrato verso la Democrazia cris,tiana,
perchè non ha mai trovato sulla sua strada gen~
te più paziente di quella del1a Democrazia cri~
stiana. (Approvazioni dal c:entr.o).

Vede, onorevole Granzotto Basso, non vi era
riunione di partito in cui, dalla base ai parla~
mentari, non fosse segnalata ai dirigenti l'a~
zione deli Ministri socialdemocratici p'er il par~
tito: i col10catori, contributi aUe coo'perative,
istituti per le case popolari, e tanti altri eS'Pe~
dienti costituivano il ricostituente indispensa~
bile per l'irrobustimento .della socialdemocra~
zia. (Commenti dalla sinistra; a,pprovazioni do.!
centro).

BOLOGNESI. È vergognoso! (Richiami d''31~
l'onorevole P'f';gsid.e,nte. Vivaci clamori dalla s£~
nistra).

ZOLI Presidente del Cdnsiglio dei ministri
e Miri~'stro del bilancio. Ho sentito p.arlare dei
denari de'i contribuenti; non è ,che venissero
usati in più di quel che dovevano: venivano
usati in una certa direzione, in quanto erano
indirizzati in una certa direzione. Dunque, noi
del centro dicevamo: pazientate. e pazientava~
ma. Questo è durato parecchio tempo, ma i ri~
costituenti non hanno avuto una grande effi~
ca,cia. Poi la nostra pazienza ha dovuto essere
esercitata a più alto livello, si dice così adesso.
Io non sto a citare tutte le .fasi: cito le, prin~
cipali. Un giorno è stato deciso dalla socialde~
mocrazia di nominare una Commissione per
venire a fare un'operazione di sondaggio; d'2~
vo dire subito che quel giorno sono andato dal
Presidente de] Consiglio e gli ho detto che no\}

mi sembrava d lgm,i,toso aspettare i 8ondaggia~
tori ma lui s,e 'ne intendeva 'Più di me ed era p,lli
paziente d i me ed l sonda'ggi non ,sono mai

I venuti. Però è venuta la decisione ~ vado sem~
pre per grandi lmee ~ di aspettare a decider~
a giugno. Si creava una situazione singolan~:
un Gcverno a termine. Poi ~ vado sempre per
grandi linee ed ometto le alternative che dura~
vano 24 o 36 ore ~ il termine è stato prorogato
ad ottobre, e noi abbiamo pazientato. Dico tutto
questo per l>ei, onorevole Granzotto Basso. Poi.
finalmenb, è venuta la rottura; nOli ne abbìa~
mo !preso atto. Di qui 1'impeto d'ira e l'intenso
dolore. M.a le garantis,co, onorevole Granzotb
Basso, che non sarebbe stato più possibile, nè
sarebbe 'possibile finchè durano certi stati ci~
clici, di governare seriamente.

Ho parlato di stati cielici. In un dIscorso che
feci qui al Sena,to sostenni. contro l'opinione cO~
mune, che l'onorevole Saragat non el~a vo1ubil\"
ma ostinato. Non ero inter::cmenl;e nel vero, pel'~
chè l'onorevole Saragat ha una forma ci dica
di volubilità e di ostinazione. (Ilarità), Ho par
lato del1'0norevole Saragat, ma non esdudo ch(~
il partito si trov:i ad avere uno stato perm:a~
nente di autocritica. Io non so, onorevole Gran
zotto Basso. se lei abbia fatto il militare; se
l'ha fatto l'ha fatto al temp,o del1a scuo,Ja a
piedi. Si ricorda la scuola a piedi?

GRANZOTTO BASSO. Ho .fatto la guerra e
sono anche decorato!

ZOL1; Pr:ssi,dente del Conslg,uo dlert1'mnistri

e Ministro del bilarncllo. Me ne compiaccio. Pe~
rò parlo di quello che non si faceva in guerra:
plotone, diecI p.assi avanti, march! Dietro~
frcn~: (naturalmente sul piede sinistro), poi
dieci passi indietro, :pOI dietl'o~front d: nuovo!
N 2.tura 'mente pOI si diceva: marCIa a destra;
o non so come si dic,esse esattamente per far
andare il plotone verso destra o verso simstra.
Tn tutto questo, veda, c'è Un cO'lrplesso d'co~
se con ,cui 3i fa poca strada, onorevole Gran~
zctto Basso: è impossibi1e fare strada! Ecco
perchè noi abb:amo sentito il dovere di essere
e restare soli nell'interesse del Paese.

Ma mi stupi3ce che lei dica dl no adducendo
a motivo il programma: i disegni di legg,,; cl;
cm ha invocato l'approvazione sono per Ja qml~



Senato della Repubblica Il Legislatu:ra

534a SEDUTA

~ 22072 ~

4 GIUGNO 1957DISC'USSIONI

si totalità di ,provenienza del Ministero quadri~
partito. Essi sono integrati in direzione di una
magg1iore soclalità. Nonostanbe questo, voi per
il progra'lIlIffia dite di no; nOn lo comprendo.
È V'ero che c'è la politica estera, ma quella
,che noi intendiamo seguire è stata caldamente
aJpprovata dalla vostra delegazione al Governo.
Oggi avete c,ambiatoidea. Ma in questo ,cam~
po il cidicismo non è cons'entito.

Se~ue l'onorevole Amadeo. Ho detto tutto
quanto potevo dire dopo il suo discorso, quan~
do ho detto: spero che si penta!

Ho detto questo perchè i due senatori repub~
bl,icani sono tutti e due romalgno1i, per,chè sono
delle degnissime persone, perchè abbiamo avu~
to il piacere di contribuire noi con ,i nostri voti,
forse è questo il motivo,.. (inberruz,iorne d,el ì3e~
natore Ama,deo) ,r'ettifico, di aver fatto, con~
fluire i nostri vo-ti sul loro nome. Forse è per
il ricordo dei vecchi repubblicani roma~nol:i
ma più di tu!~to per il ricordo della lo,ro fedele
collabO'razione di tanti anni, interna ed ester~
na, con la Democrazia cristiana, E per questo
io dico, onorevole Amadeo, che nel suo discor~
so non ho visto il mo:tivo sufficiente p,er un
suo no.

L'onorev,ole Jannuzzl lo rinvio e 1>asso
all'onorevole Molè, Ho cl1eduto d'i vedere nel
suo discorso oltre ad un tono di grand,e ami~
cizia personale, che io contraccambio, memore
di un comune 'a1trettanto onorifico e meno pe~
sa:nte, per me, lavoro che svolgevamo insi'eme,
un qualcosa di nuovo, il tOno che mi pennette
di sperare che diventi una maH~nità, un pen
siero che ho semp,re avuto (irnterruzione ael
sena.t('(f.eMoTè) ~ pensiero o malignità. quello
che vuole. forse sono congiunti ~ un pens~e~
ro che ho sempre avuto e ,che riassumevo in
una formula matematiea: lindipendente di si~
nistra è uguale a dipendente da sinistra. Que-
st,1'1,era la formula che avevo in mente. (llar1.~
tà).

MOLÈ. Lei sa che non ho mai cambiato.

ZOLl, Presidente d,el Cdns'i,glio d'ei minis,tri
e Min ;stro del bilancio. Lei ha riealcato a1cu.,
ni motivi di altri oratori e consideri così che
abbia risposto anche a lei, Ma vi è .una doman~
cia ('he lei ha posto a me, prima di prendere

una decisione, Ise ho ben capito; ma Se mi sono
illuso fa lo stesso. Ora le risponderò, ma devo
r,i'levare un punto del suo discorso, quello in
cui ha fatto addebito a noi di non aver saputo
fare amare la Repubblica.

MOLÈ. Di non amarla.

ZOLI, Presidente del Cornsiglio dei ministri
e Ministro ,del bilancio, Lei sbaglia. Non è no-
stra la colpa, onorevole Molè, se la Repubbli~
ca non è amata cOlmedovrebbe, Le assicuro che
i g.iovani che sono dietro di me ~ non qui
perchè sono accanto ed anche avanti (lla,ri~
tà) ma nel partita ~ amano la Repubblica è

vorrei farle vedere le lettere che mi sono giun~
te in questi giorIllÌ rperchè conservi integro iJ
mio patrimonio morale anche di repubbJicano;
sOono preoccupati ques,ti ragazzi (interruzioni
dalla 8>:'nistra), fors'e perchè lelggono i giornali.
Ma qualcuno che mi conosce più da vidno,
non dirò chi sia, mi ha scritto una cosa molta
più semplice: non ti 'preoccupare

~ mi dà del
tu ~ e, come diceva il tuo conterraneo, «tira
dritto! ». (Ilarità). Così mi ha scritto.

Ma se la Repubibllica non è amata, la ,colpa
è di altri e cioè di chi parla di questa Repub~
blica ed invita a guardarne un'altra, o, 'per
fazioslità contro la democrazia in sostanza non,
mette in giusta evidenza il cammino compia~
to in questi 11 anni. (Appro1vazioni dal cen~
tro). Se voi diceste: «Guardate ch€ cosa 3a
fare un reg1ime ,repubbJkano. Nonostante che
ci siano alla testa i democristian: .~ qui ci
avevo aggiunto degli aggettivi che poi ho can-
cellato, gli aggettlivi metteteceIi VOoi~

osser'"

vate quanta s,i è 'realizzato in 11 anni
»'"

SCOOCIMARRO. Bella roba! (Vivac'i prO'te~
ste dal oentro).

ZOL1, Pres;(.~I"nt'edel ConsigUo dei 1r/JÌn1'st1i
e Ministro del bilancio. Sealtr: non dicess,e,
onorevole Scocimarro, che questa non è la Re~
pubblica ideale, ma che vi è un'altra Repub---
bUca da amare, questa sarebbe amata e parte
del popolo, ing1iustamente delusa, non guarde~
rebbe nè al di là nè indietro. (Appr,ovazion':'
dal centro" com.m.enillidaUa sini,stra" SC'amb1'o
(U 1:nterrv,zioni).
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All'onorevole Bosia :dspond,erò In sede cl~'
programma. AH' onorevole N ergavIlle ho già

'rIsposto sul piano politieo.

All'onorevole Jannaccone desidero dire una
parola di ringraziamento, non ,per il suo voto
ma per le suecntlche. Anche ,per il suo voto
però, perchè non~e nascondo che mi fa pla~
cere.

Lei mL ha fatto due addebitI fondamentalI.
Ha osservato: non ha parlato dI pohbca eco~
nomÌCa. Ma lo ,avevo ,spIegato: un mese e mez~
zo f,a io sono venuto qUI, ho fatto un'esposizione
finanzlarra,che è stata d~stribuita. Era un po'
un mattone, sebbene non come la relazlone eco~
ncmÌ<Ca. Ma lllsomma, ho detto, non vogl,io ri~
'petere le stesse cose e quindI l'ho richi'amata,
recepita, nel discorso.

Ha fatto poi un secondo rilievo. Ha d'etto:
« Lei ha sbagliato a -nunir,e nelle sue mam la
Yresl,denza del Consiglio e il Ministero del b;~
lancio ». :È un cattivo esemlplO che mi ha.l dato
tu, amico Pella, e, se non ,sbaglIo, anche tu ave~
Stl il voto del senatore J annac,cone, Il che si~
gl11fica che agli effettr del]. votai porta. bene.
(Ila,rLtà).

Io sono dI questo avv,:so: o si sopprime 11
Mmistero del bIlancio o Ministro del bilanc:o
deve e.ssere Il President,e del Consiglio. La
Costituzione dice che :1 PresIdente del Gon~
sIglio dei mmistn dirige la politica generale
d21 Go.verno e ne è res'ponsabile, mantiene l'!1ni~
tà di indirizzo politico ed amministrativo, pro

muovendo e coordmando l'attivItà dei Mmi.
strl. Non mI sembra che dalla direzione della,
politica generale e dal mantenimento dell'uni-
tà di indirizzopoliLlco ed amm"nistrativo pos-
sa escludersi il settore economICO e finanz,iario.
Ciò ,che la Costituzione esige è che Il PreSIden-

te si limiti a (;oordmare e a mantenere UlJ
indir,:zzo umtarIO e questo io sono dec:so a fa
re, ilasc"ando ad ogni Ministro la propria r(~-
sponsabIlità Questo lo dICO :perchè mI disp:a
cerebbe di esser,e cGlnsiderato, invec'e che Pre-
sIdente del Consiglio, Capo del Governo, come
leI ha detto, onorevole Jannaocone.

Segue l'onorevole De Pietro, che rimando
termine...

1\1AiNCINE<LLI. A ottobre.

ZOLI, Presidente del Consiglw dei minist1"i

e Ministro del bilwnci,o,. N on Iparlerò fino a otto~
bre, benchè, se dovessi ~Ls'pond€re a lei, dovrel
farlo.

Al senatore Mancinelli in sede poliUca ho
già risposto.

Per ultimo è rimasto il senatore Dardanelli
per Il Partito liberale. C'è stato nella pr"ma
parte del suo dlscor30 un cattivo a,rgomento,
un argomento pretestuoso, onorevole Darda~
nelli. Lei si è dHungato a sottolineare cerce
sfumature di diverg,enza extra governative re~
lativamente aHa poht"ca estera, ma questo ar~
,gomento avrebbe un peso se l'onorevole Mar-
tino si fosse lui dimesso; ma egli non lo ha
fatto, e giustamente, p'erchè il Governo è sta~
to sempre solidaJecon lUl. Quindi l'ar,gomento
non regge, onorevole DardaneHi.

Eliminato questo equ:voco, questo pretesto,
io non posso però non dire al senatore Dar-
danelli che ad un certo momento si è viisto che

nel Governo prec'edente c'erano due titpi d'l
forze: una forza centnpeta e del.le forze ,cen~
trifughe. La forza centripeta era. quella deHa
Democrazia cristiana, le forze .centrlifughe
erano quelle degli al~ri du€ partiti. Le f.o,rze
centr,;fughe hanno avuto i,l sopravvento. Si è

tentato de] tutto per cercare di ricostituire,
ma siamo 111periodo elettorale, onorevole Dar~
danelli, e tutti i partiti hanno motivo di 'Preoc~
cuparsi giustamente dI questa scadenza, e per~
dò prendono deUe v~e diverse da quelle che

hanno seguito ,fino ad Un certo glOrno. PIÙ de~

cisamente fanno questo coloro che vorrebbero
una pIÙ ravvicinata consultaz,ione elettorale,
come vorrebbe il suo partito.

Perciò onorevole Dardanelli, :io Icomprendo'
la decis:one del suo partito ,e ne prendo atto ~
credo che sia inuti1e non prenderne atto ~

non senza un rincrescImento per l'amicizia che
ho per tal uni uomini. Ma non posso non r,esplll~
gerne la mo.tivazIOne. Quanto alle cr,itiche al pro~

gl'amma, una sola cosa debbo dir le: le provvi~
denze sociali che ho annunciato sono contenute
rigorosamente nel quadro della pol,itica econo.
mico~:finanziaria che il Iprecedente Governo ha
sempre seguito e che anche noi intendiamo
seguire.
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Prima di venire al programma, ha promessa
di ,parlare della svalgimenta della crisi le della
fallmazione del Governa.

A questa prolpasJto creda che smentire tutte
le !fantasticherie che sano state affermate qui e
fuari di qUI sarebb€ scorretto; e le fantastiche~
rie sona almeno il 99 per cento de1Ja verità. N on
ha altra da dire.

E veniama al 'pragramma. ,Mi sia permessa
di nan rispandere a tutte le damande fuari pro~
gramma. la ho detto chiaramente che il Gaver~
no non è pravvisario ma ha un termine castitu~
zionale. Tra un anno ,circa ~ nan si caminci
ora a fare li conti dicenda che abbiama già fis~
sato la data delle elezlOni ~ io non sarò più
certamente qui. Questa ho pensato ed ho cerca~
to di prevedere un rualmo di marcia.

MOLÈ. Per il Senato mancana due anm.

ZOLI, Presidente del Consiglia dei min1-Sir'i
e Ministro del bilancio. Lei camprende che ia
non mtendevo dIre: nan sarò al Senato, p~rlchè
spero dI non prendere mai Ja pensiOne, ano~
revale MQ.lè,bensì alludere a questa pOltrona.

DIcevo che hQ studIato quello, che ,poteva es~
sere un ruolma di marcia. Di questi 12 mesi 111
cUra t'Onda, due se ne vanna per le vacanze. VOI
direte che due sano pachi: sapeste invece quanti
peccati di invidia io .faccia quandasiete in va~
canza ed io sano al MinIstero! Ma mettiama due
mes1i, anche se tcreda che saranna di più. Pai
ci Isaranno quasi tre mesi di periodo ,pre~e[et~
tora,le, e non creda che sarà molto facile .in
quel tperiodo lavorare. Poi c'è un altra mese
!per interruz,ioni varie dovute aJ.le varie festi~
vità dei primi di novembre, di Natale...

RAGNO. Di Pasqua.

ZOLI, P1'e:si,dente ,del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilanC1io.No, Pasqua rientra nel
perioda pre--elettarale. P.oi oi sono due mesi per
i :bLlanci, l1estana pochi tilles'i di lavora: ecca
perchè ia questa volta ho fatto. una scelta, ha
scelta determinate questi ani, 'p,iù impartanti,
più urgenti ,a mia avviso e ha chiesto al Parla~
mento di Ipracedere salo su queste.

Quindi) onorevole Mancinelli, io per le, sue
infinite domande ~ non so quante ~iana: m:

sembra di essere sotto Il fuaca dli una mitra-
tl'lce ~ non ha rispasta da dare, preparero Ull

fascicolo che consegnerò al nuavo Governo che
verrà dopo le elezionI, e vi metterò un dlscor~
so, Il sua dIscorso. \

gcco perchè, 'Onorevole Dardanelli, non ho
dcordato Il contenzi'oso trIbutano. SI flg:ur,i se
non vorrei che fosse vatato, quando io, In que~
sG'tAula,ho difesa il giuramento fIscale. È veTo,
senatare SpalMno1

SP ALLINO, SQttolSeg'rietario di Stato aUa
Yr'eS't,denza del Cv-msigl'io.PurtroI?po, SI,

ZOLI, Presidente del Com'tglw de't mtnistr,'/,
e lr1U~&sr;rodel btlancw. ~ ho d1ieso le Ipelle uL~
,tentlve per gli evason ed aJ.tre dISposIzIoni
legllS.lèiGlve.Cercamenl,e, occorre ltl. concenz'l'osO
tnOUGarlO, è una legge importante per la 110~
cessna di contempera,re due eSIgenze dI glUstl~
.:!.:la,quella dei contnbuente e quella dèl 11SCO.
lVla non so se Il tempo cOJ1oonti,ràdI varar~a.
;::)0sarà passIbIle, H pnmo ad essere lwto, ono~
revoJe Dardanell1, sarò 10.

Salo da queste conslderaziani dI lImIte, tem~
po e mezzi, sono dettate le 111.eeS1clUswlll,e
tperclò mi lImito a parlare di quanto ho detto,
e non di quanto non ho detto.

PolItica interna. La formula deUa difesa del~
la lIbertà e della democrazIa nan è parsa chia~
l'a, ma ad essa è aggIunto ,Il rispetto delle leggI
da parte di tutti, Governo compreso, e mi pa-
,re che non' accorra dir d,i più. Se si presta
credIto a queste parole, se SI presta crediJ.ta
a noi, alla nostra buona fede, alla nostra huo~
na volontà, la farmula è sufficiente; se non si
'presta credita è perfettamente mutlle aggiun~
gere qualsiasi specificazione.

Si è parlata però, a questo proposito, d.i
clericalizzazione del Governa, anzi della Stata e
si sono citati episadi che dovrebbero dlmo.
stra.r1a. N on mi sembra che le dichiarazioni
d,i un Governo possano essere la sede adatta
per discutere di questi fatti, che sono più [)ro~
pri di interrogaziioni e di interpellanze. A que~
sto proposito ia non ho che da dire, sintetica~
mente, che I1Ìspettare la legge vual dire
rispettarla erga omnes, ma non si può preten~
tendere che .un Governo, di qualunque colore,
dimentichi gli obblighi che derivano dal Con~
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cordato recepito dalla Costituzione e dimen~
tichi ,che nel nostro Paese i cattolàci sono dr~
ca il 99 per cento dei cittadini.

Voce dalJa sznistra. Compresi i com unisti!

ZOLI, pr,esidente, del Consiglio dei ministr'Z:
e Minist'Y1o del bilancio. Compresi voi, Iperchè;
tali sono le dichlaraziolll di censimento, e com~
pre.si voi perchè quando ac,cade ,che v,i è un
parroco che vi nega i Sac.ramenti, questa ne~
gazione rappresenta, a vostro dIre, una viola~
zione dei vostri diritti che avete, .il ,che vuoJ
dire che in fondo siete cattoOl'lci.

Politica estera. La materia è delicata e pre~-
ferisco leggere, su tutto l'argomento riguardan~
te la politica ester,a, quanto il Min]stero degli
esterI e Il Governo rite1ngono ail'iiguardo. Sarà
la parte più diffusa della mia esposizione, per~
chè è una !parte ,sulla quale il Parlamento meno
direttamente ha _possibilità di 'intervenire, e
perciò ha dil1itto di essere più diffusamente
informato.

,Per quanto concerne la politica estera, gli
onorevoli senatori hanno ,certamente notato la
lar,ga parte che vi dedicava pur nei bmiti dI
una enunciaz'ione di carattere generale, la di~
chiarazione programmatiea. Ci erav,amo fatti
scrupolo di t~ccare i principali argomenti sul,
tap/peto e di denunciare la nostra posizione in
ognuno di essi con la massima chiarezza, giu~
dicando che, s,e vi è un settore dove nOlnp,uò
esistere la benchè minima retlcenza ed os<C'u~
rità, è propr,io il settore vitale dei rappo.rti in~
ternazionali. Ciò mi esime dal ritornare nuo~
vamente sulle direttive essenziali della noOstra
politica estera, che re-stano quelle enunciate.

Rispondendo, però, ,ad alcuni notevoli inter~
venti, cercherò di precisare ulteriol1mente' il
nostro pensiero, laddove oc,corre, su taluni de~
gli argomenti già trattati e di ampliare il qua~
dro verso problemi particolari. Mi riferisco
anzitutto agli interventi degl,i 'onorevoli Lussu
e Scoccimarro, che tratterò insieme data la no~
tevole identità delle loro posizioni.

A mio avviso vi è un errore fondamentale,
un equivoco fondamentale che v,izia la base del~
le loro impostazioni e che mi preme subito di
chiarire,perchè non contribuisce certo alla re~
CÌiproca comprensione, come nOn contribuisce

alla ,comprensIOne ed alla ricerca_ d,i un terreno
di intesa tra l'Occidente e la Russia sovietica
perchè ~ i due oratori nOn se ne risentiranno
certamente ~ le loro tesi vengono ripetute
quotidianamente, con le stesse ,parole e con la
martellante monotoThia che caratterizza qual~
siasi moderna macchina propagandishca, nei
discorsi, nelle note, neUe dichiarazioni e negli
articoli di stampa dell'Unione Sovietica.

La tesi è la seguente: la pace è mmacciata
dal fatto che il mondo è diviso in due bloc,chi;
infatti è risaputo ~ questoOè l'esatto verbo usa-

to abitualmente da !parte sovietica anche nelle
note ufficiali ~ che uno di questi blocchi, e pre~
cisamente quello atlantica', è aggressivo; di con~
seguenza basterà elImmare i blocchi ,e lOgica~
mente quello atlantico, 'Per ristabilire la pace. Si
tratta dunque dI una cosa semplicIssIma: ba~
sterà abolire i blacchi, ,cioè le mutue alleanze,
!e reciproche garanzie perchè la pace &.a assi~
,curata. ,

I

Onorevoli ,senat-orI, questo r,agionamento è
>così semplIce ed ingenuo -che non posso non
es,prEere la mIa sorpresa quan.do sento in .quc~
sta Aula che anche un ra-ppresentant-e socia~
lisLa, di cui nessuno si permetterebbe di met.
tere in dubblO la buona fede, lo f,a proprIO, tan~
to più quando da altrI ,autorevoli e,sponenti del~
100stesso PartIto mI era parso di ascoltare :pre~
se dI -posizione P1Ùcomplesse e pIÙ respons~bili.

N on vale qui neanche la ,pena che io rIfaccia
la storia del come e p,erchè SI è giunti ,a1lacosti.
tuzione deU',aHeanza atlantica doOPoi gravissi-
mi fatti di Pmga e Berlino, nè che ,chIeda ri.
sposta alla seguente domanda: «potete darmi
una soLa \prova di un atto a'ggressi,vo fatta o
minacciato dall'alleanz,a atlantica?» (~nter'rU.
zione dalla sinistra), nè che ricoOrdi alcuni tra~
gicieventi svoWsi in uno di questi bJocchi mal-
grado la severa dIsciplina che lo contraddistin-
.gue. Ma una -cosa desidero dir'e, elaborando ul.
teriormente il chiaroOintervento dell'onorevole
Lamberti € l'accenno fatto dall'onorevoOle Ama.
deo, ,che assumere una tale posizione .può .forse
essere utile ad una parte, ma non serve aHa

I causa ,della verità, della ,comprensioOne e della

pa'ce, in una p.arola fa torto alla pace.
La deliberata confusione tra causa ed effet.

to, il tentativo di attribuire a patti di sicurez.
za i tentativi aggressiv,i costi1miscono una faI.
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sifioazi.one della verità e ,gettano una 1uce sini~
stra sulle reali mire e sulle intenzioni di coloro
che si rendono promotori di talI mistirficazlOni
ed acuiscono l'atmasfera di sospetta nei raprpar~
ti internazionali. Se J'Uni.one Sovietica vuole
oggi veramente la ,pace (noi abbiama letto con
malto interesse e speranz,a l'iultima di.chiara~
,ziane del signar Krusciav), s'e le sue intenzioni
nell'importantissima ,questiane del dIsarmo sa~
na sincere, sarebbe assai opp.ortuna che essa
cominciass,e col cessare la campagna 'Ìntimidata~
ria e diffamatoria contra l'alleanza atlantica.
La nostra comunità è luna cOOllunità difensiva,
f.ondata sui principi della Carta .dell'O.N.U.,
che nan mina,ccia nessuna, ,che nan è temuta
,da nessuna che non abbia mire 'a'ggreSSlV<e.Te~
nenda 'Presente questo la Russia darebbe un
buan a,vvio all'instaurazlOne di quella pohhca
di fiducia che è IUn 'element.o essenziale !per
spianare la vi,a ad 'Un disanna cantrallato e
alla saluzione di impartanti ,problemi a cui la
di,chiarazione ha accennata.

LUSSU. Mi permette una solainterruzi.o~
ne, vist.o ehe nan ho mai interratt.o 7

ZOLI, Pre-si,dent,e del Cornsiglio dei Minis,trri
e Ministr'o ,del bilancio,. CoOnquest.o principio,
dovrei ,permettere 300 interruziani. Ad ogni
mado faccia pure.

LUSSU. Per il Partito socioalista la 'pace è
minacciata sia .dagli armamenti di un settare
sia ,dagli armamenti dell'altr.o ,settore. Cioè
daUa bamba H ameri.cana e dalla bamba H so~
vietka, Ie quali sano una irmmensa minaccia
,per ,la pace e per 1'lumanità. (Commenti dal
centro.),. Bisogna arrivare ,ad un accarda, ad
una intesa ,per il graduale disarmo, la coop'e~
razione internazionale e la distruzi.one dell'ar~
mamento atomica, ecc. ecc. (Commenti dal
centro).

ZOLI, Presidente 'del Oonsigliloldei mri'Y1JÌ~

stvri e Ministro de,l bilanc1O. 'Prenda atto. deUe
sue dichiaraziani formulate in questa piut.
tosto lunga interruziane, e prolCedo.

Questo è IUn!punto ,che mi Ipremev,a di ,chia~
rire p'relimina~mente ,nei termini ,più ,e.s:pliciti,
perchè '8Id avviso del Governo, esso è di fan.
damentalle importanza ai fini di una maggiore

campl"enslone internazi'anaile e Icostituislce la
p'r'emes,sa rper ogn'l ulteriore dialago. Ed iu
0810e~prilill:ere La ,Slperanza ,che ne.l [)costro P<ae~
se questo problema venlga a,pplract'ondita in
tale direzione, da "parte di tutti indistinta~
mente 'colaro ohe aUSlpicana sinceramente (e
questo, onol"evole Lu,ssu,può rif,enrs,i anche
a lei) <C'oni fatti e ,con \le ,parale, ~a ,p,ace, 181
collaborazi,ane rnternaz,lOnal1e, loalSi ICiolmenOI
auslp-ichiama, anche nella ,cerltezza ohe l'eco .di
questo appr,ofandunenta non rimarrebhe Q'l-
stretto nei nostri wnfini.

N el suo ,intervent'a Il 8enatal'le .sooccimar,ra
ha de.tta ,che, da Iparte ltailiana Isico.ntinua ad
i!gnarare l'eslstenz,a d011a Cma continentale.
L'assenza di re.laziani ufficiali fra ,1'Itaila e la
Cina 'continentale riflette, come è noto, luna
.~ntuaziane di diritto che si è deteTmilllata e
sussiste nel quadra ,deill'Organizzazi.one deMe
N azioni Unite. Questa as,senza dI relaz10111
nan si!gillifi,cache, da parte na:8tr.a ,come da
,parte di altri... (int,erruzionri dalla sinristm)...
si ignori iLapresenza ,di un così vasta territarlo
e di una oasi importante massa di 'Papoll'aziane.

Posso aSlsicuraI'e il senatore lSooCicimarro
(ma mi ',pare ,che non ci ten.g1a: Vluolleche l'as~
s,kuri 7) (IJarità) che il Governa dedkherà ade.
g1uate attenzioni alle elsigenze nazionali che si
pangona in tale cornice. CIÒSa!prattu:tto' (e
qui mi faocia eco anche delle raclcoOOlllandazioni
del senatore Bertone) ,per quanta ,wnce'rne
Ila possibiJ:ità ,di .sviluppa dell'Inter1cambloO,
sviluppa H quale, del resto, già da tempo si
è aperta in Italia ~ anche se nan v.i sia stata
sern,pre 'Utnacorrisp.onde.nte ncettività daUa
'parte delle autorità di ,Peehino. ,Ques,te, oome
è nota, recentemente ,non hanno autorizzata
la visita neJ:cantinente ,cinese di un 'gruplpo
di nostri importanti operatari economici.

SCOGCIMAiRRO. Dica ill per,chè! Dica il
,p,erchè!

Zo'LI, Presid,ente del ConsigliQ dei Mirni~
stTi e Ministro de,l b~lancio. Per dire illpeI1chè
la C1na non ha fatto una 'casa, è più adatto
lei. (Comm,enti).

Nel SIUOintervento .suna Ipolitkaestera, la
onorevole Tur.chi ha espreSiSO, ,a,ccanto ad 'a,l~
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cune 'preoccupazioni ,sul Mercato comune non.
chè sul disarmo e l.a sicurezza in Europa. (,che
,POISIBOassÌcmrare non hanno ragione di esi~
.stere) alcuni dubbi ,sUlll'interrpretazi,one del
paSlsfvggio, delle dichiarazioni 'programmati~
che, rel,a'hvo aH'EuI'opa orientaile. Si tratta
precis.amente dell.a frase in ,cui di,cevo che la
affemnazione degli essenziruli diritti umani e
naziona'li de,i Paesi orientali deve e può 'avere
luogo ,con ll.a sa,lva'guardia dei diritti legittimi
di s1curezz,a del 100rogr'ande vicino orientale.

Come ho già detto, aveva;mo av:uto 10 scru~
pOllo della ,più aSls,o,luta chiarezza, e ritenev.a~
mo e riteniamo ,che tale formulazione ris,pon.
d.a in Ipieno, wl Sluaccenuato proposito. Non ho
comun'que difficoltà a 'precisare ulteriormente
ed inequivOicabÙmente il :senso.

Il Governo italiano ha inteso ribadire, co.sì
come ha fatto all'inizio deJla 'crisi ungherese,
e oosi come in Iripetute .occasio:ni hanno, f'atto
gli Sta:ti Uniti Iper 'bocca dell Presi,dente
Eisenhower e del signor Dunes e le altre POi~
tenze atlantiche, df non .avere in alcun modo
intenzione di estendere ad Oriente g1liavam~
posti difensivi dell' Alleanza aUantic.a e di non
tener ,conto dei legittimi interessi di siclurezza
deLl'Unione soviebC'a. :Quello che <Cista a cuore
è :sollo l'insotpp:rimibile affermazione dei diritti
di da'Bcnn :po:polo, compresi quelli dell'Europa
orientale. (Covynmenti da!la s'inistra).

11 senatore Guariglia ,con la s'ua competen~
za, nell suo come SelTIlpre lucido intervento, ha
giustamènte neUa sua eBlposizione sottollineato
il ,perieoilo Iper la pa,ce dell'Eur,o,pa e del mon~
do del permanere nel Medio .oriente delHa ten.
sione. Obiettivo della nostra Ipoliti,ca di que.
sto vitale settore è di contribuire entra i li~
miti deHe nostre pO's,sibihtà e tenutO' conto
delle nostre esigenze al rista"bi1imento den'or~
dine nel ri,s:petto dell'autorità delile Nazi.onI
Unite e del diritto internazionale. Siamocon~
sapevoli che .sdo in un clima di. ristabi,lita fio
duda dei 90poli che si affaociano sUlI Mediter~
raneo pUÒ essere Iperseguìta con SUC'CBSlSOla
convivenza politica e sociale. È nel quadra di
tale ,politica ~ e rispondo al senator'e SCOlCe!-

marra ~ ehe .l'nalia ha dato ,pieno a1prpo'g'gio
aH'azione degli ,Stati Uniti 'per facilitare Io
sviluppo economico del.le N azioni de,l .Medio
Oriente e ,dell'Africa e Iwnsolidare in taU Na~

zioni le libere istituz,ioni. A queste Nazioni
]'Italia .sa di potere offrire in virtù della
tradiz,ionale amicizia un apporto concreto. Si
tratta di un problema, ,analogamente a quello
deUa Germania trattato dal Isenabre Guari~
~lia, ,che non m.ancherà di formare oggetto di
un più ampio dihattito in sede di di'scussione
del bilancia degH affari esteri.

Ho tenuto 'per ultimo il problema oggi più
~mportante, il problema del disarmo. Il sena~
tore Scoccimarro ha a,ccennato ad una presun~
ta azione del Governo italiano di intesa con
quella tedesco diretta invece ad os.tac.olare la
eonclus,ione di un accordo s,Ì'apure parziale :sul
disarmo. Sempre sullo stesso problema del di~
sarmo abbiamo udito quanto ci ha detto ier,i~il
senatore Neg'arv:i.Ile. Debba rispondere che la
posizione del Governo è stata e continua ad es~
sere 'cO'sìchiara da non .prestarsi a equivO'ci di
nessun genere e lcosì per l'avvenire. Essa fu an~
nunziata dal gennaio scorso alle Naz.ioni Un~~
te dal passato Governo per mezza dell'onorevO'~
1e Piccioni; fu affermato che ogni propo:sta
purchè seria e leale, diretta a favorire H dilsar~
ma e ad allontanare il pericolO' deHa guerra nu~
cleare avrebbe travato l'Italia Ipienamente fa~
vorevole e attivamente cansenz,ie,nte. Ccmin-
cÌati i lavori del Comitato delle N azioni Uni~
te, tale atteggiamento italiana è stato confer~
mato in un documento trasme,sso a tutti i mem~
hri deU'aUeanz,a Atlantica affinchè ne tenesse~
l'O conto nelle loro trattative. Questo Governo
appena formato ha ripreso l'attività dei Go~
verno precedente seguendo da vi'Dino i negozia-
I;idi Londra. Nel quadro di tale azione abbiamo
chiesto ai Governi al1eati di ,avere in un mo~
mento importante dei negaziati di Londra una
formale cansultazione tra i membri dell' Allean~
za Atla:ntica, affinchè tutti i membri den'Al~
Ieanza sianO' mess,iin grado direttamente eli
manifestare 'il loro pensiero, di dare il loro con~
tributo, come noi intendiamo di dare, per 'Sal~
v8.guardare la loro imprescindibile esigenza di
sicurezza. Venendo incontro ana 'Dostra doman~
da al Consiglia Atlantico il signor Stassen in~
sieme al signor Mach si è recato a P,arigì per
un 'amipioscamJjjo dì idee particolarmente rp'ro~
:fkuo per tutti. In tale occasione il .signor StaR~
sen ha confermato che i quattro Paesi Occi~
denta1i membri del Sott'oco:mitata nan patran~



Senato della Repubblica II Legislatura

534a SEDUTA

~ 22078 ~

4 GIUGNO 1957

~

DISCUSSIONI

no aderire a nessun accordo senz,a che sia con~
cordata con la N.A.T.O. ed ha anche afferma~
to che il Governo americano ha lintenzione di
avere una attiva coHabarazione di tutti i Paesi
al1eati neIta trattazione del d.isarma.

Q,ueste 'affermaziani ,carrispandana al nostro
desideI1io. Il Gave.rna italiana perciò non ~sala
nan pensa lontanamente di astacolare la far~
mulaziane d,i un accorda sul disarma, anzi con~
ta.d.i dare per parte sua un cantributa ai nega~
ziati in carsa, ispirandasi ai princìpi sapra
enunciati, e cioè al des,ideria viviss,ima che un
acco.rda di disarmo t'aIe da garantire 'effettiva-
mente la pace venga al più -presta ,a partare
al pO'pala sicurezza e fiduci'a. Se sforzi parti~
colari saranna da nOli fatti certamente verrà
in primo luag"o ~sona lieta di assicurare così
li senatori Ma1èe Negarvine ~ ,queUa di al1on~

tanare da noi e dan'umanità il terribile peri~,
cala di un conflitto atamica, COn la spe.ranza
che le conauiste deUa scienza nel campO' termo-
nucleare siano devolute al benessere e al pra-
gressa di tutti i papolii. E la nastra vOice.ins'Ìe~
me ai nostri sfarzi ,si unirà a quella dI tantI
altri, fra le quali recente ma sapra agni aUra
autarevole quella del Sommo Pontefice, per la
cessaz.ione da parte di tutti di 'aue~li esperi-
menti chp sona destinati a perfezionare g1i ele-
menti di distruziane ed a aumentarne la paten~
za determinando in ,anticipa, sola attraversa
questi esperimenti, danni immediati 'gravissimi
e certi.

Consiglia superio,re della Magistratura. Ho
df'tta che dev'essere riso1ta.È un prablema dif-
ficile e delicata. L'anarevole Lussu ne ha fat-
ta accasione per un attacca a due Trihunali.
Non posso seguirlo su ,questa terrena e non cre~
do ,che nessuno passa fa,rlo. Ha 'avuta l'onare
d,i essere p,er due anni Ministra di grazia e
.giustizia. Ognuno può testimani,are che ha se~
guito l'andamento numerico dei pracessi, ma
non ho mai letto una sentenza, ed il calare po...
litico di un magistrato non ha mai influibo .sulle
mie decisiani. Ogni magistrato ogni avvacata
ipUÒessermene testimone. Ma pensa che il pro-
blema sia ug:ual'1llente diiffidle per la responsa~
'bilità del funz,ionamentadella giustizia nei con.
fronti del Paese, nan neUe decisioni della giu~
stizia, ed anche 'Per assicurare l'lindipendenza
interna dei Magistrati. L'onorevale Ganel1a do-

vrà risalvere il prablema. Egli dà garanzia del~
la più scrupolasa asservanza della Costituzione.

Mezzogiarna. Sana state masse talune criti-
,che. Ma mi sembra che S'iano più ai tempi dI
esecuziane che ai propo':l,iti. la ritengo che esse
sianO' infandate.

'Qua:ndo si ripete, ad esempio, da tutti, non
soltanto da lei, senatare Crallalanza, che gli
stanziamenti 'Per la Cassa non vanna al d,i so
pra dei narmali stanziamenti ma li assorbono,
si dice una casa in gran parte inesatta. Ma più
che tutto nan sii somm:ana le cifre certe del più
can quelle del pretesa mena. Si faccia pure la
samma algebrica e si vedrà l'imponenza dello
sforza doveraso. E casì quando s,i lamenta il
ritarda nella industrializzazione, non si ricorda
,che IddiO' nan fece il monda lin un giornO' salo...

SPANO. Lo f.ece in sei giorni, non in sei
secali.

ZOLI Pr-esidente de,l ConsigUo dei ministri,
e Ministro del bilancio. Aveva però un'altra
eapacità, superiore perfino a ,quel1a di S~alin.
(Ilarità). Certe trasfarmazioni nan sano carne
quell'.insalatina che nasce dapo 24 are, ma ape.
rana nel tempo.

Con queste cansiderazioni ,ia prego di rileg~
gere le mie dichiaraziani e quelle dell'esposl-
zione finanziaria e le frequenti ripetute dichi'a~
razioni fatte davanti 'a questa ramo del Parla~
mentO' e all'altra dal coUega C'ampiI1i.

Dirò ,anzi, a pro'Pasito dii un setta re partica~
lare, 'quello del1a Calaibrlia, che bas,ta che sia esa~
minata queUa ,che era prev'ista dalla le,gge sulle
necessità di formazione di un piano generale,
a 'cui devona seguire p'oi piani 'particolari, per
rilevare che vi era l'impassibilità assa1uta tec-
nica e legislabiva che 'aH'a:P'Pravazione deUa leg-
ge segui,sse limmediatamente l'applicazione del
piana.

Risulterà, esaminando tutta c,iò, che il Ga.
verno considera e considererà sempre il pro~
blema del Mezzagiarno carne una de,i prablemi
numera una accanta a quella della disalCcupa~
zione.

Palitica agraria. L"onarevole Basi a a questa
riguardo ha quasi mes,sa a prezzO' .il suo voto.
(Ilarità). «Prametta 'questa, 'Prametta questa
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aJtro, 'ed io dirò sÌ». Non ho fatto i conti ma sa.
l'ebbe un po' caro e come Ministro del bilancio
non posso autorizzare il Preslidente del Consi~
glio. (Ilarità).

Io sono solito promettere ciò che mantengo
e non posso fare prome,sse che non so quanti
miliardi e magari quante decine di miliardi co~
stano. Su un 'punto posso e'ss'ere preùiso in ag~
giunta 'a quello che ho detto, cioè sul ,credito
agrario, per il ,quale anche 'P,rima di avere lo
assenso del Ministro del tesoro ~ che sono cer~

to ,che non mancherà perchè egli è ,sempre an~
che un po' il Ministro dell'agricoltura ~ sarà
provveduto con urgenza. Questo dico anche a
lei senatore De Pietro.

Sarà posta subito allo studio anche l'attua~
zione del fondo di solidarietà per le calamità
minori, ,con intenzioni positive. Non è però un
'problema di piccolo ,conto.

La necessità di una certa sollecitudine, anche
per nonabusar:e del vostro tempo, ha fatto sì
che su tal uni settori mi sia soffeTh'1lato non
trop'po; ma credo di aver parlato abbastanza
!Chiaramente ,in tema di dichiarazioni program~
matiche.

E siamo ancora una volta ai due nod.i finali :
Regione e patti agrari.

Ho sentito l'ampi,a dr,scuss,ione che si è svol-
ta al riguardo ma non ho sentito dimostrare
,che non sia imprudente creare un organo che
non abbia, prima ancora di 'accingersi alla sua
'Prima opera, cioè l,a redazione degli statutli, la
conoscenza della sua base finanziaria. Diversa~
mente operando creeremmo motivi infiniti d;
equivocli e di contrasti tra i due organismi che
debbono colJaborare tra loro: Stato e Regione.

Ma con ciò non intendo insabbi,are nessuna
legge. È fuori del mio sistema e, durante il
periodo del mio Governo, darò la dimostrazto-
ne che non ricorrerò mai 'a nessun pretesto di
insabbiamento. PertCÌò assumo l'impegno di
porre sollecitamente manoa,110 studio del pro~
bIema finanziario per concludere e non per dif~
ferire. A tale riguardo sono 'Pienamente d'ac~
cordo con n collega che sovrintende al coordi~
namento dell'attuazione della Costituzione.

In merito 'ai contratti agrari la discussione
fors,e doveva 'essere anche tecnica e .fors,e una
discussione te,cnica può darsi che avrebbe po~
tuto modifieare ;il nostro convincimento, Ma il

Governo non ha trovato elementi per modifi..;
care il proprio convicimento. Dichiaro formaI>
mente, però, che il Governo non frapporrà
ne,ssun ostacolo a ,che una diversa o'Pinione dp-l
Parlamento ~ diversa da quello del Governo

~ possa prevalere iin sede di approvazione del~
la legge che si laugura sollecita q.uanto più è
possibile. I

Con il che ho finito, salvo una risposta agli
amici Lamberti, Jannuzzi, De Pietro e Bertone.
Anzi non una risposta ma una parola di am~
mirazione 'Per il loro intervento e di ringra~
ziamento per la ,colLaborazione che con esso mi
hanno dato. Con questo ringraziamento, amici,
vi do anche l'assicuraz,ione che noi non ver~
remo mai meno aH'impegno che ci d8'Iiiva daì~
la crOCe e dal1a parola che sono nello scudo;
non per il partito ma per l'Italia. Che Dio ci
assista! (Vivissimi prolungati applausi dal c'en-
trIO. Molte c'ongratulazioni).

PRESIDENTE. Onorevoli col1e'ghi, in base
agli accordi intervenuti fra i vari Gruppi, so~
spendo la seduta per un'ora.

(La seduta 8ospes,a ,alle ore 19 è ripresa alle
ore 20,10).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Avverto che il senatore Ce-
schi ha presentato 'Un ordine del giolìno. Se ne
dia lettu.ra.

MERLIN ANGELINA, Segr'etaria:

« Il Senato,

udite le dichiarazioni dél Presidente del Con~
siglio dei Ministri;

conv,into che nelil'aUuale situazione politica
e parJJamentare il Governo presieduto dall'ono~
revole Zoli, per il 's'110'programma e per la
sua composizione" p,uò assolvelìe degnamente
ed efficacemente al do'Vere che spetta. al Par~
tito di maggi~:>tranza di dare al Paese un Go~
verno che, nel quadro della Costituzione, operi
'per la sialvaguardia deUa democrazia e della
libertà, per ilprogreslso sociaIe,per la sicu~
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rezza, per la sO'Hdall'ietà internazionale e per
la pace;

le apprava e 'passa all'ardine del giornO' ».

PiRESIQENTE. Su questo ardine del gio.rno,
sul quale il Governo ha 'pO'stola fiducia, avrà
luogo la votaziane.

:È is,critto a parlare per dichiarlnione di voto
H .senat'ore Messe. N e ha facol tà.

MESSE. Onorevole Presidente, onorevoli se~
natori, nelle dichiarazi~)oni p!wgrammabiche fat~
te dall'onarevOIle Zoli, egli ha voluto ,riepi1oga~
re la st,aria dei GO'verni che hanno 'preceduto la
consultaziO'ne ,elettorale del 7 giugno 1953 ed
esporre la genesi dell'attuale 'Governo mOl1O~
colare.

Dal mia 'punto di vista questa gel1esi non mi
interessa mO'lto; bensì mi è apparsa una casa
nuova e degna della ma'ssima attenzione l'a ri~
petuta aff€lr'ffiazione che l'attuale Ministero in~
tende go.'vernare non per illPartito ma 'per la
Naziane. 'Questo pro'ponimento è importante e
degno di eSlsere pasto in evidenza.

Nel mio dis,corso del 'primo corrente in occa~
si,one deJl',apertura deì Congresso Nazionale del~
l'Unione Combrattenti d'Italia, dopo aver mo~
strato quali ,gravi conseguenze, sOlprattutto di
ordine morale, abbia appeo,rtato aH'Ita1ia il ne~
fasto indirizzo di Govel'niche si ostinavano 'a
cereare la loro forrtuna, no 11tanto in meriti in~
trinsed quant,o nel vantato 'proposito di v01er
combattere un regime che da anni era scam~
parso, hOofatta .subito rilevare come invece
meritasse plauso ed appoggio un Governo ehe
per la prima volta aveva il coraggio di VII'O~
clamare che 'voleva esercitare il suo ufficio non
per il Partito ma pe,r la N azi,one. GovernaT€
per la N azio 118significa unire gli animi ed
elevare gli spiriti ne'l1a visione del superiore
intell'esse della Patria, signimca anche crelare
una base effettiva ,e con,creta alle promeSSe di
J,ibertà e di gi1ustizia, le IqmaliSOThOvarole vane
allorchè.si p:ronu'llocianoda un Governo di parte;
significa infi ne ristabi,lire ria ragion d'essere
del Jegame di fedeltà che deve unire Ì'l citta~
dina allo Stato, legame che viene 'invece dissol~
to dalla s.Diducia nell'equità dei poteri pubblici,
che sorge naturalmente dall'a-zione dei Govell'ni
di 'parte.

Sarebbe bastata dunque questa pramelssa del~
l'on:arevo1le Zoli perchè io ripGnessi 'fiducila in
una dkhiaraziol1e casì .solennemente espressa
e che S()'110sicura troverà 'piena conferma nel~
l'azione concreta del Governo.

Ma vi è un altlI'o v'unto del discorsa dell'ona~
rev01e Zoli che s'Uscita la mia 'completa appro~
vazian.e e precisamente quanto riguarda la pa~
litkla estera. L'anorevole Zoli ha detto giusta~
mente che l'alleanza atlanti,ca è il sO'lido pila~
stro della no'stra sicurezza, l'elementO' jllsosti~
tuihile dell'equilibrio politica europeo e mon~
dia'le, eta-Ie Il'esterà per noi sopra:tutto nel suo
fO'Ildamenbale aspetto' di difesa militare, men~
tre cercherà di s'Vilu[)pa,retra -gli Stati collegati
una mago:giore cooperazione politica ed eco'llO'~
miea, tenendo prese'ute la speciale importa'nza
dei nostri rap:porti coOngli Stati Uniti.

Nella ,corni,ce del1'al.1eanza atlantiea si Ipro~
sel~uirà il lavoro per la costruzione di una
Em,rO'paunita, bene organizzata. l1el1adifesa deli
propri solidali interessi, senza perciò voler 'co~
stitmire una n'Uova forza chiusa e contrlapvosta
ad altre. Questi intendimenti del nuova Go~
vernacoincidono pienamente con quanto ha ri~
p,etutamente sO'stenuto nei discorsi qui plI'onun~
ciati da:l 1953 ad oggi. Chiunque si rende wnto
de1la situazione generale odie.rna nel mondo, in
.cui lo !Sviluppa industria-Ie ha creato inesora~
bHmente l'interdipendenza economica deg'Ji Stla~
ti, sa benissimO' che noi dobbiamO' procedere in
a'ccordo cOIncreto con i nostri ,collegati e che
l'isolamentO' signi.ficherebbe la ,fine. D'a'ltra p8fr~
te, solo chi sostiene interessi non italiani può
conce'Pire ed auspÌcé!,re una situazione di neu~
tralità ad il passa.glgio deU'Ita,lb al bJ.occo di
potenze ori'entali a, Iper meglio dire, continen~
tali. La nostra numerosa popo]azoÌone ha asso~
Iuta bisogno, per vivere e per elevare i1 'suo te~
nore di vita, di manten-ere ed aumenta,re i suoi
scambi marittimi: :pe,rciò la chiave di volta del~
la vita economica italiana, come queHa deilla
sua difesa militare, è il mantenime,nto delle co~
municaziO'ni sul mare. N on è neanche concepi~
bil'e che l'ItaEa pOSSI:idmnque sta;ccarsi dall'al~
leanza con la Potenza che detiene i,l dominio
de,l mare.

Ma questa non hasta. Mi si consenta una
volta tanto di citare me stessa. Nel di.s,corso
pronunziato in quest'Aula l1'ella seduta del 16
giugno 19541 in sede di di,scuSisione ,deUa poH~
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tica estera, es,primevo e dimostravo la ,wnvin~
zione e la necessità che nOI dobbiamo, racco~
gliel'e tutti i nostri sfoll'zi non solo come Italia,
ma come mandata.rI della nuova Europa, nella
direzione del Levante, a cui -ci legano ricordI
storki e vincoli e,conomici e culturalI dI ogni
sorta.

Una nUOVlàforza è olggi entrata nel Mediter~
raneo, Q'uella ame6cana. La potenza aereo~na~
vale americana è OggI quadi1'Upla di quella m~
glese. Essa avrà certamente plJrte ess€.llzIale
neUe eventuali .operazIOni mediterranee. Gli
amencanI favoriscono ,le nazionalilà levantme
e noi dobbiamo ap'punto seguire questa politica
lungl1mirante, cosa che ci sarà agevole per 11;1
vicinanza ,geo'grafica e i secolari contatti che
da tempo immemorabile hanno Il'eso sempre più
viva la simpatia dei Paesi del Mf'dio Orrente
nei nost'Ti confronti.

Questa linea di condotta da me auspicata ri~
sponde, a mio pare.re, in mode chiar,o ed ele~
mentare agli interessi dsll'Italia. Ed è con pia~
cere che nelle di,chiarazioni del Presidente del
CÙ'nsigrlio trovlam(JJ Ila piena ac'cettazione della
nostra tesi, poichè '6g1i ha eSlpreosso il «fElrmo
p:wposito» non sÙ'I,odi ffilJntenere e sviluppare
rapporti di buon vicinato, ma di svolgere la più
attiva c.ollarbo,razione con i Paesi antichi e nuo~
vi che sul Mediterraneo si affacciano. Inoltre,
egli ha es'presso chiaramsnte il proposIto di
dare efficace assistenz'a al Paesi d'Afll'ka e del
levante ai qua,li ci lega ',.ma antirca tradIzione
per promuovere lo svilapp.o deUe loro risorse e
contribuire alla soluzione dei loro problemi
economici e sociali.

È appunto quello che io ho ,chiEsto da tre
anni a questa Iparte, e debbo qumdi esprimere
h mIa soddisfazione e il mio plauso pEIJ.'chè il
Governo accede c.on chIarezza di proposito a
questa pohtica così nettamente nazionale.

L'Italia non deve mai ess,sre assente in qua~
lunque questione rig.uardi il Mediterraneo da'l~,
lo stretto di Gibilte.rra al ill'"re del levante. Io
spero che, animato dar pmposih manifestati, il
Governo nO,n tarderà a rista:~ilire, ad esempio,
quegli intensi ra:pporti commerciali e culturali
che un tempo gli Stati ita1iani e più tardi il
Regno d'Ualia mantenevanc cOrn il Marocco e

c?n la Tunisia e dare 11 massimo sviluppo alla
.rIpresa dell€ nostre relazioni 'con la Libia ,che
tanto .ci deve e che Dc'Corre sia liberata dal rpe~

ricolo di ricad€lre nello stato dI deso,lazi.one e
di abbandono in CUInoi la trovlammo nel 1912
e in CUIfu nuorva.mente gettata dopo il nÙ'stro
sgombero da quelle terre, redente dal lavoro e
da,l cwpitale italIano.

N.oI dunqfue appoggiamo vivamente qualun~
.qu,eInIziatIva del Go'Verno 1mquesta direzIOne.
Analogamente approviamo l'm tendI mento del
Governo dIchiede,re ,con ass<oluta urgenza la ra~
tinca del Parlanl€nto ai due tlrattatI di Roma
del 25 marzo u. s. per il Mercato comune e
l'Euratom.

,È infatti speraibHe che, a proposito di questi
due Trattati, non si VerIfIChI il deplorevole fal~
Jimento che gia 'contrlassegnò il trattato per la
Co.munità Europea di difesa. Esso segnò, pe.r
la polibcaoccidentale, un avvenimento futle~
sto le >Quiconseguenze ultime non si sono an~
cara plfodotte e che continua a gravare in .senso
sfavorevole nei compJessi rapporti fra l'Euro~
pa e il blocco o.rientale.

Ed a questo. pr,olposito dirò inoltre che condi~
vido la prudente attesa dimo.strlata dal Gove.r~
no nei riguardi delle recentissime iniziativ,e
cilrca la sicurezza interna.ziO'naile. Non ci laseia~
ma attrarre da mitI fantasiosi, 'come quello del
c,08iddetto disarmo. Ripeto anwr,a una volta
che la ,conservazione della pace dipende non
già daUo stato degli anmamenti, ben.sì dalla te'll~
sione politica in atto. E perciò ha avuto pie~
narmente ,ragione l'onorevole Zo.li affermando
che nessuna 'Vera pace potrà av€rsi se queHa
tensione non 'Viene a cessare, risolvendo anzi~
tutt.o il fondamentale plLoblema dell'unificazio~
ne germanica e quello de'lla liberazione delle in~
felici Nazioni OI'Ppresse dell'Europa orientlale.

MINIO. Vacci trJ un'altra volta! (Ru1nOTi
dalla sinistro).

PRESIDENTE. Onor,evoli colleghi, non in~
ter:rompano. Facdano silenzio.

MESSE. La verità 'vi scotta sempre. (lnter~
ruz'ioni d,alla sinistr'a). È la lOIYOdemocrazia, s,i~
gnor Pres1dente (Ripetute vivaci interruzioni
dlalna sinistro). Se questa è la vo'stra democra~
zia oggi, imma'gmiamo quale sarebbe quella di
domani qualora il potere dovesse cadere nelle
vostre mani. (Cla.mor'i d,a.lla sinistra). È inu~
tile che gridiate: tanto io al1dll'ò fino in fondo
1.0stesso col mio discoTlso.
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ROF!F1. Non ne ha ,prese ahbastanza!

PRESIDENTE. Senatore Roffi, non dica cose
sconvenienti, la Iprego.

TARTUFOLL Erano i nostri ragazzi a pren~
derle! Deve velt'gognarsi di dire certe cose!
(Cbamori ,daUa ,sinistra).

PRESIDENTE. Onorevoli :senatolri, io non
faccio contiruuare la seduta con questo chias~o!
Fìacciano silenz:io!

MESSE. H Presidente del 'Consiglio ha por~
to con commossa fÌ'erezza, un affeUuolSo saluto, , t 'aiUeFOY'zearmate, e questo Salli' o non puo non
sus,citare la nostra cOil11lp:letaap'provazione 'Per~
chè è :stato a.ocomp,a,gnato dall'iaffermazi,one che
la pace è illusoria se a conservarla non siano
chiamate a vegli1are appunto le Forze armate
di terra, del mare e del cielo. È infatti eviden~
te che la nostra po1itka estera mi.rante allacon~
serVlazione della pa'ce deve appoggiarsi sopra
l'equilibrio delle forze. Mancando queste, ogni
politiC/a estera si riduce a.d un vano sogno.
Tali considelt'azioni possono sembrare ovvie,
ma non lo :sono, poichè Jino a ieri, trattando
delle Forze armate, non si è parlato che deJ
« doloroso problema di provvedere alla difesa ».
Sembra non ci si si'a r,eso conto come un simile
stato d'animo «addolorato» no,n :pos,sa non
avere conseguenze delpressive sui quadri uffi.
ciali e sottuffidali.

Non meravi'glierà q1uindi ,che le giuste e vi~
rili parole pronunciate invec,e dall'onorevole
Zoli siano da noi accolte con vivo compiadmen~
to, ,che :sarà indubbiamente condiviso da tutte
le F,orze 'armate. SpelCÌa;vme'lltese egli vorrà
tenere pre,s,ente che e.s,istono problemi riflet~
tenti il trattamento materiale e molt'aIe degli
uffioiali e dei sottufficiali delle tre Forze ar~
mate, tanto in servizio che in congedo, che eS'i~
gono una urgente sol:uzione. Ne cito qualcuno:

1) Trattamento economico del personale
militare in servizio e trattamento di quie~
scenza...

PlRiE'SIDENTE. Se'Dato,re Messe, la prego di
attenersi alla di,ohia:razione di voto, che non
può essere un pll'ogramma o un su.ggerimento!

MESSE. Richiamavo l'attenzione dell'onore~
vole Presidente del Consigli.o s~u'certi problemi
che haltll10 attinenz,a con la ricos'btuzione delle
Forze armate. (Commenti d,ana sinistra).

P.RESIDEN:TE. Mi scusi, ,senatore iMels,se,se
mi p,emnetta di inte,rrompe.rla. EHa deve tenere
presente che vi ,sono undici senatoll'i iscritti a
parlare [)er dichi1arazione di voto; è quindi ne~
ees:sario che ognuno. si limiti nel tempo e ne~
gli argomenti.

MES.SE. A que,st'ol1a, 'S~gnar Pres:idente,
avrei già finita se non mi avessero interrotto.

Dicevo dunque che sona note le delusioni p,ro~
vate dai mIlitan a segmto dell'applicazione del~
la Legge Delega, e ciò ,sopratutto pelt' alcune
partkolari rivendicazioni che avrebbero dovu~
to porlare alla differe'llZiazione d'ogni a,ltra ca~
tegoria, sia per le peculiari caratt.eristiche della
carrielt'a militare, sia per la pr'ecarietà della
carriera ,stessa ,che, nena .maggior part-e dei ca~
si, si conclude 10~15 anni prima degli altri. È
neces'sario 'inoltre rivedere il trattamento di
quiescenza. Debbo rkordare che lo stesso Mi~
nistlro della difesa, onorevole Taviani, ebbe a
dichiarare nel sua discorso. al Senato del 19
aprile 1956 ,che «dovrà ess,ere f,atto qualcosa
d'altro ». Ebbene, gli interessati 'attendono che
il nuovo Go'Verno traduca in provvedimento
concreto questo «qual'CQsa d'altro ». '

2) Equiparazione dei sottufficiali al Perso~
naIe civile. L'equiparazione dei sottufficiali al
pelt',sonale civile dell'ex grupp-o C non ha 'affatto
soddi,sfatto gli interessati. Pe.rdò è stato chie~
'sto rÌipetuta;mente che il grado 9" sia l'apice
della nOI'!lllalecarriera ,del .sottufficiale e che
;pertanto debba essere esteso ai marescialli
maggiori, affi,ancandoli agli aiutanti di batta~
glia.

3) Benefid di guerra ,ai combattenti della
2a guerra mondiale. La legge 28 'febbraio, 1952,
n. 93, all'articolo 4 concedeva a coloro che si
trovav.ana nelle co'ndlzwni di esclusione dai be~
nefici di guerra la .facoLtàdi present,a1"€ rkorso
al Ministero difes'a entro tre mesi dalla entrata
in vigore della legg,e stessa.

Se gi:u:stizia si vuoI rendete, oc,corre proro~
gare per almeno un anno tale .fa,coltà.
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4) Modifiche dei decreti legislativi 4 mar~
zo 1948, n. 137 e le1gg.e23 febbraio 1952, n. 93,
ci!l'ca i benefici dI guerra. T.r.ovasi presso la
Presidenza del COI1S1g1io un lapposlto schema
di disegno di legge, presentato nel gennaio
1955, e che mira a rendere giustizia a tutti co~
loro che, avendo nportato in sede di dlsaJmi~
naZIOne una data sanzione 'disdplÌL1are, SI son
visti negati i benefki di guerra il cui dintto
avevan.o mat~urato fin d'all'8 .settembre 1943.

5) Epurazione, discriminaziane, sfol:1amento.

Il p'ElL'sonale militare al pari di quello civile fu
sottoposto a giudizlO dI e:purazione. Il persa~
naIe militare inoltre dovette 'Subire anche il
gmdizio dI discrimmazione.

Mentre per la maS8'l del personale civile la
ep:urazione è sol.o un nco.rdo, i militari c.olpitl
dai 'giudizi di epuraZlOne o di discriminazi.one

subiscana ancora tutto il peso dei provvedl~
mentI adottati nei loro confronti.

Esiste itloltre il gmve pr.oblema dello sfal~
lamento per cui, nonostante i precisi .obblighi
fis.slati dalle l,eggi, 1'Amministrazione miLitare
non ha ancora adoHato, nei confronti dègli
sfo~l.ati, qUel 'pl'o.vvedimentiche a7relbbel"o po-
tuto rendere meno amaro il coI1oc8.meJ1ta in
congedo di tanti bravi 'combat'te,nti e meno
difficile la ,soluzione dei 100~Opiù ur1gentI pro~
blemi.

Nei riguard.i delrla 'poEtIca interna, sono no-
tevali le dichiamzialll del Presidente de! C.on~
siglio circa Il pr.oblema delle Relgioni. N oi sia~

1111.0decisamente contro l'ordil1'J:menta regiona~

}.l'',per note mgiani... (Clamori dalla sin1stra).

BUSONI. In .omaggio alla CostituzIOne,
vero?

MESSE. Mi 'permetbe di avere un'apinione
dlVersa dal;a sua? Ma lei 'chi è? RIpeto. noi sia.
ma decisamente contro l'ordinam,mto regiona~
!e... (V1vissim~ clamori aan'l sinistra; richiami
dell'onorevole Presidente) e Cl rassegneremo
soltanto a lasciar funzionare le quattro Re~
giorni a Sta:tuto 'speciale fj,nora esistenti a,
condiziane però che SI fl.llislca di voler impone
un carattere 'politico e di partito ad o.rga,ni.
smi che dovrebbero essere esclusivamente am~
ministra'tivi.

L'argomento principale che si può portare
a ravo.re degli o!I',ganismi regionali è la più
stretta ris,ponden~a a particolari esigenze la-
cali. Quando si pretende invece che i Governi
locali somiglino, come comp.osizione e funzlOna~
mento, al Governo 'centrale, si ';l'fin'ulla la ra~
gione d'essere stessa della Hegione, mentre si
agisce t.enendo eVidentemente in non cale pro~
prio le pa.rticolari esigenze locali 'espresse dal
voto deglI elettctri regionali.

Ad .ogni modo, l'o'fiorevole Zoh ha detto che
la cOcstituzione del1e Regioni non si potrà fare
Gnchè non sia stabilita e assieurata hI. base fi~
nanziaria occanente e quindi nO'i speriamo ch'e
il ,problema non interessi l,a no.stra getlerazione.

V:Oce dalla sl'm'Ìstra. Noi chi? (Interruzioni
daUa Sìn1'stra).

PRESIDENTE. F'acciano silenzia, onorevoli
c.olleghI.

MESSE. Invece, semp!l'e nei riguardi della
politica interna, è, a mio paI'ere, da approvare
incondizionatamente l'intendimento del Gover~
no di voler provvedere all'inflessibile rispetta
della legge da pa.rte di ehiunque. È strano che
si dicano queste cose, ma purtroppo la Stata
itali'an.o si è trovato slpessa in c.ondizioni di
deoalezza di fronte ai 'poteri feudali dei pa!l'-
tIti, dei ,sindacati e degli Enti che costituiscono
altl'ettanti Stati nello Stata, che realmente il
cittadino aveva l'impressione che tutti c.oman-
dassero e che il Governo era quello che coman~
dav'J di meno. È dunque da sperare che '1m si~
mile stato di ,cose abbia a cessal'e: l'osservan-
za della legge è Il presupposto imp,rescindibile
della libertà.

N on mi dilungherò altre neJl',esame dei p!I'OV~
vedimetlti di poEtica economica 'co:mpr€si nel

, programma .gavernativo. In occasione del ge~
nere è .quasi di prammatlO3. che un nuovo Capo
di Gow~rno faccia delle prOJ:U8Sseluminose, di-
chiarando che « da questo punta comincia una
novena istoria ». I,nv€ce dobbianlO constatare
che il P.residente Zo1i si è attenuto alle que-
stioni concrete principali che già sono sul tap~
peta, e q.uesta volanta!l'ia limitazione, indizio di
serietà di pro,positi, è già intrins'ecamente un
elemento a favore del Governo. Su tali questi.o~
ni seonomiche è nota la nostra posizione di com-
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pleta fiducia nelle forze della produzione espres~
Se dall'iniziativa privata e contraria, in linea
generale, ,alla politica pa;ternaEstica, eredità del
regime fascista che, per .sbrana contraddizione,
i governi qua,lÌifkatisi antifascisti finora sus~
seguitisi hanno non sùlo .continuato ma raf~
f.orzato.

Vorrei aggiungere che io mi associo al cone~
ga De Pietro nell'lappello da lui rivolto al nuo~
va Governo perchè siano tenute hen presenti
le preoccupanti condizioni de1l'agricolt'ura nel
Mezzogiolrllo e 'siano adottati quei provvedi~
menti riferiti: all'alleviamento ,fiscale, al cre~
dito ed alla dIfesa dei Iprodotti, ,che sono i soH
capaci almeno di attenuare le 'più gravi con~
seguenze di una così pesante ,ed insopportabile
situazione.

Ad ogni modo, nelle singole questioni noi
attenden:mo per vedere in qual modo i,l Gov'er~
no imposterà la diseussione, eci relgoleremo in
conseguenza.

In questa situazione, è chiaro che il nostro
voto non può eS1pIl'imereehe la ,fiducia nel Go~
verno dell'onorevole Zoli, nella speranzla che
esso pos,sa realment'e atware gli eccellenti pro~
positi manifestati e ,continuare a svoJgere con
ferma mano una politica nettamente nazionaIe.

PRESIDENTE. ,È iscritto a 'padare per di~
chiarazione di voto il s,enatme Condorelli. Ne
ha facoltà.

CONDORELLI. Onorevole Presidente, ono'~
revo1i col1e,ghi, onorevolI signori del Governo,
a nome del partito nazionale monall'chico io r,i~
confermo le ragioni ,ehe ci hanno indotto a non
negare a questo Governo il voto di fiducia.

La ragione essenziale è di dottrina. Non si
allarmino ,i colleghi deUa sinistra e non si al~
larmi neanche l'onorevole Presidente del Con~
siglio di questa ragione di dottrina giacchè
non Si tratta di coincid,enza di dottrina. È una
dottrina esclus,ivamente nostra. Noi siamo oon~
vinti ,che il P,aese deve avere un Governo al
più presto possibile ed .il più solido che sia
,possibile. Abbiamo considerato triste, do/loroso
episodio. questa crisi senza una basale ragione
politica: avremmo considerato un 'episodio. al~
tr'ettanto triste che la crÌisi si fosse ulterior~
mente protratta, mentre gravissimi pr,oblemi
urgono per le sorti e l'avvenire d8ll Paese.

oNai voter,smo dunque peril Governo, sO'prat~
tutto ,convinti di aver operato a ch~ l'Italia
avesse il Governo 'più forte che sia possibile o

pSI' lo meno, come mi suggerIsce un collega,
.il meno debole. Infatti, la ragione fondamen~
tale deJla nostra avversione all'ormai defun-
to ~ e lei, onorEvole Zoli, ne ha tessuto l'elo~
gio funebre ~ quadri partito o ,tripartito è
stata non tanto quella della gratuita mgiuria,
che in fondo c'è stata ripetuta anche oggli,
di quel preteso .arroccamento dei partiti demo~
cratici che escludeva noi; ma la ragione essen~
ziale per noi ~ mi ,creda, pHchè penso di
essermi conquistata la fiducia, per lo meno
quanto a galantomismo personals ~ è che noi
non amiamo un Gov2rno lacerato dall'mbma
contraddIz~one che indubbIamente c'era, fra
i qua,ttro componenti della prima coaliz:one
ed anrhs fra l tre super'Stiti. 82 ci fossero stati
dubbi, onorevole Zoli, ce li -avrebbe tO~tI oggi
lei con il suo discorso. Era dunque questa la
ragione essenz:iale per cui nOi SIamo statI
contro il quadripartito ed è anche la ragione
essr::nziale per cui siamo a favore di questo
monocolore.

C'è anche un'altra ragione: che vi siete ac-
corti che è il momento, per ora, come .dl'ceva

lei, onorevole Presidente del Consiglio, od an~
,che per .sempre, di dire no all'apertura a si~
nistra. Non ci voleva molta perspicacia ~

oggi si è inv,Oicato Machi,avelli ~ a capire che
in Italia per un tempo, penso, abbastanza
lungo, non si pOls,sapensare ad una apertura
a sin.istra. Que.i coJleghi nostri sono vera~
mente esemplari per la reciproca federltà. Avrei
voluto vedere uomini del suo accorgimento,
oll'olrevole Zoli, o deU'acco,rgimento. dei suoi
colleghi ,di ,gabinetto introdur,re nella 6ttadeUa
dello Stato questa razza di cavalli di 'TJ'oia.
Ora ve ne siete ac,corti; ma io ho visto la va--
lenUor pars della Democrazia cristiana pen~
dere dalle labbra dei due leaders del sociaIi~
smo, auspicando l'ùnificazione, con quanta sa~
pienza io. non so, a meno che n.on foslse tutta
sapienza elettorale. Ad ogni modo a questa
chiarificazione ci siamo arrivati, ed è anche
questa una delle ragioni per cui diamo il voto.

Ce ne è ancora un'altra di ragioni: che avete
detto no, mi pare in maniera definitiva, an:;hr~
al quadri partito. Quei dj,scors:i, che hanno ri~
velato gli interna corp>:rris,non fanno molto
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onore -a nessuno deg1i alleati, ,perchè se loro li
hanno fatti, vOlli avete subiti.

ZOLI, Pr<esid,ente d,el CO'Y//siglio dei minlistri
e M7°nistro del bilancio. Non c'è niente di irre-
goh:tre nell',esterno. È una 'questione mterna.

CONDORELLI. Non ,ci sarebbe niente di Ìr~
regolare in questo 'piegar'8 l'azione del Gover~
no verso una parte al dI là dI quella che è la
rettitudine amministrativa e la esigenza deUo
Stato?

ZOLI, Presidentle del Conslg,lio dei minislcrri
e Ministro del bilancio. L'esigenza deEo Stato,
no. (Commenti e interruzioni dagli oppost'i
settori).

CONDOREILLI. Ma l '3ussidiamenb e le cur,;
ricostituenti propinati a questi partiti che cOS::l
sono? N on sono stati a spese dello Stato, o.no-
revole Zoli? (Co1nmentl). È vero che questo
stato di cose~non è, rpurtrclppo, finito totahnenl~e,
pel1chè quelle tali trazioni che esercitavano
gli associati continueranno ad esercitare un
po' le varie tendenze che ci SOonotra voi, esi-
stono nel vostro 'Stesso sen0' ~ non è un
mistero per nessun'O ~ e conducono a certe
situaz,ioni che si chiamano, con abusata esp.res~
sione, di immobilismo, che non sono certo le
più propizie in questo momento in cui il mon~
do cammina con rapidità vertiginosa, per cui
adeguata dovrebbe essere la lestezza dell'azione
del Governo e dello Stato.

Si potD8bbe obiettare che queste sono de11e
,ragioni negative, cioè Si potrebbe rilevare che,
tutto somma!~o, noi stiamo dicendo che votia-
mo ,per questo Governo perchè è il meno pe'6~
glO.

Non si tratta di questo ,s,oltanto. Io non
voglio negare che neI vostro programma, si~
gori del Governo, ci sia qualche punto posi ~

tivo. Per esempio, ho molto amm:rato, ano-
revoJe Zoli, il fatto che lei abbia sottolineato
la fondamentalità dell'amministraz,ione nella
v,ita dello Sbato. È quello che io ho sempre
pensato. Non sono 'Per lo Stato amministra-,
tivo come non 10 è neanche lei, e nego che ci
possano essere dei Governi amministrativi. Ma
io ho sempre ritenuto. ~ e '10 ricordo ai signori

del Governo ~ che i Ministri dovrebbero tene~

re maggiormente presente di essere, oltrechè
mt-mbri di un Gabinetto, anche e soprattutto
ca,pi di Amministrazioni. Per il che, natural~
mente, una distribuzione dei dicasted secondo
un più stretto criterio di competenza non ci ,sa-
rebbe dis'piaciuta. Ad ogni modo questo è lo
andamento invalso e possiamo anche amm8'tte~
re che, tutto 'Sommato, anche da questo punto
di vista c'è già un migliOoramento in rapporto
ai GOiVerni precedenti.

Ma c'è stato un altro punto, onorevole Zoli,
che noi abbi<amo molto a1pprezz'ato. EUa ci ha
annunciato ~ tale annuncio in v,erità è statal
fatto tante volte, ma lei su questo ha posto l'ac~
cento ~ una p0'litica che vuole risolvere i pro-
blemi sociali ed economici del Paese stimol<ando
l'iniziativa privata. Onorevole Zoli, quest0' è au-
t~nticamente Il nostro credo in materia di po-
litica economi,ca. N ai non neghiamo l'azione
dello Stato, a:nzi anche noi la. invochiamo, m'a
siamo convinf:i che 10 Stato debba fare quello
che non 'Possono ralìe i singoli.

ZOL1 Pre.~, dente del Consiglio de't Ministr£
e Ministro del bilancio. Questo non è stimolare!

CONDOREILLI. Lo so, ma ella ha detto di
voler stimola re ed alatare l'azione' dell'iniz,iati~
va pnvab, ,ovviamente in quelle ',-:naterie in cui
(,'3sa da sola non riesce, 'giacchè in quelle in cui
può esplicare la sua azione non ha bisogno di
stimolo o, quanto meno, di aiuto.

Se non mI sono mgannr.;:;o, mi 3embra d. avpl'
avvertito in ciò un aVVIamento verso una p0'li~
t.ica, che è quella che abbiamo sempr€; invoca~
to, e Ia cui mancanza ci ha fatto' apparire con~
trar; alle riforme. Ma faremo anche questo
diS1corso.

Onorevole Zoli, ci sono indubbiamente de~
glI aspetti 'Positivi anche in polltlca estera,

'3

SCllO stati anche additati, con la competenz'1

é'h,') lei giustamente ha lodato, dall'onorevole
Guariglia, ma vi è, infine, un'espresls,ione cul~
minante che è staba messa in evidenza dall'ono~
revole Messe...

Voce dalla s£nldnl. Dal m.1resciallo Messe!

MESSE. Certamenl~e. (Interruz'ioni dalla S1~
nistra).
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il sena~
tore Condorel!i ha tutto il diritto di farsi sen-
tire.

CONDOREiLLI... Il Governo non per un Par-
tito, ma per la Nazione. Onorevole Zoli, la
enunciaz,ione ci è piaciuta anche perchè questa
par01a «N'azione» non la sentiamo tro'PPo s,pes-
'so nel linguaggio ufficiale corrente. Nel Un~
guaggio ufficiale si ama parlare del Paese: lei,
invece, ci ha detto che l'azione del Go'verno
è non per il parti.to, ma per la N azione. Ci
piace, per lO!meno l'.avete rimessa in circola~
zione questa parola, immensamente cara a noi,
tanto che ne fregiamo lo stesso nome del no~
stro partito.

Però c'è qualcosa ,che non mI è dispiaciuta,
ma che è signifi.cativa. Ella non ha bisogno di
avalli su questo punto, onorevole Zoh. Noi .ab-
biamo voluto sotto1ineare che lei è un uomo spe.
rimentato nel servizio dello Stato, il quale non
si serve solo conquistando cariche che possono
soddisfare amb;zioni. Si dà la prova più alta
e sicura di devozione allo Stato nel lSupremol
cimento, come ha fatto lei. Perciò lei è un si~
curo custode dello Stato.

Ma lei, :senza che ,ce ne' fosse bisogno, ha
avuto l'amabilità di dire che questo non è so:o
un impegno che de.riva dal g,iuramento fatto.
ma anche un impegno di galantuomi.smo ver~
so il collega che sta 'alla Isua sinistra. Questo
è sintomatico. Che veramente ci fosse bisogno
nel Parlamento italiano di rammentare e ga~
rantire l'osservanza di questo canonI;, elemen-
tare della vita collettiva è 'purtroppo da rite-
nere, pe.rchè da un certo numero di anni, pen-
so da oltre un decennio, non ci sembra che
la Nazione sia stata sempr,e anteposta a~ Par
titi. Mi sembra, anzi, che sia avvenuto il con~
trario.

,Ciò è avvenuto, poco edifkantemente anche in
questa crisi nella ,qua1e, onorevole Zo1i, non hI'
sentito agitare ,problemi del Paese. Na,cque su
un problema tattico: di una fazione di un pic~
colo partito, che, ad un certo momento, riten~
ne più confacente ai propri interessi elettorali
distaccarsi dal tripartito. E poi le questioni,
che si sono dibattute nella classe pol}itka nel
corso del1a crisi, sono state di quelle che il
popolo italiano non capisce: questioni di qua-

ilificazione, di apertura a destra o a sinilstra,
di tinte, di sfumature, di coloriture. E badi
che io qui, onorevDle Zoli, mi allineo veramente
,tra gli uomini della strada, ai quali lei ha
detto di appartenere, per quanto sia salito in
IUno dei posti più alti del Paese. Lei, onore~
vole Zoli, se ne ha conseguito l'abito. in quel
tale ventennio, adesso l'ha perduto, perchè lei
si assideai vertici dello Sta t,o: Il popolo tutte
'queste cOlseche ,si discutono qua dentro non le
\ha percepite ed è strano ,che si dicanol da co~
Iloro che si dichiarano rappresentanti del po~
polo. Lo sono solo giuridicalmente, non real~
,mente. Rimangono, questi, fatti conclusi negli
emicicli di questi due edifici, di Palazzo Ma~
dama e di Montecitolrio: non hanno risonanza
sul popolo. Il popolo avrebbe voluto sentire
j dibattiti circa il suo destinO'.

Anche oggi, 'fino ad un momento addietro,
abbiamo sentito annunciare da questa demo~
,crazia le tesi più strabiUanti. Per esempio
ha. corso una te.si che un certo Governo, che ha
'posto un certo programma è valido 'se non
lo votanol certe persone o certi 'partiti, non lo
è se questi lo. votano.

Lei .purtroppo onorevoie Zoli... (Interruzio~
ne del Pre'Si,dente del CO"YIJsig'liod,ei Ministri).
No, mentre nel primo discorso si era sottratto
a questo .compI.esso, quest'a volta nOn ci s~ è
saputo completamente sottrarre, tanto è vero
che ha avuto bisogno di dirci delle cose magafl
carine ed eleganti, ma ,certo non eccessivamen-
te riguardose, delle COse non perfettamente
parlamentari, nei confronti dei colleghi del Mo~
vimento sociale.

Io vorreI sapere, e lo .domando a questi sa-
pientissimi de11a democrazia, se in Un regIme

,parlamentare è cosentito dire: ad una certa
,parte dei vostri voti non ce ne importa niente.
Io so che un Governo parla a tutto il Par1a~
mento, perchè deve sape.re che anohe le mino~
ranze sono in rappr,esentanza del popolo. Que~
sto a me sembra democrazia. Può, darsi 'ono~
revole Zo'li, che noi siamo democratici del pas~
sato, di quei tali democratici che fecero l'Italia
democratica ana maniera di Cavour... (Inter~
ruzione dalla sinristra). Lasci andare, anche lei
ammetterà che quel che ha fatto Ca'Vour è più
di quel che avete fatto voialtri, anche per il
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pOlpolo, anzi soprattutto per il popolo. N on
era questa la democrazia di Giovanni Giolitti,
del ,primo ventennio del regno di Vittorio Ema~
nude terzo, prima che fosse sopraffatta la li~
hertà, propr.io dalla partitocrazia, che allora
cominciò ad imperare.

Questo non è stato, certamente, un accento
democrabco, onorevole Zoli. Ciò non pertanto
noi siamo pronti a riconoscere che si assorbe
dall'ambiente in cui si vive e .che neanche un de~
mocratièo della 'sua sOl~ta può sottrarsi a certe
influenz,e ormai dominanti, per quanto la sua
educazione,anehe politica, sia stata fatta in al-
tri tempi. Pensavo che un uomo ~ non svelo

una cosa che a lei dispiaccia se le attribuisco
la consumarta sa'ggezza dei settant'anni... (In~
t,en.uzioni) .

VOce dal centro. Quasi 70!

C'ONDORELLI. Ne sono felice, onorevole
Zoli. Lei si è dunque fatto in un 'periodo in cui
si pensava come penso ancora io e come credo
che, in sostanza, pe,nsi anche lei. Comunque,
onorevole Zoli, noi continueremo per la via in.
trapresa: voteremo ;per que,sto Governo,pur
riservando tutti i motivi di dissenso, che sono
universalmente neti.

Anche questo potrà s£mbrare inconsueto, ma
io so che altro è votare per un Governo e altro
è votare 'per tutto quello che il medesimo Go~
verno vuole. Mi pare che il gioco del1a demo.
crazia ammetta anche questo.

Poi, onorevole Zoli, noi abbiamo una tran~
quillità, in questa materia. Non potrete fare
del danno neanche se lo vorreste (benchè io
creda che non vogliate farne). Tutti questi
prc'grammi sono ad pompam. ,Lei :sa che non
potrà realizzare nemmeno il5 per cento di
queHoche ha detto.

Rieordavo ai miei amici di gruppo l'episodio
di un professore di clinica oculistica che ave~
va interro:gato uno studente sul numero delle
gocce di colJirio che egli àvrebbe dovuto mette-
re in un o.c:chio. Il ragazzo rispose: due gocce.
Ma al1'aHeggiamento del 'professore, si corres~
se dicendo: tre; e poi passò a quattro. Allora il
professore esc1amò: ben:::~detto figliolo, ce ne
puoi metber quante vuoi, ma ce ne una
soltanto.

Così è il vostro programma, onorevole Zoli,

il quale non può ess'ere che di contingenza. Fa.
Tete le cose più urgenti, e non avrete il tempo
di realizzare il resto. COn questo non mi di.
chiaro oppositore .preconcetto a quanto avete
preannunziato,chè anzi ho espresso per molte
parti il mio consenso. Ma questo è essere rea~
listici, e sarebbe veramente curioso se litigassi~
mo su cose che sono al di fuori delI'orizzonte
politico.

Onorevole Zoli, lei, sempre con molto garbo,
ha voluto: dire qualche cosa anche contro di noi,
p.ove~i reprobi, il cui contatto vi ha messo in
pericolo. Nella nuova democrazia italiana e'è
infatti la teoria degli intoccabili. Ci sono gli
intoccabili: alcuni rappresentanti delpOipolo
italiano con i quali non si può avere a che fare.
Eppure noi abbiamo dato prove di grande tol~
leranza, a0cettando come colleghi certi che neS~
sun uomo vorrebbe accettare come simili. Lei
mi comprende. (Cenni di dirniego, dell'onorevol,e
Prlcsidente del Consiglio dei Ministri). Ah no!
non ha ben compreso? N on è difficile compren.
dere, onorevole Zoli! In questo momento c.i sono
nostri... colleghi che sono dovuti scappare al di
là delle frontiere. E 'sono stati nostri coHeghi,

e non sono stati tenuti al bando, come questa
democrazia vorrebbe mettere noi, che non ab~
biamo altro torto che quello di gridare: Viva
l'Italia!, di ,credere in tante case che hanno
onorato il nostro passato, cOisealle quali anche
:VOiavete creduto ed adessol avete dimenticato,
cose alle quali non credete più !...

Per questo ,l'onorevole ZoJi, forse 'più per gli
altri che per s,e stesso, quattro casette (non
le chiamo insolenze e neanche sg1arberie) ce le
ha dette con molto garbo, ,in maniera accetta-
bile. Ella, onorevole Zoli, ha ,parlato della no~
stra speranza senza speranza ed ha aggiunto
che 10 faceva con molto rispetto. Onorevole Zoo
li, lei non si è a,ccorto che molti punti del suo
discorso hanno fatto appurare che questaspe~
ranza non è nostra soltanto? Sì, onorevole Zoo
li, rilegga il suo discorso, e questo le r:isulterà.
Peraltro, se non risultasse chiaramente dal suo
discorso, sarebbe risultato dai pal1eggiamenti
che si sono avuti fra queste due pa,rti (rivolto
ai seUor.i del centro e c~ella sinistra), le quali si
accusavano reciprocamente di essere responsa~
bili di non aver fatto amare la Repubblica.

Onorevole Zoli, le nostre speranze non mi
paTe.çhe siano eccessivamente individuali. Ci
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consenta di dire ,che erano le speranze che 12
anni addietro accarezzò una buona metà della
Nazione itahanae che ancora oggi sono acca~
l\~zzate da tance persone che non possono, OiUo~
revole Zoli, non essere nostalgiche quanto me~
no di quel glorioso passato, che lei ha invo~
cato per lei e che io invoco per lei e per tutta
quanta 1'Italia.

Noi,onorevole Zoli, saremmo i conserva~ ,

tori,e lei se ne è accorto per il fatto... (Com~
m.cnt?:dalla sinistra).

Vaei daUa sinistra. Concluda!

GONDORELiL'I. Io, per quanto nOn abbia
l'onore di essere comunista, ho il ,dIritto cl:
parlare! Onorevole ZoJi, 'Ci disse, è vero, che '

noi siamoconservatorL /Conservatori perchè?
Perchè abbi'amo fatto opposizione alI e vostre
leggi. Ma, onorevole Zol.i, lei è un grande gin ~

rista, o 'perlomeno, se non vogliamo fare am.
plioficazioni, a cui la sua modestia si è ribellata,

è cer1;amente un aicutissimo ginrista; ma mi
dica: quali princìpi neUa ,politica sociale avete
introdotto voi che non fossero stati introdott.i

da queHi di cui noi siamo eredi ? Voi non fate,
altro che continuare un'opera che dall'Italia di
allora si era non isolo iniziata, ma portata
molto avanti, onorevole Zo1i. È perciò g,ratuita
questa attribuz~one di conservatorismo.. Noi
siamo stati contrari a molte delle vostre rifor~
me. Ma vi ricordo che una riforma che giace
rego],armente negli archivi de1le Assemblee
leg,islative, una riforma ag,raria, l'abbiamo pre~
sentata anche noi. Ci sarebbe stata questa sola
differenza: che la nostra avrebbe veramente
migliorato .i campi d'Italia, la vostra ha essic~
cato le casse dello Stato.

Onorevole ZoIi, lei è persona troppo colta
per non sapere che chi è conservatore ~ come
lei ci fa l'onore di dichiararci e ,come io le V0~
glio rendere l'onore di dichiarare ,anche lei,
perchè lei è conserva:tore... (applausi e ila~
riM.! daUa sinistra)... lei è conservatore dei
valori della nostra stirpe quanto noi ~ lei è
persona troppo colta, dicevo, 'per non sapere,
come sanno tutti quelli ch,~ hanno fatto
perlomeno il liceo, che non si può conservare
che riformando.. E sono 'PIrOlprio i conservatori
che hanno la vocazione della riforma, come di~
mostra la storia dei partiti della vecchia nO~

bile Italia, di cui noi soli abbi'amo accettato
l'eredità, che voi avete respinto.

Ed io, non ,per ritorsione, onorevole ZOli, le
domando: dove erano gli antenati della sua
parte quando gli antenati della nostra parte
trasfOlrmavano l'Itali,a, aholendo,peresempio,
la mano morta, creando 10 stato liberale? Era~
nOi all'opposizione e nel contrasto! Per carità,
non ci date di questi temi. . .

MINIO: Ring.razia Dio che gli antenati non
ti sentono!

CONDORELLI. Oaro Minio, vedremo a Ci~
vitacastellana quello che hai saputo fare tu!
In Italia q.uello che c'è di grande, di nobile, è
stat.o fatto da col0'ro di cui noi abbiamo raccolto
l'eredità! (Vivisisimi clamori daUa sinistra).

Ono!revole Zoli, per quanto siamo uomini labi~
tuati ~ molti di ,noi 10 sono ~ a scrutare il
vero ,ed anche ad insegnarIo, nOn abbiamo
capito niente di questa crisi; tutte le Cose che
hanno detto i sapientoni della politiça, le ab~
'biamo considerate estranee a noi. Noi una sola
cosa intendiamo: che l'Italia ha bisogno di un
Governo. Il vostro è il solo Governopo.ssibile
in quesito momentO' e noi lo votiamo e lo soster~
remo. (Vivi ,aprpZau,si daUa destra).

PRESIDENTE. Ono.revoli colleghi, faccio se~
riamente osservare che se gli oratori non sicon~
terranno 'entra giusti limit.i nelle dichiarazio~
ni di voto, questa :seduta 'si protr,a,rrà oltre ogni
previsione. Pmgo di tenere conto di questo.

È iscritto a iparlare pefi"dichiarazione di voto
il senatore Negri. Ne ha facoltà.

NEGRI. Onorevole Presidente, .terrò nel
massima conto le suera'ccomandazioni.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
onorevole President.e ,del Go 'siglio,onorevoli

silgnori del Gove.rno; i gruppi parlamentari
socialisti...

Vace daU,a destra. Chi, quali?

RODA. Camera e Senato, per dirla in paro-
le povere.

NEGRI. I gruppi parlamentari soci:alistl,
che per l'occasione abbiamo rit.enuto d,overoso
interpellare C'ongiuntame.nte, non ravvisano.
nel:1a dichiarazione del P.residente del Gonsi~
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gìlO la l'ot,tura p'0litica con la destra monarchi~

ca e rfasc.ista, che costituiv,a il dov,ere di un go~
verno repubblicano. Confermano il lo,ro voto
contra,rlO. ISi risel"vano di mettere immediata
mente a,Ua prova gli Impegni s'odali del Gover~
no sulla questi'0ne dei 'patti agrari e sulla giu~
sta causa permanente.

Nessuno di 'nOI, onorevole Zoh, mai ha mes~
so in dubbio e mai mertterà in dubbJO la profon-
dItà e la sincerità dei SUOI intimisentimentl
di democratieo, di re,pubblicano, dI antifasci~

~

sta. Ma, nel IPar,lamento, Ie posizioni moralI
conrt,ano in quanto trovino la loro espressione
in sede puntu1almente politica e a noi socialisti
pare che determinati voti che 'qualificano poli~
ti.camente un Governo non 'si respingoll1o af~
fermand'0 di non averli IsoUecitati, di n'0n sOil~
ledtarli, di non averh graditi o di non g,rad,irh.
C'è un modo solo per resplngerli, ed è decisi~
va: dichiarare ,che ,se un Governo presieduto
da lei. onorevole Zo,li, ,avesse la sciagura di un
voto di wppoggio delle forze monar,chichee fa~
scist,e (prlolteste dalla destra), se, ripeto, un
Governo presieduto da leI aves,se 'l.a sdagura
di reggersi ,con le f'0rze 5'TIonarchiche e falsdste
(interruzioni dei senatori Franza e Busoni),
se dunque il Governo av,esse queS'ta sciagura,
avrebbe un mezzo precis'o :pe,r eVltar:la a sè e,

affermiB.mo, anche ~l Paese: quel1a dI dichJ3~
rare che in tal caso si dimetterebbe; ed io di
gran cuore le auguro che se oggi dò non è sta~
to detto, doman i sw fatto.

Ho parlato d] sèiagura e. peraltro, dIrei dil'
,la chiarezz.a no,n è mancata. Ho seguit,o con

Krwlta attenzione l'intervento del senatore
T'm'chI: eg'li ha qui confermato, con parole
estremamente chIare e precise, che i suoi col~
leghi, cOin lui, rivendicano, a titolo di onore,
di essere sempre quelli del 1919, del 194,3, del
19,15...

FRANZA. Nonchè del 1957, anno in cui sia~
ma qui... (ll1:ve proteste cl.alìa sinistra. Richw~
rm cle,zPresidente).

NEGRI... tanto .che in una interruzIOne che
non è statar.aecolta io ebbI a dire che, stando
così le COlse,ed essendo la ,confessione ~la re+gi~
na deUe prove, altro non rimarrebbe da fare

'Per un Parlamento e per un Governo democra~
tico repu:bbhcano, 111ottemperanza al precetto

costituzionale, che ordinar€ 10 scioglimento non
di un partito che si può presumere intenda da~
r,e vita ad un nuovo fascismo, ma di un par~
tito che si proclama e rivendica a titolo d,i ono~
re di essere oggi l'erede del fascismo del 1919
e del 1945. (Vivi app,lau.<5'idalla slvnistm).

Un luogo comune che, anche :se Ilei, onorevo.
le Zoli, non lo ha ripetuto in tutte :le,tte,re, ha
tuttavia echeggIato nella sostanza di akuni
apprezzamenti fatti sul conto del nostro par~
tito, è que110 ,che tende ,a raffigurarei C'ome un
partito che aspetterebbe le fermate di un ,cer~
to autobus ,con :l'intenzio:ne di salirvi IprOVVl~
sto di una valigia a doppio f'0ndo, attraveI1so la
quale intende.reblbe ,contrabbandare ,qualcosa
che non è queUo che dice di por:tare con s.è. Il
cava,Ho di TrOIa quindi che entrerehbe nella
cittad,e!l1a dello Stato. Ma, onorevole Zoli, que.
sti ,che 'Oggi le danno i.l voto non entrano nelle
porte del Viminalle, non entrano nel Governo;
ma ella nmane al Viminale perchè essi vo~
gliono 'e consentono che vi rimanga: ed, in
questo modo, essi entrano veramente nella
dttadella dello Stato; e chi sono? Lo han~
no detto 'qui, a lei, a tutti noi: sono quelli del
1919; ed 'entrano, a:p'p'oggiando un Governo
.che riconferma oggi, per sua bocca, la fedeltà
aHa demoaazia, alla libertà. alla Costituzi0ne.
Quale fede.1tà, onorevole Z'01i, quando 11eiha 10
appogg~o delle forze pollUche ,che Ia ~libertà in
[t::tlia soppressero, che nel 1919 ,la democrazia
tra1'r,ssero a l'norte, che nel 1943 hanno prOV0~
catc' la lotta fratricida fra gli italiani, che hanno
consegnato l'Italia alla vergogna di un'abo~
mineV'o:le soggezione a1.10 straniero. (vivi a,p~
plaU8t cla!la s,in1str,r) che la ,Rels~stenz,a ha ri.
scattato, ridando a noi .il dIritto, anche di fron~
te agE alUri ,Paesi, di n'0n essere identificati
con il fasdsmo e di riprende,re la nost,ra stra~
da come Nazione .libera ,perchè democratica.
verso un avvemre che e,sIgevasd esige la sepa~
raZIOne netta e la repulsa chiara e defimtiva dI
quel passato che non Cl doveva appartenere
più e ,che 'og'g~ ritorna Invece con i gagli'arldet
ti spiegati ?..

FERRETTI. ,Per VOllontàdegli elettori. (Vi-
ve pr.o,te,st,edalla sinistra).

NEGRI. Quali ga,r:anzie di pien'0 e leale>
adempimento costituzionale, con il voto di for~
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ze poEtiche che dichiarano apertamente esser~
vi nel 11)roprogramma una revisI'one radica:le
della Costituzione in senso eversivo, afferman~
do ,che ,al ,più e,gSIri.slpettan'Ù la CostituzIOne
perchè ~a subiscon'Ù e non per altrol?...

FRANZA. Non è una posizIOne antlC'osbtu~
zionale la revisione della Co,stituzione.

NEGRI. E che comunque ritengono la Costi~
tuzione un momento polemico superato o da
superare al più presto, mentre no'i la cOI1Jslde~
riamo ,un punto di partenz'a che rOlffipe ,defini~
tivamente con il pas.s'ato ed a:pre la st,rada di
un avvenire nel qua,le essi (indica la d,estra)
non hanno dintto nè di vita nè, direi, di
espressione perchè è la ,stol'ia che nega ad es.
si ormai la ca;pa,cità di assolvere una qualun~
qoue funzione in una convivenzl:t nazionale de~
mooratica e eostituzionaJe. (lnte'rruzioni del~
l'.ono'fevol,J. CondorlClli).

Onorevole Gondorelli, leI Cl ha afflItto per
mezz'or,a 'co'n tutte le sue divagazioni di ,carat.
tere reto'rico 'per cui ha trasformato l'Aula
del Senato in una Pretura; ,c'Ùnsenta ehe 10
parli <come intendo 'parlare!

Signori del Governo, in così deprecabile si~
tuazione noi abbiamo' potuto rilevare, tutta~
via, un daio posit.ivo che crediamo Isi andrà
acoentuando, ed è questo; mai come in questa
occasione nell'interno della democrazia cristia~
na si sono levate forti e numerose le va'Ci che
esprimono verl80 questa s.ituazi,one la stessa ri~
,pugnanza che io oggi esprimo da questa tri~
buna. Io già ebbi 'Ùccasione di dire, a chi mi
chiedeva ~iorni fa come avrei giudicato il fatto
di un Governo Zoli che si reggesse con lo ap~
poggio dei fascisti e dei monaI'chici, che po~

tremo essere g.rati al senatore Zoli perchè da
d'Ùmani comincerà forse e verament,e il dialogo
tra i socia.11stie i lavoratori cattolici. E non è
a caso, senatore Zoli, che proprio dai vos'tri
giovani è venuta più forte e più imperiosa
questa richiesta, che esprime, sì, da un lato la
ribel,lione morale, ma esprime anche e indub~
biamente una fondamentale e meditata ribel~
Hone politica; proprio da quei vostri giovani
i quali sanno che per avere, domani, realmente
uno Stato democratico, che 'Si ispiri ai profondi
sentiment.i della loro cristianità s'odale, è ne~

cessari'Ù che non vi sia nel percorso del vostro
partito e nella vostra azione nemmeno J'ombra
di una macchia, quale è invece quella che oggi
sta 'per investi,re la vostra azione politka.
(Approvazioni dalla sinistra).

Ahbiamo s,entito, onorevole Zoli, con argo~
menti ,che noOn hanno ~ mi consenta ~ i,l
p,regio della novità, le solite ac,cu:s.e e le solite

defoI'ffiazioni a carico della no'stra azione IPO~
lìbca passata e presente. Riprendo l'int,erru~
zione che ella cortesemente ha consentito per
quel che riguarda, ad esempio ~ e mi limi~
to a questo (.......... il nostro atteggiamento inpo.
l,itÌica estera. EUa sa, perchè abbiamo avuto
occasione di riconfermarlo ~ modestamente,

l'ho fatto .anch'io nel corso della discussione
sull'U.E.O. ~ che per n'Ùi sociaHlsti non è mai

stata questione di scelta tra Mosca o Washing~
ton ma è s'tata questione di scelta tra una po~
litka che po'rtava all'inasprimento della divisio~
ne del mondo in due blocchi contrapposti e una
politica di distensione. NOI ricercavam'Ù le vie
che oggi ancora appaiono possibili (e lo ap~
paiono maggimmente alla luce dei recenti av~
venimenti), per cui siamo indortti a credere più
fe.rmamente che questa distensione. nonostante
tutto, deve venire, perchè così vogliono i po~
poli, perchè di questo hanno bisogno' i popoli

e gli uomini.
Per quel che ,rigua,rda la parte .socia~e n'Ùi

diciamo che metteremo 'alla prova il Governo.
Sia le dichiarazioni .che la replica hanno dato
degli -affidamenti app.rezzabili nei due 'settori
,che Cl stavano particolaI'mente a ,cu'Ùre e ai

quali noi avev,amo in una certa misura, unita.

mente alla ripulsa dei voti della destra politi~
ca, subor,dinato i.l ,nostro atte~giamento; pe.r~

chè, onorevole Zoli, mentre sono da ripudiare
come del tutto infondate le voci di 3iccordi, im~
peg.ni, tentativi di Jmpegni od altro tra voi e
noi, U nostro atteggiamento di partit'Ù, assun~
to ,attraverso atti res.ponsabili e resi di pub~
blica ragione, è stato, credo', quale non poteva
essere migliore, per mettere lei e :1 suo Gover-
110nelle ,condizioni pIÙ favorevoli per operare

una scelta; s'celta che non era, per noi, l'aper~
tura a sini.stra ma era la chiusura a destra.

Questo noi facemmo CO.ll piena consapevo~
lezza, assumendo

~
tutte le responsabi.lità, ren~
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dendoci 'conto di quant.o sia 'g.rave la s.ituazio~
ne che si crea nel Paese hnpegnandoc1 a lottare
senza quartiere verso ogni forma di involuzi{)~
ne così come a dare il nostro ruppog;gio leale,,
senza null'altro ch:edere che la soddIsfazione di
~m altr:ssIIDOdovere adempiuto verso il nostro
Paese, a tutti quel provvedimenti, come a tutte
quelle decisioni, che rappresentino un passo
avanti, per l'ItaJra, il che vuoI dire un passo
avantr, III primo luogo, per le classi lavoratrr~
ci :tahane. (Vwisslm1: applaus'i dalla sinIstra.
M oUis s'im.e c:ongr:atrulaz'ioni).

PRESIDENTE. È iS.crlttO a parlare per di~
chiarazì.one di voto Il senatore FerTetti. N e ha
1:iacoltà.

FERRETTI. Onorevole Eresldente, onorevoli
colleghI, onore-vole Pfi"esidente del Consiglio.
Ella, onorevole Zoh, è così ferrato nel diritto
che sono siouro che ieri sera ~ nel buttar giù

11suo discorso ~ non si è ripassato Q1lintIliano,
perchè almeno certe frasi dI questo a.utor.e un
avvocato come lei !e ha stampate nel ce.rvello.
Una di esse .certamente le è stata 'plresente
quando ha preparato il suo in:teres'sante inter~
vento: pdoius amricum quam, diclt,um perdidi,
dke Quinti.liano, e .cioè « per non rinunciare a
un hel detto ,perdetti 'un amico ». Ella certa~
mente si è, per così dire, frel1ato, ricordando

<l'uesto detto che av,rebbe potuto falde perdere
non degli amici, perchè la nostra ami<CÌzia sin~
cera rImane fuon di quesb:=! AlUla, ma avrebbe
potuto Earle perdere dei voti. Ebbene questi
voti ella non li ha perdutI, non ha iperduto il
nostrI) voto anche se qualche detto le è scap~
nato e ~ dato i~ suo carattere ~ non ne poteva
fare a meno. Nel suo di.sCGII's.Qc'è ,stata 'a:n.che
una ,fio.ritura di £a.eezie, di arguzie fiorentine~
s'c1,e, :perchè .se lei è nato a Predap'pio (il che,
come giustamente osservava, non è poi un de~
li:tto) ha, però, respIrato allungo l'atmosf.era
della Firenze rm3scimentale, dsl Pulci, del
Berni e del Burchiello.

Ma se lei si è ricordato di Quintilia'llo, noi
a nostlra volta <Cirkordia:mo di Pascal: «Gli
uomini arguti hanno un ca.ttivo caratte.re ». Ora
;0 non credo che lei ~ sebbene arguto e faceto

~ abbia un c,:=!ttivo carattere; ma tengo a di~

chiararle, a nome mio e del Gruppo, che se an~
che lei non si fosse ricordato di Quintiliano e
se, per ass'urda ipotesi, avesse un cattivo carat~

ter,e, noi siamo tali italiani da aver sOPPolI't'ato
Ieri, in 'Pace, ed in guerra e da ,esser :pronti
a sopportare, oggi, domani e sempre ben ai~
tr.e ,prove che i suoi strali arguti ed il suo
cattivo caratter.e pur di servill'e in questo mo~
mento ,come sempre, la ,Patria.

Foce dalla sinis,tra. Perchè non citi Gam~
,bronne?

FEìRRETTI. Ella meriterebbe una certa ,ri~
sposta, ma ,pr'eferisco yicordarle che noi no~
miniamo IQuintilliano, Pascal, e'd a,ltri :egTegi
auto.ri; insomma veni,amo da ambientI !più
IpulitI di tanti altri.

Onorevole Zoli, ,noi le antIcipammo glà col
discorso .res'pollsa:bile del collega Tur.chi, la no~
stra lfiducia, per .così dire, a ,s.ca.tola 'chilUsa, cioè
,prima deHa sua replica, pelrchè n01 non ispiria~

:ma il voto a contingenze parlamentari, ma ad
esigenze politiche ehe in~estono glr interessi su~
periori del Paese. Noi insomma voglIamo rista~
bil1re una verità aritmetica della quale sembra~
va che gli ItalIa m si fossero dimentioati, che
cioè un Governo monocolore può raggiungere
la maggioranza pll'ende'l1do i voti non solo a si~
ni.stra o dai partiti dì. centro ma anche a de~
stra. -E poichè ella ha detto di non voler gover~
nare 'per un 'partito .ffiI:=! .per la nazione è giusto
.che noi non le neghiamo questi voti.

Mi s.piace che il collega Negri sia andato a
restaurar:si dalle fatkhe oratorie e non sia :per~
ciò in aula" ma .ci sono amieÌ che gli :possono
riferIre quanto dirò. Egli ha parJato, a propo~
sito dei nostri vat:. di sciagura, di sventura, di
ma'cchia. Male, perchè dobbiamo restare :sul
terreno par] amentare della collaborazione t.ra
avversari. La .democYi:1zia,è stata definita una
con,corcliadiscors,. siamo, dunque, concordi sulle
finalità,. sulla volontà, doè, di selI'~ire il po,polo
italiano ~ pur differenziandoci nelle idee

~

e quindi trattiamoci reciprocament,e ,col .riguar~
do che è dovuto a chi serve in buona fed'2 una
buona .caus':=!.Allora io mL domando che tesi è
'TIai quella ,sostenuta dall'onorevole Negri. Sl'~
condo lui i nostri voti dov'l'ebbero es.sere addi~
rittura respinti dal GoVelI'llo.Questa afferma~
zione sulla bocca di un uomo ehe ritengo un
c,incero demccratilco, che personalmente StI~
mo, noOnla ca,pisco,. Guardate la che cosa porta
la pa.ssione politiea: a pensare ,che in un regi~
me democratico si possono respingere i voti di
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par1amentaJ'i regolarmente eletti. Il Piresiden~
te del Consiglio o un qualsias,i Partito arrive~
rebbe, così, a priv1),r-e :praUcamente del diritto
di voto i tre mili,oni -e mezzo di italiani che .cl
hanno eletto al Senato. I vOlti dei 'Cittadini han~
no valore, infatti" in quantO' eleggono dei rap~.
presentanti al Parlamento, che a loro volta
pCJ&sono,oon illOlTo voto, ,p'artecipar,e alla scelta
del Governo della Nazione. Altrimenti questi
tre milioni e mezzo sarebberO' nulli, e la demo~
craz,ia nO'n sarebbe più tale, a meno che non si
tratti di q'uella democrazia progressiva che ce,r~
tuni vorrebbero. (Rumori la sinis~m).

N ai dunque abbiamo dato, o meglio, dar,emo
il voto a questo Gabi,netto.Questi voti che noi
daremo all'onorevole Z'oh . . . (interruzione dal~
ta sinistra) qualcuno sperava che noi non li
dessimo. Ebbene questi voti ehe noi diamo re~
sponsabilmente . .. (Cornm,enti e interruzioni
dlalla sirllÌ8tif'la). Contate questi minuti ehe mi
rate perdere con le vost.re interruzionI, perchè
a~lm:nga!llo il mIO mt-ervento.

N ai diamo questi voti sOlprattutto ~ come
ho dett,o ~ :per gli interessi generali del Pae~

se, e 'poi anche perchè intendiamo li,belrare la
democrazia eristiana,finalment,e, dai :ricatti dei
'parbitini del tr" e del quadri partito. I qU:1.lipar~
titini, dopo essere stati dodIci anni al potere,
e con quali portafogli (poi abfbiamo appresa dal~
l'onorevole Zoli anche con quali favori; non
voglio usalre la l)arola favOtitismi) appena han~
no p-erduto il ìPotere ~ e badate, è statO' un ,sui~
cidio" il loro, :perchè nessuno li avrehbe calccia~
ti ~ dopo aver hsciato, inco.scientemente il

potere, si sono gettati all'op,posizione, prop,rio
contro quella politica che per dodICI annI ave~
vano s03tenui:o, contro quegli attI di Governo
ai Q'uali per dodici anni essi avevano parteci~
pato.

E vogliamo arrcar più llbe,:rare la demoorla~
zia cr.istiana dalla cosiddetta alpertura a sini~
s,tra; vogliamo eVItare che il Governo monoco~
lore dipenda dal pa:rbto socIali.sba (parliamoci
chiaro) perchè il !partito socialista ha certa~
mente singoli uO'mini davanti ai quali ci levia~
mo il cappello ~ ,e non saremmo coerenti con il
lTispetto delle altrui fedi poEtiche se non fa~
cessimo questo ricoITclscimento ma, parlando in
termini po1itid, vediamo che in queste ultime
elezioni il partit<) socialista ha p,erduto voti,
che sono stati guadagnati dal partito comUnI~
sta. N ai che stiamo mO'lto nella strada, come

dke l'onorevole Zoli, e che avviciniamo uomini
dI tutte le cat-egorie soÒali, saip'piamo come è
f.armato l'eletto,rato ,socialista e p,erciò non ci
meravigliamo di questo calo di voti del Par~
tito socialista italianO'.

RUSSO SALVATORE. Anche voi avete per~
duto voti.

FERRETTI. Non è esatto; ma anche se fos~
se 'Vero, noi siamo una pICcola cos'a, non con~
tiamo niente, come dite voi. N on vedete infatti,
nella ,presente sit'Uazione che non contiamo nie.n~
te? (ltarrità). Voi invece che 'contate molto, voi
socialisti, vi tiravate in quesrta situazione (esa~
mmo oblettivament,e i fatti): ehe i voti che
guadagna il partito comunista, li perdete voi.
Il fatto è che i socialisti, nella loro grande mag~
gioranza sono dei marxisti, degli uomini a eui
piace di bere il vino socialista genuino, non
quello allungato della so,cialdemocrazi'a. Quan~
do hanno sentito che Nenni trescava con Sara-
gat hanno def:to: « vi sist.emiamo noi» ; ed han~
no dato 'il loro 'Voto al p,artito cn-nuwsta, eome
era logico ed inevita;bile.

Dunque, respint'a la tesi illiberale, anhcosti~
tuzionale, leonina, di Negr,i (mi dispiace per
lui che rimanga acq.uisito agli atti parlamen~
talriche un .sodalista abbia richiesto che si re~
spingano i voti di 'parlamentari regolarmente
eletti)... (lnter.ruzione d,el senat,or.e Angrisani).

Come ha detto lei, col gallo sulle spalle? Se lo
tenga caro quel gallo, perchè gli anni passano
anche per lei. (Viva, general,e ilarità).

Onorevole Zoli, ella eÌi:rca questo nostro voto
si è espresso esattamente così: «I vostri voti
che non vi ho richiesto, che non vi soJlecito, che
non vi solleciterò mai, non potlranno cambiare,
nonostante tutti i vostri espedienti, nè i miei
connotati nè i connotati del Governo ».

A ,parte i connotati, ,che nessuno vuole cam~
biare (capirà, alla nostra età, nemmeno Ull abi~
le ,chi.rurgo restauratore della faccia potrebbe
cambiarceli, e, qJlanto aUe rispettive idee, esse
sono ben note) lei dice che questi voti nOn li
ha sollecitati nè richiesti. Va bene, ammetto
che sia cO'sì.

ZOLI, PresQ-d,ernt.edel Consigl1'o dei rninù;tri
e Ministtf'(} del billancl~o. È così; intendiamoci

bene.
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FERRETTI. È ,così; è contento? Quando dico
« ammetto », non nego, non dubito: ammetto.
Lei sta la Firenze e delle par-ole sa il valore.
Però ~ mi consenta di usare la stessa formu~
la mia ~ ammetta, a sua volta, che questi voti
furono accettati, dicIamo anzi sollecitati, !l.'i~
chiesti dalla sua parte quanda si trattò dI eleg~
gere il Capo dello Stato, quando fa.cemmo qui
una battaglIa a favore dell'D.E.O., quando, cioè
vmcemmo tutti insieme contr-o Il tentativo dI
staccare l'ItalIa daUa solidarietà erùropea ed
atlantica. Furono accettati anche all'epoca del
Gabinetto Pella che durò, ahimè, troppo poco;
furono richiesti, anche ,se non dati, quando si
creò il Gabinetto Fanfani...

CONDORELLI. E nel 194'7 quando
nisti us-cirono dal Governo.

comu~

FERRETTI. C'entralrono molto anche gli
amerkani in questo distacco, laseiama perdere!
(Commenti e ilia.rl'bLà).Se fosse stato per gli ita~
Iiani, avremmo al tavolo del Governo l'amico
N egarviUe! Lasci'atemi agglUll'gere: che cosa

suc'cede ogni :giorno, onorevole Presidente, con
le- elezioni comunali e provindali? Qll1ando si
tratta di battere la coalizione socialcomunista
è logica si facclan:(J delle liste civiche nelle qua~
li ~ e succede spesso: questo il ministro Tam~
brani può Iconfermaù.'Io ~ la destra e il centro

si uniscono per portare i loro voti in dlfeSla
comune <contro il pericolo wmunista. (Co-m~
menti dallg, sinist:'f'la). Io constato del fatti. AI~

lara che <casa ne possiamo 'conel:udere, 'Onorevole
Zoli? Che IqU€sto è un suo atteggiamento iper~
sonale, non di partito; ,perchè il suo partito
e uomini 'eminenti nel 'Suo partito quanto lei
altre volte nan hanno IUs,ato la stesso suo lin~
g'uaggio nei riguardi dei nostri voti. . .

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministr'i
e Ministro del bilancio. Tante volte lei ha vo~
tato insieme -con i comunistI, .e in Sicilia ha 1
fatto qualche lista insieme oen i comunis,ti
('antro la DemocrazIa cristiana!

FERRETTI. Questa è una ritorsione che
non dice niel1te; 10 non entro nel merito dei
voti dati talvolta da tutte le opposizioni -contro
il Gove1rno.

Ora si parla di lei, ed io c'Onsil:ltoche lei usa
~n J:ng~agg;o che la Democrazia cristlana in
generale nan usa.

ZOLI, P1'es-ident,e del Consiglio d,ei ministri
I e Min1'st'f'o del b~l:uncio. I suoi voti sano piutto~

sto polivalenti!

FERRETTI. Come i suoi! Allora, cosa no de~
dluciamo,onc!Levole Zoli? Che questa è ~ n~

pftIamo ~ 'cm atteggla~:llento suo, 'PIÙ persona~

le che di part:to; ed aggiungerò che qUaado lei
insiste suEa sua autobiografia dI a-ntlfascista
non abbiamo mente da dire, ma non ci inte~
ressa in questa decisione: a noi oggi mteressa
solo la gua ,persona dI Presidente del Consiglio
d: un Gabinetto che ha dichiarato di p.roveniÌl'('
da un partito solo ma di voler governare nel!o
mteresse di tutta la Nazione.

Vi rS0l10poi alcune cose che mi piace di pre~
cisalI'e, per l'amicizia politica :che da questo mo~
mento si inizia almeno in quest'Aula... (ap~
p:lau.si e ilarità dl'1:llasinist1m), o ~ per essere
più precisi ~ pe,r questo conc{)rso di voti nostri

con quelli del1a Democrazia cy'istiana.
Ella ha un linguaggio più parlamentare, per~

CI,Ònon parla di ll1!JCd11a e di rSclagUlra, ma fa
carpire che non 11 desidera questi voti nostri,
ricordandoci che avn~)be subite sgarbi SUI no~
.stri giornali; sensllJilità, la sua, -che apprezzo.
Ma mi dIca un p,o': quali sga,rbi furono usati
contro di V'ai dai giornali dei partiti di centro
quando eravate insi(~me al Govelrno? E non vi
ho mal sentito lamentai'vi per qussto. POI am~
metterà che ci sono stati atteggiamenti presi
dalla Segreteria de] nostro partito che non si
p-ossono definire certamente sgaTbati. Ed an~
che nel dis-c'Orso del collega T'll,r,chl, che ha
espresso effica-cemente il nostro pensiero poli~
tieo, non ha rilev1ato sgalrbl. :Questi sgarbi ena
li avrebbe rilevati sui giornali.

Senta: ella ha detto che .sono trascorsi circa
50 anni dalla. sua Iscrizione nell'a-lbo degli av~
Vc.::2tl; le devo fare, a mia ,T)l::a, una COJ1~
fesslCne: io ho pIÙ di 40 anni di attività gior~
nallstlca. A~lora!pi permetta d~ consigliarle
di lasciare al Parlamento le discussioni parla~
ment~r! e ai glcn121i quelle giornalistiche.

ZOLI, Presidenée {~el ConsigU:o dei minisi,ri
e MinistTo del bilancio. LeI si d;rnentica -che è
la stessa persona.



Senato della Repubblica ~ 22094 ~ il Legisìatura

4 GIUGNO 1957DISCUSSIONI534a SEDUTA

FERRETTI. Mi pare che parlasse di altri
giornalisti. Comunque si può avere una doppia
attività. Turchi può -parlare qui da senatore e
sul suo giornale serI-/ere da g~orna1ista. Quindi
qui si o'Ccupidi lui cromesenatore e sui giornali,
se crede, 'polemizzi con lui COme g,iQrnalista.
Tuttavia permetta, ,onorevole Zoli, a me che so~
no un semplice laureato in legge, e non ho i suoi
titoli giuridici, di 8sprimermi in termini tecni-
co.giuridici. I nostri vat] sano es'pressione j i
libera volontà, perchè noi crediamo al libero
arbitrio e non Slama deterministi come queHi'
là. (lnterruzrionl daUa sinJ.i:stm). Questi voti
sono dunque volontari ma mancano ~ è dove~

ros-o di.rlo ~ di spontaneità. Ecco la definizio~
ne giuridica: vo'ontari e non spontanei Co~
munque non possiamo non rilevare alcuni pUD-
ti del suo discorso che hanno raffolrzato la già
presa decisione di votare per il suo Gov8rno.
Ella ebbe a dirml fuori dell',Aula: io voglio\ la
fiducia ma non l'appoggio. Noi le diamo la fi~
ducia. I punti positivi del discorso per noi sono
questi. Anzitutto la posizione coraggiosamente
presa nei confront: del comunismo,. È la prima
volta che abbiamo sentito esporre in termini
così 'precisi la posizione del Governo contro il.
comunismo. Se,condo punto: il no che ha detto
ai socialisti agli effett~ dell'aperi~ura a sinistra.
Terzo: Ja inonorata sepoltura ~ ed era quella
che si meritavano ~ dei tre 'parti tini che sta~

vano con VOI al Governo.

Ella dièe che nulla è cambiato con il nostro
l'lotO. Eppure qualcosa è cambIato. Certamente
è cambiato lo schieramento parlamentare agli
effetti della costituziQne dena ma,ggio,ranza,
e poi 'probabilmente è cambiato anche qualcosa
di politico perchè Il Paese sino ad ora e,l'a ri~
masto male info'rmato e confuso. Noi abbiamo
pochi ,giornali e con limitata tiratura. I grandi

giornali non hanno parlato mai di nOI come
entità efficiente; hanno parlato s.empre deli VOtI

d-e] centro e della sinistra, ignorando quem
dena desf~ra. Invece oggi ci si accorge che i no-
stri voti contano perla fid uCÌ'a o meno ad nn
Governo.

Vorrei, ora, concludere con una osservazione.
Onorevole Zoli, certe distinzioni sui voti non
le àvete mai fatte quando vi s:ete valsi dei voti
dei socialdemocratiei, dei liberali e dei repub~
blicani; eppure quelh erano voti di 'Partiti che

contrastavano in dottrina con voi perchè isp:-
rati a concetti materialisti, edonistlci e, almeno
i socialdemocratici, alJa divisione deHa Nazio.
ne in classi, mentre voi siete interclassisti, vi
ispirate a moventi spirituali, ideaU, anzi reE~
giosi e dite di essere nella vita 'politica g~i
interpreti delJa suprema VOcedella Chiesa cat-
tolica. Ed allora 'perchè tanta difficoltà ad ac~
cettare i voti di noi che abbiamo i vostri stessI
ideali, perchè noi crediamo ai valori supremi
della vita, che sono Dio, la Patria, la famiglia...

ZOLI, PresM.snt:e del Consiglio dei mirvistn
e Ministro del b1lancio. E libertà e demo-
crazia..

FE,RRETTI. Mi lasci dire...

ZOLI, PreS'idente dlel Consiglio de,i mirvist;-~
e Ministro ,de,lbilancio. No, per va,i non c'è nè
libertà nè democrazia!

FERRETTI. Lei è un uomo di ingegno, ma
~catta troppo presto. Si freni e scatti dopo I.wer
ascoltato il mio discorso.

Questi sono dunque :i nostri ideali. iNel cam~
po ,sociale noi siamo corporativi e tali ci pro~
clamiamo. È vero che questo corporat"vismo
ebbe le prime concrete appJicazioni nel (;ampo
sindacale nel da voi d8pr8cato ventennio, :per
cui oggi vi sforzate di inventare il cavallo d,el
valore leg'ale dei ,contratti di l,avoro che era già
stato invece inventato e che scaJ'Pitava vivo e
vital.e verso più ambiziosi traguardi. Non furo~
no raggiunti questi traguardi, perchè venne
la guerra perduta. Tutta qui la crisi italiana:
non .l'errore di una concezione sociale, ma una
gue:rra perduta. (Interru,zione del senatc>reBu~
soni). mJa può illudersi di fare le rivoluziolll,
ma in Ita'llia, se non si perde una guerra, n<m
si cambia niente, perchè in Italia la rivoluzione
si preferisce farla con la 'pelle degli esercIti
stranieri. (Commenti).

Non ci uniscono dunque soltanto questi idea~
li di Dio, della Patria, deHa relIgione, per cui
è la prima volta che avete con voi nOn un
partito laico, cioè anti-clericale e massonico,
ma un part,ito ,cattolico, con molh cattolici os-
servanti e militanti, ma anche que-sta formu~
Ia sociale e corporativa. Infatti, se è vero che Jc
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prime realizzazioni d'essa, ripeto, avvennero
nel ventenmc, i precursori, coloro che vaticì-
narono, invocarono, comandarono questa for~
mula interclasstisba 'per raggiungere la giust:-
zia sociale, furono i Sommi Pontefici, di cui VOI
non potete trascurare l'Alto Magistero.

Voi direte allora ,che nOi siamo anti~demo'-
cratici per il metodo. No, non :siamo anti-demo-
cratici per il metodo, 'Perchè nel nostro partito
tutte Je cariche so.no eletti ve, e nOn soltanto
nel partito, ma perfino neUe associazIOni spor~
tive e ,culturali; perchè noi prend,: amo parte,
stando al giuoco, a tutte le elezioni, a comll1~ia.
re da queUe sindacali, <quando voi arbitraria~
mente no.n ce ne escludete; perchè quando s~a-
ma 1'11Parlamento ci comportiamo come tutti
gli altri, nè megLo nè peggio, ,cIOè stimno esat~
tamente al rispetto delle leggi democratiche.

Ed allora voi vorreste condannarci sul piano
storico e non sul piano politico?

ZOLI, Pr<esid.ente del Consiglio dei min'istrì
e Ministro del b'il,ancw. Ma siete voi che vi qua.
lif,j.cate sul piano storico.

FERRETTI. Tentate di ,condannar,ci sul pia.
no storico, perchè sul nostro presente non po.
tete eccepire niente, nè neBe finalità nè nel me-
to.do. Ci condannate perchè noi ino.nIsiamo fra
quegli italiani che rinnegano ,in blocco il venten~
mo. Noi invece ricordIamo c,iòche in ,quel 'perio~
do fu compiuto di buono, di utile e anche di
grande, ,e ,crediamo ancora ,in ciò che esso ebbe
di vitale distinguendolo da CIÒche era caduco
e che, come tale, è caduto.

ZOLI, Presidente del Consiglio d;ei ministri
e Ministro del b'ilancw. La Repubblica di Salò
venn2 dopo i1 ventenni o e voi non la rinnegat~.

FER.RETTI. Quello fu uno stato di neceSSI~
tà. L'Italia era divl,sa in due tronconi, occupa.
ta da due esercitI stranieri e Cl furono due go.
verni di fatto e non di dIritto. LeI vede che :
monarchici sono qui insieme a noi per superare
Il passato ,e per dire ,che l'ItalIa ha ormai la.
sciato dietro di sè per sempre le divisioni del
1943 e de) 1945. (Commp'Y/ti e interruzion'i).

PRESIDENTE. Conduda, senatore Ferretti.

FERRETTI. Concludo, però ho .parlato me-
no degli oratorI che mI hanno 'pre.ced,uto; de,l
resto mi ha confortato la sua benevolenza p

la cortese attenzIone dell' Assemblea.
Onorevole Zoli, non si, 'può far consistere

la storia d'lta.Jiain 20 o 22 'anni. Il periodo che
va dall'ottobre del 1922 al luglio del 1945 è
l'aneHo d'una lunga catena, è un momento del~
la storia mIllenana del 'popolo italiano. Sarebbe
Il]olgICOfermars.i a quel :perio.do e dIVidere per
sempre gli italiani tra fa'sd:sti e antIfascisti,
come ,sa,rebbe anacronistico parlare ancora di
neutralisti e di interventisti oppure discrimi~
nare tra ,coloro che vdev'ano l'}taha unita e
quelli che rimpiansero fi,no a ieri e forse r~m~
piangono ancora .oggi g.1i ant.ichi sovrani (cer~
ti legittimismi resuscitanoattraveliSio, il re~
gionalismo). Così facendo si r,ischia di risalire
11110ai GuelfI e ai GhibeìJ:ni. È pas.sato U fa~
scismo ed ,anche Yantifa.sclsmo. LeI ha ri,cor~
dato delle date e noi per ritorsione polemka,
spinti da ~Iei, non pOitevamo che ris,pontdere
con altLe date. Ma pencnettete, o.ra 'che SIamo
alla cOIlCilusionedi questo dibattit.o e che 'cia~
,seuno di noi deve votare con 'serena co:s,e~enza.
di dirvi che è l'ora di dImenticare, voi e ,noi.
queste date.

ZOLI, Pre:sidcnte del Cons~g;;lo dei m.inì.sM'i
e Minist1ìO del b1'lavncio. Perdonare, non dimen.
ticare.

FERRE'TITI. Iddio :perdona, gli uomini del~).
bono dimenticare. (Interruzioni dalla. sin1st1'a.).

MERLIN ANGELINA. Non dimentkhiamo
110111dieci giugno del 1924!

FERRETTI. Onorevole Merlin, vorrei ehe lei
av'esse visto, lei donna, g,li impic,cati e i se~
vIziati del N orcl: si sarebbe r<esa conto che i
delittI sono stati compiuti e Il sangue è stato
slparso da tutte le partI. (Viva,cl int,erruzi011I
dalla sinistra).

MERLIN ANGELINA. Li ho visti anche io
i morti! Vergognatevi! Assassini!

FERRETTI. Onorevole Zo.Ji,:prefe,riamo tut.
ti altre date che, anzichè dividere, uniscano
glI Italiani: 24 ma'ggio 1915, ,giorno cll radJ(/~
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se s'peranze, 4 novembre 1918, giorno di vit~
tori'a per tutto il popolo. Aceanto a queste ..::!a~
te ricordiamo ,anche que:llle dei lutti che hanno
accomunato tutta la Patria, ,come già nella
gloria e n,a:l2. gioia, così nel dolore e nel
pi'anto. (Interruzioni daU(J;,sinistra). Erinne~
ghiamo quelle diate In ,cui, ai suoni gioiosi
delle fanfan~ di una par,te polItica, fo&se ,essa
fascista o partIgiana, faceva eco il pianto del-
le madri sui. corpI dei fIgli uccisi nel1a lc~ta
fratriÒda. Sia la concordia Il motto per il mI ~

gHore avvenire della Patria. (Viv{1 ap,p,Dausi e

molte congratulaziolni dalla destra. Vivaci m...
ter'ruz'ion:~ eo'proteste dalla sinistra).

BUSONI. ISiete voi che avete assassinato g']
i,taliani e l'Italia!

ME'R,LIN ANGELINA. Come vi 'permette~
te di insultare la Resistenza c i ,no.stri morti?
Siete assassini e basta!

FERRETTI. I morti ce li hanno tutti, e
V0stri assassini sono ben noti!

,BRESIDENTE. Onorevol.i senatori, il di~
se-orso del sena'tore Ferretti è fimto! Quindi
basta!

È iscritto a pa,rlare per di,chiarazione d~ VIJtù
il s,enatore Pa.store Ottavio. N e ha facoltà.

PASTORE OTTAV,IO. Signor Presid'ente,
onorevoli ,colleghi, è forse la prima volta nella
storia d~,un Parlamento che il Presidente del
Consiglio dei ministri sente il bisogno, dopo .un
primo discorso di presentazione del suo Gover-
'fiO,di farne, con un see,Jnde discorso, l'erra~
t,a corrige, sperando evidsntemente di modiffi~
care la situazione parlamentare, di raccogliere
o di al10ntanare da sè i voti non graditi.

Forse questo ci darebbe il diritto, di frontp
a nuove comunicaz~oni de] Governo, di ch12~
dere una nuova dIscussione generale. Ma evi...
dentemente l'a mia pretesa a:ppmrirebbe ec,cessi~
va anche perchè in rea,ltà gli errata corrige sono
così scarsI e di 'così poca importanza che nOon
possono essere ogogette dI ',.ma nUJva discussio...
ne. Ciononostante alcune parole sul programma
del Governo e in particolare sugli errata corri...
ge rrtengo necessario dire.

L'onorevole Presidente del Consiglio ci ha
dato come una novità ]"affeflinazione che il nuo...
va Governo studierà l'a legge per dare una basp
finanziaria alle Regioni. Pare che ciò avrebbe
dovuto dare una certa garanz:a, ed indurre a
mutare il loro attegg'iamento a coloro che sono
partieolarmente fautori dell'ordinamento re-
gionale. In realtà la promessa dell'onorevole
Presidente del Consig1io non significa 'assolu.
tamente niente, significa semplicemente che sa~
rà messo allo studio un disegno di legge il qua~
le inevitabilmente nOn sarà portato al Parla-
mento e rimarrà una pietosa buona intenzione.

D'altra parte si può facilm.ente far osserva.
re che la necessità di r ,sohere 'pregiudizial.
mente la questione finanzIaria per gli Enti re
gionali doveva esser post.a tre anni addietro,
allorquando il Senato. ivi compresi i democri...
sbani, a'P'Provò la legge per le elezioni dei Con...
sigli regionali, legge che era st'ata invece
presentata come primo passo verso l'istituzlO~
ne delle Regioni.

L'onorevole Presidente del Consiglio ci ha
detto che per quanto riguarda la questione
dei 'patti agrari il' Governo intende lasciare
libero il Parlamento di 'Votare senza porrI!
questioni di ,fiducia. Il ,male è, onorevoli si-
gnori, che queste sono 'parole senza una por~
tata concreta, perchè la situazione è que,sta.
Ana Camera dei deputati è stato già appro~
'lato hannul1amento deHa giusta causa p,er-
manente; esiste già un voto deUa Camera dei
deputati voluto sulla base della questione di
fiducia, dal cessato Governo. Che cosa signi.
fica oggi, che si laseia il Parlamento libero?
Sl,gnifica forse ,che [a Democrazia cri,stiana, ed
è questo il punto, è dis'posta a ritornare su
quel voto? È di,sposto il Partito della demo~
crazia cristiana ad accet:are il principio della
giusta causa perm:anente, o la Democraz.ia
cristiana continua a voler sopprimere questo
principio che esiste già nella legislazione, nel...
la pratica italiana? La Democrazia cristianct
ins,iste nel volere sostituire la giusta ca.usa
permanente, già esistente, con la gi,usta cau...
sa cic1ica ed approvare poi qualche emenda...
mento più o meno sibi1Jino che serva soprat~
tutto a salvare la faccia a] Governo, alla De-
mocrazia cristiana stessa e alla C.I.S.L.?

Al di fuori di questo l'affermazione del Pre-
sidente del C'onsi,glIo che il nuovo Governo
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laseerà libero il Parlamento di votare come
crede, secondo le maggioranze che si p~tranno
formare, la legge SUl patti agrari, nOn è che
fumo negli occhi.

.voce dal centro. A che serve la gIUsta causa?
(lnt.srru:::ione dalla si1vstra).

PASTORE OTTA VIO. Questa è un'altra
questione; io discuto le d:chiarazioni del Go~
verno.

Sono queste le due grandi questiompoJitiche
concrete, che sono state poste nel programma
de,l nuovo Governo e alJe quali l'onorevole Pre~
sidente del Consigtlio ha voluto portare alcune
modi£icazioni che nuUa modificano.

In politica ,estera che cosa >Ciha detto il nuo~
vo Governo? Che cosa c'è di nuovo? Il nuorvo Go~
verno sembra che sia oggi più favorevole del
precedente alle I~rattative 'per il disarmo, sem~

bra che sia più favorevole alla sospensione de~
'gli eS'perimenti delh bombe atomiche. Ma, :)
signori, ciò f:vviene allorquando gli avvcnimen~
ti sono già andati avanti, allorquando sarebbe
assolutamente assurdo pensare <che il Governo
italiano si opponesse ad un probabi1e a,ccordo
tra le Grandi Potenze per il disarmo e la inter~
dizione degli es'perimenti nucleari.

Un 'punto che potrebbe meglio indicare le
intenzioni ]il politica estera d~l nuovo Governo
è quello delJa Cina. Il Presidente del CQnsiglio
ha parlato deHa Cina cont.inentale, ma evi-
dentemente la Cina è stata sempre cont:nen~
tale, mai insulare. Forse al Presidente del Con~
siglio bruciava,no sul1a bocca le 'parole Repub-
blica p~polare cinese, il .che avrebbe si,gnificato
un 'riconoscimento, sia 'pure non ufficiale, d'el.
l'esistenza di quello Stato. Egli ci ha detto an-
che che il Governo italiano, visto che ormai
tutti vogliono commerciare con la Cina popo~
lare, seguirà questa strada. Sono queste le ini~
ziative della politica estera :taliana! Ricordo
che da quei banchi, parecchi a'l1l1.i addietro,
l'on~revole Sforza dichiarò che il Governo ita~
liano sh,rva iniziando le 'trattative ,per riconosce~

lY'ela Repubblica popolare cinese e pochi mesi
dopo disse innocentemente che 11 Goveyno ita-
liano aveva voluto sentire 11 parere degli Stati
Uniti, che si erano espressi in senso contrarlO.
L'onorevole Presidente del Consi~lio ha detto

una patente inesattezza anOl~quando ha af£eY~
mato che questo riconoscimen~o dIpende dalh
politica atlantica. Non è vero, 'perchè ci sono

Pa,eSi atlantici ,che hanno riconosciuto da anni
queHa Repubblica. Ciò significa che anche quP~

sto Governo è incapace di una qua1s!asi inizia~
bva in tema di polit'ca elstera e sii trascina aHa
,coda degli 'avvenimenti, subisce ,la vo~ontà degJi
Stati Uniti.

Non è certo quindI l'esposizlOne di pol,itica
estera che può mutare il nostro voto f) ;quello
d! altri ,gruppi parlamentari che si sono 'pro
nundati contro la fiducia. Però 10 penso che
tali questioni 'pur di grande importanza,non
sono in ques~o momento le decisive. I./onorevoì~
Presidente del Gons:.glio ha parlato con tOJl"
forse di schermo di po.zitiqu,e d'abor.d. È una di
queUe formule che possono essere usate in

molti sensi, ma di un Governo non si può non
considerare ,innanzitutto la poli~ica generale.

Sarebbe troppo facih per un Governo chiedere
la fiducia sulla base di alcuni pro~lved Imenti
legislativi. Ci sono 'problemi politici fonjamen~
ta]j ed b da questo punto di vista mi associo

alla denuncia che è stata fat:a dal collega Ne-
gri contro la co.l1usion.e democrlSti3lna, missina,
monarchica. Per esser breve non :insisto su que-
sto argomento. È necessario osservare che ci
troviamo oggi di fron:e ad un Governo mono-

colore, eioè di fronte ad 'un Governo di colore

nero, e poichè il colore nero permette variei
sfumature,c'è in questo Governo la sfumatur:ì
di Iniziativa democratica, la sfumatura di
Primavera, la sfumal;ura della Base, e nOn è
affatto straordinario ,che ci sia anche la sfuma~

tun camicia nera; così 1a gamma delle Va:N8
sfwmature del nero è ccmpleta.

L'onorevole Zoli probahilmm:e sper:wa :\1
poter attenuare quest.) colore f:mereo e ietta~

torio con qualche venatura rOS3a. N on c'è riu~
SCltO; non ha potuto dare le garanzie necessar' e
perchè que11a filetta cur,? rossa intervenisse .'l
modificare alquanto ed a rendere un po' 'più at~
traente questo monocolore di colore così S'CUYO,
di colore nerissimo.

Il problema fondamentale è questo: perchè
si è \~iun(;i a qu~sto GO.Terno? Perchè la Demo-
crazia cristiana ha sentito la necessItà, e la
poss.ibiUtà di costituire un Governo monocolore
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aggi, e di appoggiarla a destra? -Questa è il ve.
ro prablema palitica.

Per anni la Democrazia cristiana si è retta
al Gaverno can l'aiuto dei ,casiddetti Partiti ml~
nad. Per anni la Demacrazia cristiana ha af~
fermata che la presenza al ,Gaverna dei sacial.
democratici, dei repubblicani, dei liberali, ga.
rantiva il Paese da agni tendenza e da ogm
velleità integralista e dava la prava del dishl-
teresse della Demacraz',a cristiana e della sua
volantà di nan abusare della sua farza. Per
anni è restata in vaga, nene file della Demacra~
z,ia cristiana, la tearia espressa dall'onorevale

De Gasperi che, nena situaziane starica ital:ia~
na, un partita cattalico aveva bis0gna d'i aver
un ,certo avallo da partiti di maggiore e più\
sicura tradiziane liberale e risargimentale,

Ora tutto questa è gettato a mare. N an creda
che vi sia mai stata un PrBsidente de) Consi.-
gli a, il quale abbia trattato un partita ex -allea~
to come l'onorevale Zoli ha trattata i soc'a1.
democratici. Li ha trattati veramente come
servitari sciocchi, diventati completamente
inutili e che la Democrazia cristiana può get.
tare armai nella pattnmi,era, 'per,chè ha travato
il mada di sostituirli. N on difenderò ,certo qui
i sacial~democraUci nè sul terrena marale nè,
sul terrena palitica, però varrei dire al,l'anore-
vole Zali ,che, se sona vere 1<0)accuse di carru~
ziane...

ZOLI, Presidente del Consi,gltio d.ei minist'ri
e Ministrlo ,del bilanco'o. N an equivachi : ha det.
to. che, naturalmente nell'eser,cizio delle loro fa.
caltà di Ministri, facevana... (Clamori daUa si~
nistra).

Vo'Ci dalla sinistra. Abbiamo. capita beni,;;.
sima.

ZOLI, Presidente del Cons1'glio dei ministri
e Ministro d.el bilancio. Mi lascino. finire,..

BASTORE OTTA VIO. A mena che, onare~
vole Zali, eHa nan cansideri che tutti i Ministfi
hanno. diritta di fare mercato...

ZOLI, Pres1(l.?/nte del Consiglio dà ministri
e Ministro del bilanc' 'o. Si trattava dell'eserc~~
zio ,legitt1mo delle facaltà di Ministri, nelle qUa~
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li avevano. certe scelte, nen'interesse del parti.
to.. Mia e.ra esercizio legittimo: intendiamac,i be~
ne. (Clamolr'Ì dalla simistr:a. S" grida: è carru~
ziane I).

CERUTTI. Legittima eserCIZIo. :giuridica~
mente, ma nan politicamente!

ZOLI, Pres,'dernte del Consiglio dei minis,t'ri
e Ministro del bilancio. Credo che se al Gover.
no ci fosse l'anareva1e Pastore, farebbe malto
di peggio., (Prote1st.:3daUa sinistra).

PASTORE OTT AVIO. Può darsi, ma per ora
r:mane stabilita che si usavano. i pateri...

ZOIJI, Presidente del Consiglio d.si minis<tn
e Ministro del bilanC'io. Lo avete fatto anch3

voi. Ne ha trovato le tracce. Nan mi castrin~
gete a dire altra,

(Vivac!i interruzioni d.all:d sinistra. Com~
menti).

VALENZI. Tiri fuari! Tiri fuari!

PRESIDENTE. Onarevali colleghi, lasdno
parlare il senatore Pastare.

PASTORE OTTAV10. Rimane dunque sta-
bilito che secondo l'anarevale Zoli è lec:ita ai
Ministri di utiHzzare, sia pure nell'ambito delle
1ara faco.ltà, i poteri pubblicI ed amministrati~
vi a favare dei propr:ia partita. Questa è l'ac~
cusa rivolta dall'anorevole Zoli ,ai Isocial~dema~
crati.ci.

GRANZOTTO BASSO. Questa è una ingiu.
ria del Presli dente del 'Consiglio.

PASTORE OTTA VIO, Onarevale Granzatto,
non afferma ,che questo sia vera. Cansidera pe~
rò che, se questa è vero, la respansabi1ità mag~
giare è della Democrazia :cristiana, perchè è la
DemaC'razia cristiana che aveva neUe mani la
grande ma.ggiaranz,a dei Ministeri, che domina~
va il Gaverno, ed è l'a Democrazia cdstiana che
virtualmente ha ,permesso che ciò avvenisse n21
.sua interesse, per mantenere legato a se stessa
il Partita sociaMemocratica. La responsabilità
maggiore del sottogoverna ~ che non è affat~
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to una specialità dei socialdemocratÌtci, ma è la
norma di tutti igovern'i e di tutti ,i Ministri de~
mocr1.stÌ'ani ~ spetta a voi; e se ogg,i vi siete la.
sciati sfuggire una ,confessione ,così incauta,
evidentemente questo dimostra che forse anche
per voi vale il detto che quando Dio vuoI per~
dere, rende alquanto dimentichi.

Ma, o signori., anche se tuao questo fossa
vero, anche ,se fosse vero che 'il Partito socia]~
democratico ha abbandonato la coaHzione per
un capric'CÌodeIl'onorevo[e Saragat ~ e saTf~i
disposto ad a0cettarealcune delle definizioni
che l'onorevole Zoli ha date deU'onorevole Sa~
r3Jgat, £ido amico, vÌtce Presidente del Consi~1
glio per Ianni ed anni nei ,governi de],la Demo-
crazia cristiana ~ anche Se tutto questo fosse
vero', ritengo però sempre che ci sian.o delle cau~
se più profonde, che qui non sono state analiz-
zate mentre dovrebberO' esserlo. La realtà è
che, malgrado tutto, i soclia]democratid e i re.
pubblicani hanno per anni ed anni servito la
Democrazia cristiana, nella illusione ~ e c.re~
do in gran parte in buona fede ~ di impedirne

o di frenarne la involuz.ione antidemocratica.
Si sono ,accorti oggi che questo non è stato pos~
sibile, e che non eTa poss,ibUe, con le sole lor::>
forze, adempiere ana funzione di impedire aHa
Democrazia cristiana di marciare a passi molto
rapidi verso un regime >CJerico~moderato,ed og-
gi forse, dopo il di,scorso dell'onorevole Ferret~
ti, poss}amo dire un reglJne c,lerico~fa'scista.

A mio avviso è questo il centro della questio.
ne. Che cosa significa il fatto che la Democra~
zia cristiana ha oggi cambiato gli alleati'? N 011
ha questo un valor9 politico'? N On è questo il
punto fondamentale del[a questione'? La DEmo-
crazia cristiana, dopo otto anni di alleanza con
i 'partiti socialdemocratici, con i partiti di sini~
stra, li licenzia, .li butta f.uori, rende loro im~
possibile Oglll convivenza con essa, li sostitui-
sce con i monarchi ci e con i missini. Deside-
rerei vivere il tempo necessario per sentire in
quest'lAula un altro Presidente del Consigl:J
della Democrazia cristi3!na trattare i missini e
i monarchid nello stes.so modo con cui l'onore~
vale Zoli ha tratt'ato i socialdemocratici, e non
dispero affatto che questa possa aVllenire.

La realtà è questa: che la costituzione del Go~
verna Zoli, a'ppoggiata c.volutamente dalle de~
stre, costituisce un'altra tappa, forse la 'penul-

Uma tappa, deUa maTcla della Democrazia crI~
stiana verso la sua trasformazione in un parti-
to clericale, e quindi verso un regime c1erico~
fascista. Si verifi,ca oggi ~ permettetemi una

breve digressione storica ~ per .la D€mocrazla

cristiana quello .che si è verifica'to quasi sem~
pre per tutti i 'partiti cattolici, di ispirazione
più o meno democratica: questi partIti sono
sempre stati, in tutti i Paesi, in tutti : momen~
ti, soHo.posti al1e pressioni più forl~i da parte
dei ceti 'più r,etrivi e più reazionari, da 'parte
delle alte gerarchie del Vaticano. Si ripete per
la Democrazia Icristiana queHo che è avvenuto
per i1Centro tedesco che ha fornito n Cancellie.
re chep3!ssò i poteri ad Hitler, si ripete quelJo
che è avvenuto in Itali'a per la prima Democra~
zi'a cristiana e per il Movimento dei cattoHci li.
berali stroncati da Pio X, che volle invece il pat~
to Gentiloni e tprima ancora sembrò aCicontenta~
re le aspiraz,ioni dei cattoHci al riconoseimento
del fatto compiuto deH'unità ita1iana, ma il no1'/.
expedit lo tolse a favor,e dei c,andidati più rea.
zionari e clericali. Si verifica per la Democra~
z,ia cristiana quello ,che si è verificato. per il
Partito po.polare. Ella rIcorda nel Partito popo-
lare i Gavazz.oni...

ZOLl, Presiid,ente del Gons'ig~;bi dei ministri

e Minisir'o del bilanc1'o. Sono :Sltati messi fuori.

PASTORE OTT,AVIO. Dopo che avevano m'-
nato, corroso, 'il Part.ito pO'Polare. E vorrei
dtare ~ non lo faccio perchè cr.edo che l'ope~

l'a del compianto coHega Jacin:i sia abbastall~
za conosciuta ~ quello che egli scrisse
su tutte le p,re,ssioni esercitate sul Partito
popolare 'per fa l'gli abbandonare le Sue posi~

zioni democratiche ed antifase:i ste. Potrei ci-
tarvi le parole dell'onorevole De Gasperi in quel
famoso discorso di Firenze quando disse: 1'1-,
comincia i1 periodo de11e pressioni, e 'parlava
delle pressioni de11e alte gerar,chie ecclesia~
stiche e si rifaceva a quel periodo che portò,

il 'Partito popolare al suo disfacimento. Quelle
pressioni sono diventate oggi sempre più forti,
sono le p'ressioni che non riusciranno ad limpe-
dire aHa DemocraZIa cristiana nel suo COn-
gresso di Roma di 'proclamarsi 1'2p'ubblicana,
ma che sono riuscite a determinare la ,~raJ1dl~
maggioranza de,gli elebtol1i della Democrazia,
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cristiana a vatare per la manarchia, sana le
pressiani ,che vi hanno abbligato ana scissiane
sindacale, a rampere con i p'a1rtiti di sinistra,
a tentare l'operazione Sturzo in occasiane delle
elezioni amministrative ramane. Oggi la 'lastra
aperazione nan è che una operaziane Sturzo in
più :g''\'ande istile, che potrà pe's'are molto più
gravemente 'sU'He'sorti della Democrazia cri-
'sHana, sul1e sarti del nastra Paese. È per que-
sto che il fatta è grave, perchè non s'i tratta del
fatta occasionale di un Governo manacolare ,che
per reggersi, una vo,lta ta'nta, ,chiede i voti del~
l'estrema destra, ma del1a conclusione di una
politica e del punto di partenza per altre con~
clusioni infinitamente più gravi per l'Italia e
pensa anche per il mondo cattolico, per 1a De~.
mocraziacristiana e, in genere, pe,r il movimen~
ta dei cattalici.

Onorevole Zoli, an,che 'per questa operazione
come per molte altre occorreva alla Democrazia
cristiana una maschera e il S'UOrepubblia:mesi~
ma, onorevole Za1i, il suo antifascismo è preci~
samente la maschera d.ietro la quale si nasconde
questa operazione politica che davrebbe porta-
re damani ana 's'perata maggioranza 'assoluta
neUe eleziani e al sognato regime clerica~fasci~
sta.

ZOLI, PreslJ(.Lenf)e del Consi,g'l'io d,e,i mini.stl ì
.e Min1'stro de! bila.nC'io. Lei non 'PUÒ pensar'e
che io sia disposto a fare la maschera. Le aSSI
curo che farò una po1itica autanoma da qua-
lunque appoggio.

PASTORE OTTAVIO. Non sa 'se el1a è co-
sciente o no di esercitare questa funzione dI
maschera. P.ossa anche credere, e giungo ad au-
gura.rgl:elo, che tra non molto tempo ella sia
cacciato dai suai ste'3si amici da que.l posto per
essere sostituita da uomini ,che siano meno re~
pubblicani ed anti"'\fascisti di lei e che quindi
siano più decisi a ,condurre questa operaziolll:~
politica f.ino in fondo. Potrebbe anche darsI,
onorevol,e Zoli, che ema facesse questa fine ('

-&e <Ciò avvenisse, da. una 'parte avrà la puni~
zion8 meritata e dall'altra salverà j'anima sua,
,il che non è poca.

Quando e11a, cnorevole Zoli, si è r,icor:dal:o
dd comuni.s'!TIo e dell'anticomunismo, ho pen-
sato che in .fondo bisognava avere una c€irta

,comprensione. Ella non aveva 31tracemento per
mette,re insieme la s,ua maggioranza 'e d'altra
parte aveva bisogno di dimostrare che 'per dire
male parole al comunisti c'è anche lei ,e nOn c'è
bisogno che venga 'J'onorevo1e Scelba a suggt;~
rirg1iele. Ella è più che capace di adempiere
a questa funziane,

ZOLI, Pres'l'dent,e d,el C011Jsi,g,zio de,i Ministri
e Ministro dd bq'lanc.io. Le assÌtCuro che sono
sentite e sincere, come sono sincere le altre.

PAS'I'ORE OTTAViIO. Non ho nessun d'Ub-
bia su questo. Certo che 'Per un uemo di senti-
menti r,epubblicani ed anti~fascisti è molto
strano che ella senta 'la vo1ontà profanda di
usare certi r~ermini verso coloro che hanno com.
battuta con lei ed usare invece parole melliflue,
melale, gentili per i monar,chici e 'per i missini.
Ella è repubblicano ed anti~f.ascista; ella si sta

dimeubicando 'che, se è ancora in vita, non lo
deve certo aJ buo'n cuore di quei signori; ella
si sta dimenticando ch.e appartiene ,ad un .par~
tita il cui rappresentante ha fIrmato la con~
danna a morte di Musso1ini ,e dei massimi ge~

l'archi fascisti e di questa condanna a mOTtè
anche lei, onorevole Zoli, e vo'i tutti, democra.
tici cristiani, siete responsabili COn noi, È lUna
responsabili:~à che vi onora, Invece ella oWgi è
ridotto a chiedere ed a ricevere l'aiuto' non dei
massimi gerarchi del fascismo, che sono per
foTtuna scompa,rs,i dalla circolazione, ma dei
caporali, dei sergenti del fascismo, di '0010'1'0'

ehe non hanno fatto la fIne de~ grandi gerar~
chi semplicemente perchè nessuno ,si curava di

lorO', perohè nessunO'pensava che 'potesse esse-
re comunqoue utile o giusto far fare loro la fine
dei gr3.ndi gerarchi, o,ppure forse perchè si sa~'
no rintanati in qua1che buco e non è stato
possi.bile assolutamente ritrovarli al momento
opportuno.
I

Ora, onorevole Zoli, lei dimentica tutto que~
ste, Ie: og,gi, dopa essersi gloriata del suo anti.
fascismo ~ e in questo antifascisma c'è anche

la fuciJazione di Mussolilll e dei massimi gerar-
chi fascisti ~ raccogl,;e ed ale,cetta di rimanere

al Governa con i voti di q'Uei signori e rifiut~
a qualunque CO'sto, a qualunque 'Prezzo i voti
di tutti i partiti che erano con lei,can la De-
mocrazia crisUana, nella lotta armata cantro
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H fascismo.. Questo, onorevole Zali, lei lo chiama
essere fedele ai valori del:la Resistenz.a? Ahimè,
comincia a -crede['e che la \Re.siscenza è per la
Democrazia cristiana una camic,ia di Nesso che
la brucia e che essa vorrebbe strapparsi di
dosso, ma che purtroppo nOn .può ancora farlo
malgrado tutta la sua buona volontà. Eppure,
badate, signori, che la Resistenza e la parteci~
paziane alla guerra parbgia'na sano stati Il
primo passa per porre i cattolÌoci italiani den~
tra la vita politica e popolare italiana. In tan~
ti Isecoli è stata forse la prima vclta che si è
avuto in ItaUa un grande movimento popo[are
armato il quale non si è volta contro la Chiesa,
contro il clero, contro i partiticai~tolid. Questo
è diventato per voi un titalo d,i gloria. Il titoia
che vi ha immesso, ripeto, neHa 'grande vita del
popolo italiano, facendo scomparIre e dimenti~
care tutta il 'passato dei c,lerÌ:caJi avversi aHa
unità, al Risorgimento, an'indipendenzaita~
liana.

I
Oggi voi rinnegate tutta questo e non so se

facciate un buon affare. A noi ,questa dispiace.
perchè di fronte a voi cattolicI, noi avevamo
assunta un atteggIamento diversa, una 'politi.
tica diversa da quella che si era svolta ne.
decenni passati, soprattutto da parte del movi~
mento soiCiaJista al quale del resto anche na',
partecipavamo. Voi invece avete cred:uto dì
aver bisogno de1l'anticomurni.sma e rimprove~
rate poi ai sOicia.listi di nan essersi staccati
sufficientemente da noi camunisti, e per que.
sto date il banda e a socialisti e a comunisti.

Onarevali colleghi, ha sentito, qui affermar2,
prima dall'anarevole De Pietro. e poi natural~
mente dai missini e dai manar.chid, che te
destr-e sono una forza esistente, che non 'Sipuò
fare a meno di tener canto di questa farza e'
che pertanto. è vano valerIa cancellare dalla
vita Italiana. Ma perchè questa ragianamen.
to non vale anche per le s,inistre? Perchè lei,
onarevole De Pietro, dopo. aver detto ,che le
destre avevano. il diritta di partecipare alla
vita politica e dopo. aveve ammesso che l,e de~
stre facevano. benissimo. a vatare per il Gaver~
no., rivolgendosi pai ai sacialisti ha detta di
diffidarne perchè non sarebbero abbasl~anza
democratici? Forse che i socia1isti SOno meno
democratici dei mis,sini a dei monarchic]?
Perchè lei nan richiede questo titolo anche ai

missini e ai monarchici? Faccia almenol quc~
sto se ella, da buon conservatore, da buan
clericale, vuole metterli sullo stesso piana.

L'anticomunisma, slgno,ri, ha parecchi aspet~
ti. L'aspetto .politico più mteressante in questo
momento e che l'anticoIJ.1ul1ismo serv,e alla de~
mocrazia cri.stli,ma, e qumdi aDe .classi dirigenti
ita.llane, quelle dei miliardari, ad impedire che
si formi nel Paese una altern.ativa vera, seria,
completa concreta alla Democrazia cy,istiana.'
È ev"dente, basi)a sommare i numeri dei vari
Gruppi parlamentari per gmngere alla eon-
clusIOne, che senza i voti comunistI nel Paese,
senza i vatI camunisti nel Parlamento non sarà
mai possibile che si castituisca in Parlamento
una maggioranza, la quale possa far fronte e'
sost;tuire eventualmente la Demo,crazia cYlstia~
na. La Democrazia c.ristiana è riuscita fino ad
oggi a mantenere lontal11 dallo s,chieramento
socialcoffi'unista, i socIaldemocratici e i repub~
blieani, O!I'atenta di .introdurre un cuneo di di~
visial1e tra socialisti e conumisti e così si ga~
rantisce Il potere per omnia saecula t,a,ecu1o~
rum.

Questa è la ragione poEtica ,:mmediata dello
anticamunisma. Il gi,orna in cui questa barriera
sarà superata, il giorno. in cui i Partiti demo~
cratici di sini,stra dconosceranna che è perfet~
tamente naturale che nella schieramento. di si.
nistra vi sia un'estrema sinistra com'Posta dal
comunisti, comin,ceranno a finire i gIOrni deHa
supremazia democrisbana, e salo allora si potrà
porre il problema, non d:Lsoppiani~are la Demo.
crazia cristiana, ma d; dire alla Demo,crazia
'cristiana: mettiamoci d'accordo, ma mettiamoc.i
d'aecordo sul serio, tra Partiti di uguale forza
e di ugua1e valore, arriviamo ai campramessi
,ne,cessa,ri. Ma la Demacrazia cristiana si taIga
dalla mente di poter trat:aTe sacialisti e ICO'mu~
nisti come essa ha trattata 1eri i socialdemo,.
cratid, come essa ha trattato i repubblicani,

Comprenda !beni.ssimo che vi siano. milioni di
uomini non comunisti: essi hanno tuf;ta il dirit~
to di combattere l'ideologia, l'aziane, l'att,ività,
1a prati'ca, la poEtica comunista, con il mede.
sima diritta can cui nai nan siamo democri~
stiani

°
missini o m:mar,chici, Questo è ì'anti~

eomunismo direi teorico, generale, sul quale
non c'è nulla da dire, ma ,ce ne è un altro an-
Licomunismo che è sfruttato daHa Demacraz1a



Senato della Repubblica il Le.qisiatura~ 221()2 ~

4 GIUGNO 1957DISCUSSIONI534a SEDUTA

cristiana, cioè un antic0'munismO' spic'CiO'lO',con~
cretO', immediatO', med~a'llte ~,lquale si raggiun~
ge la scopO', di garan~ire per l'eternO' la supre~
mazia demO'cri stiana.

Vedete, 0'nO'revoli calleghi, iO' mi chiedO' se
veramente in un' Aula come la nO'stra, dO've sie.

danO' uamini di indi,scutibi1e valore intellettua-
le, cuJturale, ,pO'[iJticO',si,apossibn.e pO'l're la qUf'~
stiane della lotta cO'ntrO'il comunismO' nei ter-
mini nei quali la pongonO' abitualmente i dema~
'cristiani, anche i presideThti del Consiglia del
ministri. È passibile non chiedere: ma quale
è il mavimenta internazianale, movimenl:a .sta~
rica, che abbia ra,ggruppato miliani e miliani
di uomini, il quale non abbia cammesso ,una
s€rie <;lier.rari" nan SI sIa macchiato d.l calpe,
quale è questo mavimenta?

'Signari, 10 nan sano credent8, mapur nGn
essendO' credente iO'non giudIca il aistianesimo
dalla notte di San Bartalomeo, dai l'aghi ddle
Fiandre, dai roghi di Spagna, dal massacro dei
Sassoni canvertiti al cristianesimo, da Carla
Magna con la spada, nOn giudico ,il cristianesl~
ma da] massacra degli Albigesi. CO'mprenda che
moUi di questi avvenimenti sana avvenuti al
di fuori della valontà degli uommi, sono statp
dure necessità, ma tutto questa nan è suffIcien-
te. Non si dà 'un giudiziO' ,sul cl1istianesimo da
ques[;i fatti, sul ;tessuto ciaè di questi fatti, che

'possanO' anche essere ritenuti delle necessità
storic4e, e anche essere nefandezze, e delitti.

Signori, due 'secoli a;ddietro è muto nel manda
il mavimento liberale, ci0'è il movimenta deUa
barghesia, ,che ha sasti~uito ai regimi feudali e
semifeudali a assolutistici il suo regime. Attra~
v€rsa quant,e 1000te,quanti massacri, quante
.guerre si è avuta ques~a sostituziane! V0'i siete
tutti entusiasti della civiltà americana, ma di-
menticat.e che essa s,i è fO'ndata sulla schiavi~
tù dei negri, sullo sterminiO' dei peHirossa, sul~
l'atrace sfruttamentO' di miliani di eurapei emi~
grati dai Pa,esi più paver,i. Vai che conosceh~
questi fatti, ,che sapete quanti sacrifici è casta-
ta ai lavaratori inglesi la rivoluzione industria-
le, che sapete quante dedne di migliaia di bam~
bini di 'Cinque, sei anni sono mO'l'ti legati ai te~
lai delle prime industrie tessili, vi ,scandaliz-
zate del movimenta comunista per'chè nan è riu~
scita di ,colpo, senza ,nessun .saclI'ificio, nessun
errare a trasfarma~e grandi Paesi come l'Unio-

ne Sovietica o la Repubblica cines€. Questo
enarme fenamena che interessa oggi miliani e
miliani di uO'mini, che ha ,fatto dell'Unione So~
viet1ca un Paese tra i più forti ed i p,iù moder~
ni, mentre 40 anni addietro ,era tra i più arre~
trati, che ha ,candotta 600 mHioni di 'Cinesi alla
conquista di una nuava dvi[tà, vai ,credete ve~
ra:mente che possa e'ssere giudicata per il fatto
che sana stati ,commess,i degli errori, che sona
stati commessi anche dei delitti, che del resto
abbiamO' ricanas'C'Ìuta? O voi siete 'in malafede o
non avebe alcuna ,canO's,cenz'adella storia deBa
umanità. Ma O'ggi il mando cattolica can~
tinua a ripetere Wli errori ,che la Chies'a ha
cammessa nei .secoli scarsi. La Chiesa cat~
talica ha presa ,pas'iziane contrO' Il ,cap'itah~
smo, ,contrO' il liberalismo "a favore del feu~
da1esimo e del di,spatismo e ne ha pagate ca~
ramente le 'conseguenze, ha presO' pasiziane
contro i[ movimento socia1i:sta, ed oggi, 'anche
se voi fingete di volere l'accor'dO' con i social~de~
mO'cratici tipO' francese r------e vorreste l',idurre
i sO'cialisti e i comunisti nella situaziane in cui
avete 'ridattoi ,sadakdem0'crat:ùci italiani ~

perseverate nell'errore di essere sempre legati
al passato, allacanservaz,iane, di essere inca~
paci di marciare con le farze dell'avanguardia,
per la liberaziane saciale e politlica dei popaB.
Noi varremmo che vO'i catto1Ìci nO'n ripeteste
più questi errori, ,che voi comprendeste quanta
sia dannosa per le sarti dell'umanità questa. v,o'~
stra pO'sizione. VOliaccettate i vati dei manar~
chici e -dei missini e credete domani di poterJi'
buttar fuori e trattare came avete tratta'ta .i
social.demacraticli, ma questo forse la patrete
fare con quelle persone, ma v,ai oggi, con questa
operaziane, rafforzate ,nel senO' della demGGra~
zia cristiana i grupPi e le correnti più rea~
zionarie i .gruppi e le camenti che si leganO' al
grandepadrana:to, ai miliardari italiani, alla
monarchÌl<l ed agli agrari. Vai con questo ren~
dete facile la pressione delle forze reaziona,rie

'in s,en0' al vostro partito e rendete più grave il
distacco tra il vostro ,partita, il monda cattalico
e il nuova mOll1dos0'cia,usta e oomunisiba ,che si
sta avviando verso la ,vittoria.

Queste cose, onarevali colleghi...

ME.RLIN UMBER'l10... le sappiamo!
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PASTORE aTTA VIa. Ma mi pare che non le
mettete in 'prati.ca in nessun modo. A forza di
saperle, andate a braccetto con i monarchici e
con i mi,ssinti.

Sono queste le ragioni di 'carabtere polItico
particolare e di ,carattere polltico genemle che
inducono il grup'po dei senaton comunisti a vo-
tare contro la fidu<~iaal Governo. Noi diclamo
no al regime clericale che si avanza e che voi
tenterete d:i instaurare.

Noi riteniamo di avere la forza sufficiente,
uniti con le altre forze democrwtiche, per lm-
pedire questa instaurazione. Noi diciamo no ai
vostro anticomunilsmo. Noi rivo~giamo :m Icon~
elusione un appello a tutte le forze democratJ~
che, a tutte le forze di simstl'a, anche a quelle
cattoliche, affinchè tutte queste forze democra~
tiche si rendano conto che ..oggi nella ,gituazlio~
ne storica italiana non c'è il pericolo (uso que~
sta parola che non dovre'bbe uscire dalla m.ia
bocca) non c'è, dicevo, il 'per"colo comunista. Il
pericolo è la dittatur.a ed il reg;me clerico-fa-
scista.

Spero che questo voto, nel quale oggi 'per la
prima volta forse si troveranno uniti tutti .
partiti di smistra che 3i ri:chiamano a grandl
tradizioni nazionali, a grandi trad:izioni libe~
l'ali e sociahste, mi 'auguro che questo votu stia
.l'inizio di una azione che serva a sbarrarvi la
strada, ad impedirvli un nuovo 18 aprile e ad
infliggervi un nuovo e più clamoroso 7glUgno.
(Vivi oJpplausi dall.a sinistra. Gongr'iatulazioni).

PRESIDENTE. È isc.r~tto a parlare per dì~
chiarazione di voto il s<3natore Carmagnola. Ne
ha facoltà.

'CARMAGNOLA. Signor Presidente, onore.
voli senatori, signor Presidente del Consiglio,
la mia dichiarazione di voto sintetizzerà ,le ra~
gioni che consigliano i senatori socialisti~de-
mocratici a non conced.ere la loro fiducia a que~
sto Governo.

La parte della replica del Presidente del GOll-
siglio, provocatoria ed offensiva nei rJguardi
di ex Ministri appartenenti aI m,io partito, la
r,espingo sdegnosamente. Intendo pertanto
adempiere il mandato avu{;o dai miei colleghi
di partito con la serietà e la p'a'catezza che la
solennità del momento richiede e 1a severità del
Senato esig.e.

È stato detto dagli orator,i della democraz,ia
cristiana che un Governo lo si deve giUdicare
dal programma enunziato, dalla garanzia che
fornirà di eseguire gli imp.egm solennemente
assunti davanti al Parlamento e davanti al Pae-
se e non da deduzioni che si potrebbero sem~
pre trarre da partiteolari rIferimenti, sovente
non risp.ecchianti, so'prattutto in politica, le
reali in tenzioni della personalità alla quale ::;i
intend.e riferire. Tutto ques'to potrebbe avere
un valore favorevole qualora la situazione esa-
minata e sulla quale stIamo .per emettere IÌl vo~
to, fo.sse la naturale maturazione di alternative
politiche in atto dove la libertà e la demo'crazia
sono pilastri inalienabili nella v,ita dei rispetti.
vi popoli, e dove quindI, per la forte maturità
politica e democratica di quei popoli, gli avvi~
cendamenti monocolori nOn determinano aku-
na preoccupazione, anzi rientrano proprio ne]-
lo svilwppo normale e naturale della loro con~
vivenza.

Non così si ,può vedere e considerare la si-
tuazione governativa venuta a delterminarsi
nel nostro Paese dopo la .crisi extrapariamen.-
tare del Governo Segni. Ognuno ha dato parti-
colari interpretazionJ a determinati episodi ,ri~
ferentisi a ,uomini de] mio parW;o, cer,cando
naturalmente di far volgere la situazIOne a 'fa.
vore del proprio 'Partito. La verità è che da
tempo esistevano condizioni alquanto agitate
nella nostra vita politica, che avevano anche
riper,cussioni nel1'aHiv ~tà del precedente Ga-
binetto, in parte dovute al fatb che, malgrado
i nostri ripetuti sforzi, non è stato ancora pos-
sibile ,costituire un forte :partito socialista de~
mocratico in grado di sviluppare nel nostro
Paese, ,come avviene negli altri Paesi occiden-
tali, un'efficace politica democratica e lai>ca
qua~e alternativa di governo parlamentare.

E da questo prese sviluppo, nel partito dì
maggioranza relativa, un complesso di valuta~
zioni sulla opportunità di un altro indir.izzo ,po-
litico, che ebbero notevole peso nella instabihtà
del precedente Governo. Episodi riferenti si .':lI
sorgere e allo sviluppo della crisi fino alla com-
~C)osizionedi questo governo legittimano il con~
vincimento, onorevole Presidente del Consiglio,
che esisteva nel suo 'pa,rtito la volontà di annul-
lare la coaliz,ione democrabca, per avviarsi vel'~
so una ben altra direzione, che tenesse conto-
delle istanze della vostra destra o d,elle destre
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parlamenta;ri, die:ro h quali è diff1ci,le scorgere
le umili gent1 che attendono ansiose dallo Stato
una maggiore e P1Ù sollecita comprens~one de;
loro bisogni.

E i voti che si .stanno per esprimere cond1~
zioneranno la vostra politica, poichè sono le
dichiarazioni delle ,parti che voteranno in fa~
vore del suo Governo, onorevole Presidente del
Consiglio, che la caratter1zzeranno In m.odo
pre,c;iso e inequivocabile. Sono convinto che el-
la, onorevole Zoli, avrebbe preferito uscir,e da
questa prova :n un n'lOdomeno compromettente;
ma la poEUe:ae quindi anche la vita par1amen~
tare hanno le loro loeggi rego.1atr;ci e chi'arifica-
trici che sovente sconvolgono i calcoli e i de3i~
deri delile parti mteressate. Ed e,cco che la d8~
sl~ra mOlfiarchica e mi,ssina ha p,ensato, con d:-
chiaraziOlll di indubbia interpretazIOne e 'Cc.n
voto ,chim'o ed alp'erto, ad indicalre che dovrebbe
il nuovo Governo avviarsi a cancellar,e l'ultimo
decennio della no.stra v1ta politica e ad apri~'
re un nuovo capitolo alquanto lllcer:o e perl-
coloso.

I continui vostri richiami ad Alcide De Ga~
sper:i hanno, a nostro giudizio, il solo valore
di ricordare ,che v,i siete incamminati a segUlre
un indir,izzo opposto al .suo, che era di aperta
soJidarietà e collaborazione con le forze demo-
cratiche. (ln.terruziorne d,el sevn.atore Cornaggia
M(3Id~'d).

ANGEL1Nl CESARE. Quando l 3indacalI-
sti democristiani assunsel"O un de:erminaio at-
teggiamento per i patti agrari, cosa scriss(~
Saragat sulla « Giustizia»?

CARMAGNOLA. Quello che ha scritto S?~
ragat non ci interessa, perchè siamo un partlto
democratico ,e risp.ettiamo .il pensier,o dei so-
c:alisti democratid; ed anche l'onorevole Sn-
ragat, al momento del voto, avrebbe dovuto r-,~-
golar,si su quelJa che era la decisione del gruppO
stesso.

CORNAGGIA MEDICI. Due volte avete Sl-
lurato i.1quadripartito!

CARMAGNOLA. Ho detto ,ehia'ramente nene
poche parole che ho pronunciato f'lllO ad ora Ch8
la crisi del Ministero. Segni nan è queUa che vai

avete descritto. D'altra parte nell'altro ramo
del Parlamento coloro i quali hanno magg or'l
elementi del modesto sottoscritto riusciranno
meglio a precisare le cose.

La logica delle cose la costrlLngeranno, ono-
revole Zoli, a cammmare nella direzione deter~
minata dal voto. Nella mIgliore delle ipotesi
ella davrà sforz,arsl di rimanere nel più com-
pleto immobilismo; qualara invece volesse te~
ner fede alle SUe dichiarazioni, di non ridursi
ad un sempUce ministero di ordmarj.,a ammi-
nistraz:one, non potrà sfuggire a quanto i m('~
narchici e i missini hanno subordinato per il lo~
ro voto di fiiducia al suo governo. Su[ piano
strettamente 'politico di partito non mi ;;,embra
che ,la SOIUZlO'lledel governo monocolore sia con~
forme ai dehbera~I dei wng.re1ssi di Napoli e eh
Trento della dEmocraz1ia cristiana. Sarà comun~
que mteressante .conoscere i1 pensiero dei lavo-
ratoriche seguono i vostn ffinvimenti, di que~
sto governo appoggiato dall'es,tn~ma destra e
dalle forze cons,ervatrici. Non poche preoccu'pa~
zion: so.rgeranno e ,Sl manifesteranno anche in
loro, poichè le realtà della nuova maggIOr:mza
parlamentare lasciano wperte serie Ipossibilità di
involuziane socliale e politka. E su ques,:o 'Pun-
to abbiamo sentito ripetere dai colleghi comu~
nisti e del partito socialista italiano i 'conOSCIU-
ti riferimenti ana unità della classe lavoratri~
ce, per fare argine al pericolo di involuzioni !po.-
litiche e sociali. Se tale accenno vuole alludere
all'auspicato incontro dei lavaratori m un so;o
sindaca,to, ugualmente minorato nelle 3Ue pO,'1~
sibilità in un Pa,ese can molta mano d'o'Poera
discccupata e con nuovi aocelerati processi dI
produzione e innovazione nei mercati, ci trova
eonsenzienti a tale olperazione, proprio, Iperchè
dal suo sorgere il socialismo ha sempr,e fRVO'~
ri,ta l'unità sindacale della classe lavoratric,~.
Ma se esistesse invece l'intenzIOne di ridar vita
ad un nuova frontismo sul p.iano politico, non
ho allora ,che da riconfermare in merito la già
conosciuta posizione del mio partito.

Deva anche precisare che l'uni,tà smdacale
non la si deve prospettare nella semplice som-
ma di numeri, bensì come la conseguenza di
una profonda revisione dei metodi, delle strut-
ture, delle responsabilità e deHe competenze
del Sindacato, che ne assicurino la sua più
completa autonomia di iniziativa e decislOne ,
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con la garanzia assoluta della esdusione di q'J.a~
lunque ingerenza di partiti politici. N e conse~
gue pertanto che l'auspicata unità sindacale, da
r'ealizzarsi nel modo che ho brevemente accen~
nato, non deve comportare alcun vincolo dell'at~
tività di un parbto ad un altro partito, e tanto
meno legare ad alcuna comune azione il parti-
to socialIsta al partito comunista.

In 'clima di democrazi a i 'Pa,rtiti devono es~
sere or.?;ogliosi di affermare la propria perso-
nalità, se veramente credono nei loro program~
mi e quindi nelle ragioni della loro. esistenz3..
E se è vero quanto ha di,chiarato l'onÙ'revole
Lussu nel suo discorso dell'altro ieri, che sono
molti i motivi che dividono i socialisti dai co~
,munisti (e se non fos'se così non s,i compren-
derebbe l'esis,tenza dei due paI1titi) non si giu-
stIfi:c,a da nessun 'punto di vista la tenacia di-
mostrata e che ancora persiste in mÙ'lti delpar-
tito 3oC'lalista italiano nel perseverare in una
Unea Dolitica che è la causa preminente del
grave disagio in cui si dibatte la nostr,a gio~
vane democrazia (£nterruzio'f1Ji dalla sinistra),

f' che ha concorso anche sia pure indiretita-,
m~n:e, a creare l'ultima crisi ministeriale.

Per affermare la pey'manente nostra difff-
renz'aZlOne d::ti comunisf;i è :suffidente, a giudi~
zio d.ei ,social;st5 drmocratici, che dovrebbe
valere per tutti i 'Socialisti, il IfattÙ' che siamo
come S,3mpre apertamente e lealmE'Thte demo-
cratici nel metodo e nel fine, mentre i comuni~
8':;1sono demceratici se mmoranza, ma per !a
dittatura del loro partito quando riescono ad
avere il potere.

Devono coraggiosamente i socialisti rivedere
questo assurdo stato di cose...

LUSSU. ,Pensi a quelli del suo partito.

CARMAGNOlJA. lo ,parlo in un'Assemblea
~~lJli:;ca e ritengo di non off.endere neSSUDO
quand,o faccio riferimento alla situazione di un
partito. L'esortarmi a pensare ai fatti miei vuo1
d;re che io no'll devo telnere conto di queHo che

lei ha detto nBI suo discorso, il che non è PT()~
prio di un' AssembJea democratica.

Devono coraggiosamente i socialisti rivede-
re questo assurdo sbto di cose, acquisire tutti
il senso del partito, lottare per la sua~a££erma.
zionp che non potrà mancare, e il nCistro Paesl'

~

\n.eavrà un grande gio1vamento, primi fra tutti
i lavoratori.

Sono convinto che ,quanto è ancora un augu.
l'io diverrà realtà ,per tutti i socialisti credenti
neBa funzione e continuità storka del sooCiali~
sma, che .unisce ai suoi canoni fondamemta1i di
giustizia so,ciale, la difesa della libertà 02de:.
la personalità dell'uomo..

Sorretti quindi da un profondo senso di re~
spGnsa.biiità in queSIto difficile e delicato mo-
mento 'politico, i senatori sodal,isti democra-
tid, mentr.e augurano che l'incontro di tutti
i socialisti in un unica partito non sia più lon-
tano, dalla cui unificazione si potranno vera~
mente creare tutte le possibilità già accennate
di una eff:cace alternativa demo(;1'atica ,parla~
mentare per il Governo del nostra Paese, riba.
discono la loro avversione al Governo' monoco~
lore. Dichiarano pertanto, a mio mezzo, di assu~
mere una chiara posizione di pensiero e di
az,ione nei suoi confronti, che si manifesta in
questo momento col loro voto negativo .alla ,ri~
chiesta fiducia. E sarà nostro dovere di svolgere
un'attiva opposizione democratica capace di
contribuire a farei riprendere un altro .indiriz~
zo, di consolidamento della democrazia 'e di
attuazione delle riforme sodali, per affezionare
semprle ,più .i lavoratori e il medio ceto della
nostra Repubblica. (App,zoJusi ,dal c,entro-sini~
stra. Commenti e interruzioni dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a p31'1a1'" per di.
(,~1.arazione dI voto :1 senatore Fiorentino. NI~
ha facoltà.

FIORENTINO. Signor Presidente, onor<?~
voh Mini3tr,', onor'8voli colleghi, Se' si potesse
~ccettare ]'impcstazione dar':a dalla Demo<Crazi~
cristiana e dal senatore ZoJi al mOflocolore chI"
s: presenta oggi all'~Pì)rOvazione del Senato,
e cLOè che « non i VO~i. m~ il programma def;~
nisce il Governo », ebbene, 11 programma espo-
sto dall'onor'8vole Presidente del C'onsiglio non
è certamente aderente alla ,ideologia monarchi~
ca e tanto meno a quella del Movimento socia](,
italiano, ed anz~ questo punto è stato uno d'èl
poch; sui quali il senatore Zoli è stato del tutto
esplicito, rivendicando la sna tradizione di ail-
tifascista 'e di <Cie1Jen~sta repubblicano, e ria£~
fermanrl'), sulla b:=1sPòpi ,"sultati (lel 7 gingn,ì.
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il presunto diritto a governar.e della coalizione
quadripartita o tripartita.

Nè il programma enunciato dal senatore Zoo
li è a.fbtto in linea con il nostro in materia
economi'Ca e sociale, in quanto noi riconoscia~
ma ess~mziale affidare all'.inziativa privata la
funzione pilota nel campo produttiVo, ed egli
pensa invece che debbano essere le aziende sta~
tali e parastata1i a costituire Iquesto elemento
pi,lota: proponimento, questo. colmo di incogni~
te molto gravi, slia per l'economia che per la
stessI). fisionomia dello Stwto.

Nè l'accenno ana 'protez,ione costituzionale
della libera iniziativa può avere particolare va.
lore, dato che era chiaro che nè questo, nè al~
cun altro governo aìlo scorcio dell3 legislatura,
potesse mutar.e la

"
Costituzione.

E mentre noi, parallelamente alla 'Protezio~
ne ed aHa sviluppo della libera iniziativa ci,
babtiamo per la partecipazione dei lavoratori
agli utili delle aziende, ciò ,che costituislce ]a
proposta più avanzata soclialmente, più aderen.
te ai princìpi econe-mici e cristiani e la 'P

1iù,
I

concreta dei tempi moderni, la politi,ca del nuo.
va Governo è tuttora ancorata all'indirizzo del
defunto Governo quadripartito ,cosidetto di
coalizione democratica, del qual:e sente la no:..
stalgia e di cui ha dichiarato esplicitamente di
volere E'ISSeTe,in un certo senso, il continuatore.

Anzi. in fatto d.i politica economica e sociale
questo governo ra,p'Presenta chiaramente una
edizione peg<giòrata e &corrertia, da quello che
è il nostro punto di vista e che dovrebbe essere
il punto di vista di tutti i partiti che vogliano
interpreta~e i sentimenti dena destra, in quan~
to il senatore ZO'li,a proposito dei 'Patti agrari.
ha dichiar,ato in sostanz'a .che la legge resta
quel1a proposta, ma l'assenza dei liberali con.
sentirà l'accettazione di emendamenti non cer~
to prO'Dosti, nè graditi, dalla destra. Nè le d'i~
chiarazioni odierne deWonorevole Presidente
d:l Cons'i,glio modificano in meglio la situa.
ZIOne.

CosÌ, in mater'a di regiona1ismo, questo Go.
verno vorrebbe dare 1'avvio a queHo spezzert~
tamento dell'unità italiana lin stati federati .che
è contrario alla nostra concezione.

'Questo per le ICOsedette, perchè, in quanto
alle non dette, vi sono i grandi assenti, che il
senatore Zoli ha Jasciato, come egli stesso ha

detto con una certa ironia, «per ,prudenza »,
fuori dell'uscio. Prima di tutto l'ant~comuni~
sma, che fu il primo comp.ito promesso salenn(~-
men~e al Paese dalla democrazia ,crist'iana e
fu il primo compito assegnato ad essa da colo~
ro che le dettero ,j] voto il 7 giugno. IT senato']:'e'
Z01i, a questo proposito, è stato cosÌ cauto e
circospetto da meri,tarsi le esp1i.cite e pubbliche
lodi dell'onorevole Tog1iatti, e cr,edo che ope:-
questa parte del suo programma egli sia già
stato quaUficato dall'approvazione ricevuta
dalla massima ,cattedra del comunismo ita~
Hane.

E cosÌ le questioni che r,i'guardana la 'Produt~
tività e quelJe della politka sindacale e fiscale.
che sona terr'bHmente scottanti e di attualità
in un mO'mento economico cosÌ delicato. in cui.
oltre al defirit del bilancio statale vi sano an~,
cara circa 8.000 miliardi di debiti statali da
pagare.

Queste questioni, dicevo, sono state tenute
nella più completa oscurità, mentre tanti al.
tri punti sono stati lasciati volutamente am-
bigui e bivalenti in appanmza, ma qualifi,cati,
non certamente a destra, d'aUe premesse e
dalla quali:fkazione della maggioranza dei .com~
ponenti i.lGoverna.

Siamo così arrivati a questa situazione, del
tutta illogica ed assurda: iJ Presidente del Con~
siglio. dichiarato uomo deHa sinistra democrli~
stiana, ha costituito, con quelle iispirazioni di
cui si è occupato anche Don Sturzo un Gover.
no fOI1ma,toin gran pame da parla~entari an~
che eSlsidella sinistra democristiana, vi ha ilJl~
cJuso aI.cune !personalità sus.cettibili di attirare
una paTte deHa destra, ha tenuta un discorso
abilmente dosato 'come programma per dispia~
cere il meno 'Possibile a ciascuno, 10 ha infio'~
rata di promesse elettorali. Quanto devono H
Mezzogiorno, i pensionati e tutti i det'elitti a
questi 'periodi preelettora.li!

'"

ZOLI, Presidente del Cons~glio dei m"'nist'ri
io Mi~Ù;tro del bilanCiiio.In fattol ,di promesse
'elettorali non me ne inumdo, perchè non sono
stato aHa sua scuola.

F'IORENTINO. Sono decenni che il Gover~
no promette qua1cosae non la mantiene

Quanto devono il Mezzogiorno, i pens'ionati
e tutti i dereJitti a questi periodi preelettora1i,
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n'3i qua1i essi sia'cco.rgono di avere tanta brava
gente che finalmente ,si preOClé;upadi loro! Ha
dato il neces:sario e doverosa contentino agli
Stati Uniti d'America (P'atta Atlantirca, Eura~
tom, Mercato comune), e, mostrando la ,sictUrez~
za di chi sa già il fatto suo, pur "enza, mai guar~
dare a destra, Se non per ridicolarizzarla o vi..
lipenderla, intende f'ar passare questo Gover~
no, che ripro:pone in sostalnza il programma del
quadripalrtito, ed anzi la fa p.alssare, con i vati
della destra.

È vero che il senatore Zo1i ha .oggi dichiara~
to in Senato, con fermezza, che non ha chiesto
e non vuole i voti dei missini, :ma, poichè lil se-
natore Z.oli non poteva e nOn può ignorare Il
patto di unità di azione che li lega ai monarchi~
ci del PartitO' nazionale monarchico, ,come p.o~
trebbe logicamente sperare di avere almeno
Questi? E se non avesse neanche questi voti,
con quali voti avrebbe fatto il conto di passa~1
1'0, se, d'altra parte, ha dilchiarato di voler
bloccare la sinLstra? L'aritmetica, s,ignor Pre~
sidente del Consiglio, non è una opini.one, e
giacchè e1l8,non è stato c,e'rtamente così inge.
nuo da accingersi alla sua estenuante. fatica
s.enza alcuna probabilità di riuscita, la concIu-
s'one è che vi è uno 'strano interrogativo che
si pone alle nostre cosc,ienze: vi sono cioè ~'
voti dei monarchi ci nazional,i e dei missini,
ch~ ena dice di mon aver richiesto e di non
volere, ma che le saranno dati 10 stesso, no~
nastante che el!a a:bbia offeso e 6dicolariz-
zato i monarchi ci d'icendo che la nostra speD
ran7:R è sen7.Jas,peranz,~, e nonastante che eHa.
abbia, in pubblirco, di~sprezz'ato i voti della de~
stra. Quale è la spiegazione d.i questo enigma?
(ln;f)erruzione del Pres11dente del ConS'igUo).
Ai posteri, ciaè agli elettori l'ardua s'entenza.
Pier conto nostro 'Pensiamo che la fiducia
aprioristica ad un Governo 'si deve dare, e che
non si possa fare altrimenti, in base alla qua~
lilficazione politica del Presidente del Consi~
glia, dei suoi co'lJaboratori e dell'indirizz0
pro.!~Tammatico esposto. Noi, che rappres'en-'

tiamo una destra indipendente d.a qualsiasi a~~
lett8mento e da qualsiasi pressione... (lnter~
ruzione del sena,tore Agostino). Noi, verchè

siamo alcuni senatori Ella certo non vive al
Senato.

Noi, che rappresentiamo una destra indi~
pendente da qualsiasi allettam,entoe da qual.
sias: pressione, una destm di laI"lghiss'ima
apertura sociale e non le\gata a nessun patto
di aziane, non possiamo giudicare che in base
a questi elementi. Noi siamo stati .e siamo
con~ro il quadripartito perchè, contrarjamen~
te alla sua opinione, siamo convinti che il 7
giugno abbia avuto questo significato: n;ente
apertura a sinistra, difesa attiva da] comuni~
sma, collaborazione tra i partiti di ordine ed
antk:omunisti per un Governo orientato v'er~
so la realtà de1J'economia e vers.o la massima
ap,ertura sociale consentita da .q-:'l'estarealtà,
apertura ottenuta non con ]a fallace d€ma,~o-
gia di tipo marxista, ma seguendo i Miglio.:'i
e concreti ,esempi offerti dai Paesi più 'Pr()~
grediti dell'Occidente. Al .quadripartito è vero
che noi preferiamo, in linea di massima, il mo~
nocolore, ma non qualsiasi monocolore. Quando
l'onorevole De Gasp'3ri e poi l'onorevole Fan~
fani si proposero di costitu;re un monocolore,
si volsero a tene're in considerazione la destra,
mootrat'ono di voller conoscere meglio la de~
stra, non disprezzarono od ignorarono 'pubbli.
camente la destr1a, carne ha fatto lei, onore~
vale Presidente del Consiglio, per po; invece
reggersi proprio COni voti di una certa parte
della destra.

Perchè, dunqtw, dovremmo dare a questo
Governo la fiducl.a 'a prlori? P.erchè eHa ha
parlato di una politica estera atlantica? Ma
questa è oggi una rima obbligata, almeno fin~
chè non ci siano i socialcomunisti al ~C)otere.
O perchè ha mostrato di voler provvedere :li
pensionati e a,i vecchi, che muo; ono di fame,
quando questo è un motivo doveroso, che noi
segnaI i8mo da anni, ma che non bash a qua-
li ficare un Governo, perchè dovrebbe essere
comune a qualsiasi Governo? Forse perchè ha
dispensab un po' di speranza al MezZDgiorno?
Ma o'ggi tu!:ti, do'Po che noi, autentici mer?
dional;sti e figli del MezzogiornO', abbiamo viva~
mante riportato all'ordine del giorno della na~
ziolle la sacrosanta quest'one del Sud e delle
Isole, si affr,ettano a mostrare di tener,e in
gran conto tale qu~st;one. Ed al1or:.1, perchè
dovremmol darv,i il voto? Perchè una parte
de.Ha destra, la sera stessa che ella fece noto
il suo programma ane Call1ere, quando l'erOI
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del s~o ,discorso non ~i era ancora spenta nel~
le aule, il testo era ancora introvabile e le cri-
t:che e le cons: derazioni ancora senza svilup~
po, si era affrettata, traplpo affrettata, a far
sapere che aveva fiducia in lei, repubbUcano
ed antifascista, capo di un Gov.erno che si
propone il potenziamento dell'I.R.I., il peggi()-
ramento dei !patti a;grari e la divisione della
Ha1ia in Regioni? Noi criUcammo aspramente
i monarchici ed i missini, quando essi, votan~
do contro De Gasperi e contro Fanfani, i qua.
li auspicavano i voti, o quanto meno l'ast.en-
sione, della destra, si r€serD respolllsabili deJ~
la resurrez,ione del quadripartito, ma non p08~
siamo essere d'accordo oggi a dare lo .spolve~
rino del:a ck~stra, divenuto per ironia deEa
sorte indislpensab:le, ad un monocolore che
ignora, ridicolizza e combatte gli ideali ed i
programmi della destra e afferma (mi con~
s,enta) ipocrll~amente, che non vuole i voti d'i
questa parte politica.

ZOLI, Presidente del ComsigUo dei ministri
.:-;Ministro del bilanCl"o.Guardi che io nonco~
nosco l'ipocrisia.

FIORENTINO. S,,~non ci fossero i vo~i del-
la destra, lei potrebbe andarsene a casa. Lei
PèlÒ re~\gersi esclusivamente con questi vat', e
con questi voti ha potuto costituire il Gove!'~
no ~ e lo sapeva.

11ocr dal centr:o. Fac<Ciamo da sol,i!

MASTROSIMONE. Fate da soli! Senza
voti deHa destra, ,come fate?

PRESliDENTE. Onorevolt colleghi, non in-
terrompano.

FIORENT1NO. Questi che ,io denuncio al
Senato sono fatti.

A questo proposito, l'atteggia,mento dei li.
berali, ai quaH nessuno, suppongo, vorrà ne~
gare una legittima cittadinanza di destra è
s'ntomatico, e dimostra che non siamo solo ~Ol
ad avere f.ondati motivi di preoccupazione nei
riguardi del Governo.

Noi del Partito Monarchico P(Jip>olarenon
vag'llamo però arrivare, t('onw ('ss,\ al vob

contrario perchè, a tuUo c'è un 'perchè, non
mtendiamo, neanche in questa occasione, som~
marci ai comunisti ed ai socialisti, ma d.eside~
riamo, come per il passato, essere s'2reni ed
obiettivi, e lasciarci la Lhertà di giudicarv: al.
l'opera ed agire in conformità degli interes-
si del Paese.

Signor Presidente del :Consiglio, secondo
noi ella ha commesso un errore: quello di non
aver a'ccettato di co.stituire il necessario Go~
verno di ordinaria ,a;mmffnistrazione, formu-
lando ,invece un programma che si proie:ta
addirittura :per par€cchi anni nel futuro. ~ A
noi pare, al contrario, che iJ solo bisogno che
si ,sente oggi ,che siamo arrivati alLa fine della
legislatura, ,sia di un Governo che ass~1vaan{'
necessità attuali: l'approvazione dei bilanci
e l'Ìndizione delle nUOve e~ezioni aHa data più
vicina possibile. Perchè il problema fondamen~
tale non è quello che il suo Gov,eI1nosi quaE~
fichi, ma ,che l'Italiia si decida a qualificarsi.

Siamo ormai al punto in cui è necessario che
l'elettorato italiano dica se vuoTe avviare i:i
Paese aHa sorte dell'Ungheria, della Polonia e
della Cecoslovacchia...

Voce dalla sirniS'tr'a. Oppure seguire i destini
della fJotta Lauro. (Commernti).

FIORENT,lNO. g.taNmmo molto hell>!" S,(~
aves,simo quei de'sti.ni! SI iuf,armi dai lwsLri
mari,ttimi e dai nostrli 'impi'eogati, ,che hanno
la cointere:£,senza agli utili della azi'e1nda. Si
informi. (Inter-ruZ1:oni del senator>e Valenz~).

È ne,ce1s.sario che l"elettorato i,t,aliano di'ca,
dunque, se vuole avviare il Paes,e aHa stessa
,sorte dell'Unghe'ri,a, ,deHa Polonia e della Ce~
oos,l:av'acchia, o ,s'e v:uol reIega,re ques,ta 'pro~
spettiva fra gli incubi de'l pa:ssato. ,può daIisi

chei'l popo'lo ,s,ce,J,gala s,t,rada che a noi app,are
decisamente sbagIiata, e 'iln tal ,ca,sowgli ita~
liani di buona volontà e che escludono la pro~
fessione di moda, loa ,professli\one ,poUit.iea, .non
r'esteràaltra via ,che rupp'rontarsli .a sos:tenere
i concorsi, asskurandos,il, ben inteso, le più
alte raecomandazioni pos,s,ibili, pe.r eSise're as~
sunti iu quakheazienda .statale o ,p,aI1asrtartJa~

le. ,Ma può anche darsi. e d,sembra :anzi as:s,ai
più probabile ed aus.pÌCahiJ.e, ,che l'elettorato
dia cr:edito aUa destra. all]'autenhea destra
p ,'ogressiva. Ed allora perchè t'11a, signo'l' Pre~
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sident,e, che, d,canasco, è un ,gran galantuomo.,
vOI1rebbe compli1care Ie co.se ,eon pravvedimen-
ti della ventiquattresima ora, qu:ando anche
nE,l.'3'UOdIiscorso ha ricanosciuto che, alla fine
d.i una leg,islatura, nan si devano. varare prav~
vEdIITlenti che patr'ebbero es,sere disa>pprovatl
In ,quella ,succe,ssiva?

Onanwale Pres,idente d,el Cansiglia, ,se lei
avesse farmato, come ci appariva l,ogico ed
auspN~abile, e Gome suggerimmo. a,l Capo. dena
Stato, un gaverno manacol,ar,e 'Senza ,colore,
sola per le necess'ità cantingenti, nai avremm0
dovercsament3 appravata. Ella, invece, ha va.
Iuta carrer8 il rischia dI essere qualificata ieri
,dalle lodI d: Tag.JIatti, oggi dal vato dei suoi
sostenitari den'estrema destra, damani, sicu~
ramente, dane 'campiacenze della sinistra per i
p.r::;vV€dimenti che faranno. camada a quella
parte palitica.

N ai, pertanto., per ora ci asteniamo., fidanda
S8'llpre nel meglio. e nel futura: la nastra spe~
ranza, signor Presidente è una fondata spe~
ranza.

PRESIDENTE. ,È iscritta a parlare 'Per dl~
chiarazlOne di voto il senatare Cerabana. Ne
ha facaltà.

CERABON A. Bre~Tissima dichiaraziane.
Saltanta quanto aocorre per una dichiarazione
di vata. (Applau.sied aprprovazioni).

Le situazlOlll sona più forti degli uoml1l~ e
gli ucmini sano castretti a subirle. Per il s,en.
tim8n~a di sb~ma che abbiamo. rper il PI1esidente
Zoli, dopo le prime dichiaraziani palivalenti,
Imposte a ~UIdalla necessità di nan accentuare
il programma operando. una scelta pericalasa
p81' un Governa di minaranza, speravamo. che,
almeno. nella replica, dapa ,le lunghe discussia~
ni polemiche, facesse più chiaramente le prr:-
cisaz,iani necessarie per placare lepreoccupa~
zioni suscitate da un Gaverno repubblicana >che
sì alPP'aggia suUe farze antirepubblicane delle
destre Aspettavamo. una predsa chiari1ìcazio~
ne, che viceversa nan è venuta.

Nè è stata data alcuna assicurazione suli
problemi di fando: i patti agrari per i quali lo
onarevde Za1i, non ha affermata l'ades,iarne al~
l'inserzione dPlla giusta causa permanent.e e
ì'arc1inamenta regianale, ,che viene d'l fatto

rimanda,ta alle calende greche. Ma quello che
sGprattutto C'ipreoccnpa è il sua ar~entamenta
politIca, nan più vaga, ma precisata in dirè.
zione ,a nai contraria. Nan attendevamo. ,da lei,
onorevole Zoli ~ sarebbe 3tata ingenuo ~-

l'annuncia di un'apertura a sinistra, ma nan
r2nsava~o che, così inequivacabilmente, ape.
l'asse una chiusura a smistra, nOn sola nan
placando, ma 3c,eentuando i pericali della mall-
c~ta distensian8 deglI spiritI'. Ella non ha sola
l-ib~ttuto il g"là naLa ostracis,ma al partita co.
munista che armai è di prammatica nelle
manifestaziani dEol ,partita democratica crl~
stiano, ma ha addirittura affermata l'im-
passibilità di una coesistenza, di una canviven-
za e canciliaziane ,can la carrente sac.iaIista.
Ha ribadita casì la cancezione rigida della
Democrazia cristiana che chiude le parte a
tutte le farze demacratiche del lavora, ,le qua:li
contano. altr,e 10 miliani di elettori, e sano,
malgrado. quella ,che pensa, ]in cantinua, rigo.
gl'iasa aumenta. È chiara pertanto che non
possiamo dare il nastro vata di fiducia. Nai,
indi'pendenti di sinistra, pravenient'i dai radi.
cali, dai rifarmisti, dai deilla'aburisti, che,
pure, senza partito, raccagliama natevali cor~
l'enti di opiniane pubblica, s]ama legati agli
ideali di una. cancentraziane delle forze demo.
cratiche papal~ri e prÙ1gressive la cui unità è
indispensabile per it divenire del nastro Pae.
se; e rinnegheremmo. non sola le nastre arigini,
ma il comandamento della nastra <cascienza,
vatando per il Gaverno di parte, che, discona~
scenda la funzione del Parlamenta, rimane
chiuso carne in .una fartezza nella sua cancezio~
ne rigIda ed esclus,ivis,ta, che impedisce l'avan-
zata delle forze lavaral;rici e progressive. E ciò,
malgrado. la ind:caziane verso questa indirizzo,
che nel giugno 1953 fu data dal nostra Paesp,
allarchè respinse una legge eletto'rale che vo~
leva ass:curare la stabile predG!~11nia del va~
stra partito, cantra il quale abbiamo lottata
e latterema sempre, intencJenda di servlre cc~
sì, il n03~ra Paese e la C::>st'ltuzwne repubbli.,
cana. (Applausi dalla .sinistra).

PRESTDENTE. È iscritta a Iparl,are per di.
chiarazioni di vota ;1 senatore Spal1icci. N o
ha facaltà.
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SPALLIOCI. Onorevole Presl:dente, on0're-
vali colleghi, anarevale Presidente del Cansi~
gli, io sano grata al 'senatore Cerabana che si
è man~enuta rigarosamente nei limiti della
dichiaraziane di vata perchè armai era diven~
tata consue.tudina~io trasformare tale dlichia~
razione in un discarsa di amp':a respira, da
d~scussiane generale.

Dopo le dichiaraziani del Presidente del
Consiglia in risp,osta agli interventri degli ara~
tori del vari set.tori, noi repubblicani mante...
niamo il nostra atteggiamenta già camp'luta-
mente espresso dall'amica Amadea, vogliamo
anzi confermarla decIsamente. Confesso che
la sera ,di mercoledì, quando mi sono disposto,
ad ascoltare il discorso del Presidente del Con-
sIglio d,el MI:nistero monocolore, era venuto
con una dis'posizione d'animo non a:prio,r,istica;
e per varie ragl:oni, nan solo per la carità del
natio loco perchè il Pres:idente è mio conterra~
neo, ma anche per queH'alane di s~mpalja che IO'
cIrconda in tutti i settori per la sua banarietà
accagL,ente, per i suo~ motti di spirito con cui
ha infiorata anche trappo generosamente l'ul~
~ima replica, per la sua dirittura marale, per
la fierezz'a di democratko e di antifas.cista
antemarcia come egli ama de:finirsli. E abbia-
mo appreso can viva saddisfazione che egli
abbIa dichiarato di non solleeitare, e che nan
sol1eciterà, i votl del rappresentanti del MOI~
v:mento sociale ital':ana. Ma vorremm.o essere
curiosi fino al punto di chledergli: se per caso
fossero determinantI questi voti li rifiuterebbe,
]i respingerebbe?

ZOLI, Pr'esidente del Gornsiglio dei ministri
e Min,istro del b'ilancilo. I prablemi si risolvona
quanda si presentano.

SP ALLIGC1. Sarei stato inoltre altrettan~
ta curioso di aver vista il senatolr,e Zali desi~
derare i voti di coloro, a degli amici di calara,
che stavana per trascinarla dinanzi al pla~
:ane di esecuzione.

ZOL T, Presidente del Consigbio dei ministri
e Ministro del bilancio. Nan diama nessuna
responsabilità ai tedeschi. Sana stati i fascisti
che mi volevano fucilare, non i tedes.chi.

SP ALLIC'OI. Del p,er~oda' dell'antifas.ci.smo
eglÙ ricarda tre date che sano state richiama-
te recentemente anche dal senatore Negri.
Ergli avrà anche la compìacenza di credere che,
queste tre date, chi parla le ha ricordate e le
ricorda segretamente s.enZa bisogna di farne
.ostentaziane.

Nan can disposiziane d'anima sfavarevale
,io avevo dunque ascoltato le dichiarazioni
programmatiche; non che io avessi la ,ingenua
pretesa che il programma del mia partito fas~
se trasferito nel programma del Ministera Zo-
li, ma pensava che almeno una o due dellr:
aS'P,irazi.oni nostre sarebbero state contempla-
te e prese in esame. L'amico Amadeo ha parlato
ampiamente della Regione. N ai abbiamO' visto
ancora trincerarsi il Presidente del Consiglia
dietro argomenti di ,carattere fìnanziarJo. A
10 anni di distanza dalla Castituzione, non
pas~iamo immaginare che una parte dell'Italia
sia retta da amministrazioni locali autonome
ed un'altra invece in :mada centrale e unitario.

BARBARO. Giuseppe Mazzini fu nemico
giurata della Regione.

SP ALLIOCI. Solo per chi nan lo canosce,
Mazzlmi passa 'Per antireglonalista. Sarebbè
necessario mettersi al passo con quello che la
Castituzione vuale. Nè d'altra parte ai libera1i
posso ricard,are, loro che sono quanto i mona!.'~
chici e i missini avversi aHa Regione, i prece~
denti minghettiani ,che parlano di un decen~
tramento amministrativa, dato che erigono un
sottaltare a Minghetti 'accanta a quello di
Cavaur. È vera però che il decentramenta am~
m:nistrati'lo di IMinghetti non a,rrivava fina al~
le elezioni, era 'Un ente huracratico d,i caratte~
re ,prefettiz~o.

CO'me.che si,a, nessun aocenrno.
Interrompendo l'amico Amadeo, ,il senatore

ZoE ha detto che forse avremo occas:ione di
pentirci di questo nostro atte,ggiamenta. Ma
.le ragiani del pentimento non le ha aCCfmnate'
Non credo, pai,chè non è nel suo temperamento,
che queste parole rap'presentina una minaCCIa.
D'altra parte, ha osservatO' che non tCÌsareb~
bero motivi sufficienti per ar~ivare ad un vota
contraria. È naturale che la sua bilancia nan
sia uguale ana nostra, per cui le argamentazio-
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ni del nostro partito nan sono certamente quel-
118del partito democristiano.

Nessun altro accenno alle altre formulate
aspirazioni. N on parlo della slcuola prl~vata,
chè non potevo pretendere che un Presidente
del Con3iglia democristiana avess,e affron~
tata questa proble,ma. N on passo però passare.
sotto silenzia un fatto: che nan è degno del
senatore Zoli l'aver ,enunciata qui den~
tra, quasi fosse una cosa di carattere clande.
stmo, una verità soltanto a metà dicendo a
nOI: «s:iete stati eletti can 'i voti democristia-
ni in Ramagna». EgE non ha detto però che
un accorda palese aveva portata an,::he al1'ele~
zione dI un democrlstIano c,on i voti dei repUlb~
blican:i. Questa è un'omissione che non glI pOi)-
so perdonare perchè ci presenta quasi come :;;e
avessima brigato dandest>namente 'per carpire
dei voti o fatto dei gj,uochi di 'clientela. Non iTll'i
sarei mai aspettato un'offesa dI questa gene-
re da parte del senatore Zol:i.

Egli ha detto che non vuole fare retarica.
Siamo perfettamente d'accordo che forse il
male della retorica abbia patuto in qualche
modo guastare il clima m'Orale de.lla nastra
giov.entù. Ma quand'O gli è stato rImproverato
che un accenno alla Resistenza, un accenno alla
guerra di Liberazione, non fos,se stato fatto,
non gli si chIedeva di farIo eon alccento retori~
co. iNai ,ricordiamo quando 'egli qui ha letto con
vivo accaramento e can v,iva commozione il te~
stamento dei condannati a morte: gli si chiede~
va sempliceIL11enteche con quello stesso tono
e Icon quella stessa stile avesse ricordato anche
la Resistenza.

Camunque, voglia mantenermi fedele. a quel
limiti che mI sano pasta fin dal 'prmci.pio, e
dovrò ripetere una famosa frase latina, nond~
stante tutto, nonastante il dispiacere che mi
ha dato il senatare Zoli con quella notizia dl~
mezzata: amicus Cato sed 'Ynag'isa1nica v''3ri~
tas. Per noi la verità è il giusta orientamento
dettato dalla nostra cascienza pol.itica. Noi
siamo equidlstanti dai tota1itarlsmi fascisti e
da quelli di carattere comunista, per cui la no~
stra oPPosizione non sarà per partIto 'preso,
non sarà disgregante, sarà una oppos,izione
ispirata ad un ansiaso rkhiama a quei princì~
,pi di libertà, di conviwmza civile, di tolleran~

za reciproca che segnano soprattutto la vera
libertà repubb1icana e la vera nostra civiltà.

PRESIDENTE. È iscritta a ,parlare p€r dI-
chiarazjone di voto oil sena'tore Cadorna. Ne
ha fac'Oltà.

CADORNA. Onarevole Presidente, onorevo-
li colleghi, dichIaro di votare a favore del Ga-
verno s,ia in r.conoscimento dell'arduo ,compilo

[1"ssolta per sanare la grave S',tuazlOne creata.;;i.
in seguito alla dissoluz'ione della c-oalizione di

centra, canvinto che il PaeSe domanda essen~
zialmente di essere gavernato ed amministrato
e non appro'Va le 'Sattigliezze per le quali quanto
ieri era stato giudicato degno di approvazione
viene 'Oggi respinto, sia nella fiducia che in base
al progr.amma (necessar,iamente limitato in
,ragione della brevità d€l tempo consentito), il
Governo saprà: in poEtica mterna imparre a
tutti il rispetto del1a legge, base di partenz.a per
ogni conquista demacratica; e ,condurre a ter~
,mine, nel rispetto di 'Ogni categoria, queUe ri~

form€ ritenute indispensa;biJi per assicurare 1:1
pace saciale; in palitica estera vonA, nella con.
tinuazion€ di ,un indirizzo, concorrere, nella tu'

tela degli .intel'essi nazionali, al rafforzamento
dei vincoli e ad un migliore ,coord.inamento del-
l'azione delle Ipotenze che castituiscono l'allean-
za atlantica, come elemento indispensabile per
la sicurezza del popoJi liberi, e favorire ogDi
iniziativa che riaffermi il preminente cantrjbu~

te dato dall'Italia dell'anorevole De Gasp,eri a:~
la realizzazione di un Europa poUtlcament'~
unita, procedendo per intanto saHecìtamente
all'approvazione da parte del Parlamenta dei
trattati del Mercato camune le dell'Euratam.

Esprimo infine al senatore ZoH, quale esp()~
nente dena latta di L,iberazionG, il consenso p

l'incoraggiamenta del monda della Resistenza,
al quale ,sono legata, il quale apprezza in lui
l'uomo di carattere, tale stimato da amici e da
avversari, i quali durante questa discuss'ian~

non gli hanno certa risparmiato le l'Odi ed han-
no anche benevolmente accalto il sale ed il pe.
pe che talvolta ha condito le, sue argomenta-
ZlOm.

Auspico perl;anto che non gli facdano man.~
care .i consensi necessari per porre in atto il suo
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Govle.ruo. (Vivi appla.u.si dal centro. Congratu-
lazioni).

PRESIDENTE. È ~scrltto a parlare ,per di.
,chiarazione di voto il senatore Ceschi. N e ha
facaltà.

CESiCHT. Onorevole Presidente, ono:revo1i
colleghi, signer Presidente del Consiglio, a no~
me del GrUlPPo parlamentare della Democra~
z:a cristianI'!. mi riprometto di spiegare, in ter~
m:'ni co,nci,si e possib~lm,mte chiari, le ralgioni
su1le quali noi fondiamo -il no'stro voto di fidu-
cia al GOVlernopresieduto dal senatore Zoli. E
per fare questa mi richiamo al testo dell'ordine
clel giorno che ho avuto l'onore di presentare.
31 Senato.

Debbo innnanzi tutto affermare che la Dr>-
mocrazia cristiana, con la formazione. di un
Governo minorltario, non ha certo inteso eh
tentare nessun monopolio di potere; sarebhe
:ingenuo attribuird inte.nzioni così pueI"ili. La
Democrazia cristiana inveee ha tratto le lo:gi~
che conseguenze di una situazione 'Palitica, che
ci ha imp:edito di formare un Governo di allean-
za e con una ma,ggioranza precostituita. Da
questa situazione noi abbiamo ,dovuto trarre,
come Part-ita di maggioranza, la dec.isione che
ci veniva dal slenso della nostra civica respon~
sabilità, di dare un Governo al Paese.

Ogni discussione, ogni insinuazione, ogni cri~
tica, s-ia obiettiva che malevola, cadono di fron~
te a questa dura realtà. La Demacrazia cri.
stiana deve in ogni caso dare un Gov.erno al
Paese. Lo svolgimento dei fatti, ampiamente
noto a tutti, e sui quali ritengo superfluo ri~
tornare, specialmente in questo mamento, sca~
giona la Democrazia cristiana da11a !i'nancata
precostituzione di una maggioranza parlamen-
t8l1e, e l'inesistenza di questa maggioranza par~
lamentare a1ccompagnerà così, fatalmente, neì~
le sue attività, il Governo minoritario presie.
duto dal collega Zoli.

iDinnanz:i ad :una realtà politica così ferrea
è possibi1e disquisire con sottiglie.zze e con eser~
citazioni tattiche, più o meno scoperte, ma tut~
1:0ciò è destinato a rim~nere nel regno deUe in~
t~nzlioni o degli sterili tentativi perchè, onare-
vo1i coHeghi, è doveroso dire chiaramente che
la De'!1?0crazia cri,stiana non intende e non può

fare al:cuna nuova operazione palitica, attraver-
so il vara di un Governo minoritario. Le OIP€~
razionI politiche .si fanno COnprecise intese p

con chiare alleanz,e., o sul terreno parlamenta-
1'<8,o su quello governativo, dopo esami esau~
rienti, nelle 'Opportune sedi, dell'eventuale evol.
versi della situazione politica.

La Democraz:a cristiana respin,ge, soprattu~.
to, ogni tentativo ,di far tpassare come, operaz:o~
ne politica di questo genere l'apporto di v'Oti
non richiesti, non s.pontanei e sgraditi, p<erchè
a noi incombe soprattutto il dovere di man~
tenere fede, alla tradiZ'lanale linea del nostro
movimento politico, di avversione programma~
tica alle ideologie total1tari'e. Noi qui dobbiamo
salo constatare che la situazione po1iNca attua-
le impone alla Demacrazia ,cristiana la presen~
tazione di un Governo minoritario. Ccme giu~
sta mente ha ricordato il Pres.idente del Cons:-
gHo, questo Governo per vari motivi, non ulti~
ma queUo relativo alla naturale scadenza della
leg,islatura, almeno p,er quanto riguarda la Ca~
mera dei deputati, ha dei lImiti non certo am-
,pi alla sua azione. Questo però non deve indur~
re nessuno a considerare con diminuito prest:~
l'11ioun Governo così condizionato. Il Governo èo

al servizio del Paese e quale che, s,ia l'ampiez~
za delle sue possibilità esec.utiv€, il servizio ch'.:'
compie appartiene sempre alla sfera della
'PìÙ aHa dignità. Direi anzi che un G(>~
ve1'no mino.rltari'O, ap.punto perchècostret~
to a muovers.i in area dstretta, assolve con
magg:or merito la sua funzione al servizio del
Paese. In questa area ristretta noi tuttav1ia r~-
teniamo ,che ì propositi enunciati dal Presiden~
e del Consiglio ne.lle sue dichiarazlOnl e riaf.
fermati nel suo discorso odierno, possono ve~
nil' realizzati. Sona ,propositi di operare nello
spirito tradiz.ional.e della DEmocrazia cristiana
e con una azione costante di fedeltà alia nostra
Costituzione democratica e repubblicana: sono
propositi di fare il più possibile. per contribu, ~

re anche nello scorcio di questa legislatura, ad
in~rementare la legislazione '8,la sua valida e
rapida a,pplicazione, in ordine al soddisfaci~
mento delle molteplici e giuste esigenze delle
categorie popolari e del ceto medio ed agli in~
berv~mti in favore delle zone depresse del no~
stro Pa-ese; è II 'Proposito di rafforzare, con le
decisioni che ci. attendono, attraverso i nuovi
previsti strum~mti, la solidarietà internaz.iona~
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le tra le Naz.iani demacratiche; è la valantà de~
CIsa di difendere semp-re quel patr~mania idea~

l-e del pO'paiO'italiana che trae la sua più Pira\.
fanda ispirazione dalla nostra mi1lenaria ci~
viltà. :

All'onarevole ZO'li, illustre campanente del
GruppO' che ha l'anare di presiedere, ai suoi
.onarevali calleghi di Gaverna l'auguriO' di pater
lavorare profkuamente per ,il progressO' del na~
stra Paese. (V ivissimi applausi dal centTo).

Votazione per appello nominale.

BRESIDENTE. Indica la vataziane per ap~
pella nominale, sull'ardine del giarnO' Ceschi.
Su que:sta ordine del giorno, ,carne ha già avver~
tita, il Gaverna ha .pasta la questione di f:~
ducia.

Si dia nuavamente lettura dell'ardine del
giarna.

CARELLI, Selgretaria:

Il SenatO', udite le dichiarazioni del Presidel1~
te del Cansiglio dei Ministri;

convinta che nell'attuale situazione politica.
e parlamentare il Gaverno presieduto dall'ano~

- revale Zol:i, per irl ,suo programma e: per la
sua camposizione, può asso.lvere degnamentE'
ed efficacel'nente al dovere che spetta al Par~
tito di maggioranza di dare al Paese un Ga~
verno che, nel quadro del1a Castituzione, operi
p-er la salvaguardia de1la demacrazia e della
libertà, per i,l pragressa sodale, per ~a sicu~
rezza, per la salidarietà internazianale e per

l'a pac.e;

le apprava e passa all'ordine del giarno ».

PRESIDENTE. !Calora J quali .sono favon".
voli all'ardine del giarna risponderanno sì; co~
loro .che sOono contrari rispanderannna nO'.
Estragga a sarte il nome del senatare dal qua~
le avrà inzia l'appella nominale.

(È estratto il nome del senator,e Fa,bbri).

Invita i,l Senatare 8elgretaria a 'pracedere al~
l'appella, iniziandalo -dal senatare FabbrI.

CARELLI, Segretario, fa l'appella.

(Segue la votazione).

Rispo'no, sì. i sena,tori:

Amigani, Angelilli, Angelini Cesare, An~
gelJni N icala, Arcudi, Azara,

BaracCiO', Barbaro, Battìista, Bellara, Bene~
detti, Bertone, Bison, Ba, Boggiana P:i.co, Bo~
sco, Bosia, Braccesi, Braschi, Bruna, BugIiane,
Buizz:a, Bussi,

Cadarna, Galauti, Cananica, Carbani, Carel.
li, Caristia, Caran, !Cemmi, Cenini, Cerica, Ce~
rulli Irelli, Ceschl, Ciasca, Cingala,ni, C1emen~
te, CandOirelli, Corbellini, Cornaggia Medici,
Crislcuali, Cralla1anza, Cusenza,

De Ba,cci, De Bosia, De Giavine, De Luca An~
gela, De Luca Garla, De MarsicO', De Pietra,
Di RO'cca,

Elia,
Ferrari, Ferretti, Facaccia, Franza,
Galletta, Gava, Gerini, Giardina, Grava,

Guariglia, Gug.Iielmane,
J annaccane, J ann uzzi,
Lamberti, Lepare, Langani, Larenzi,
MaglianO', MarchinI Ca.mia, Marina, Marti~

ni, Medici, Menghi, Merlin Umberto, Messe,'
Mo.Iinari, Monaldi, Manni, Mora, Matt,

Nacu0chi, Negl'ani,
P,&ge, 'Pallastrelli, Paalucci, Pelizza, Pezzini,

Plechele, Piegari, Piola, Panti,
Ragno, Restagna, Riccia, Rizzatti, Rogadeo,

Ramano Antonio, Ramana Domenica, Russa
Luigi,

Salari, Salomane, Samek Ladavici, Sanmar.
tino, Santera, Sartori, SavarinO', Schiavane,
Sibille, Spagnolli, Spa,llina, Spasari,

Taddei, Tartufali, Tessitori, Tirabassi, Ta~
mè, Tmbucchi, Tri,gana, Tripepi, Tupini, Tu~
rani, Turchi,

Vaccaro, Valmarana, Vara.lda,
Zanp, ZPlioli Lanzini, Zoli, Zatta.

Rispondono nO' i senatori:

AgostinO', Alberganti, Albel1ti, Amadea, An~
grisani, AsarO',

Banfi, Barbareschi, Battaglia, Bitassi, Boc~
cassi, Balagnesi, Basi, Busani,

Canevari, Cappellini, Carmagnola, Cerabo~
na, Cermignani, Cerutti, Cianca, Calambi.
Corsini,

,
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Dardanelli, De Luc>a Luca, Donini,
Fahbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Fiore,

Flecchia, Fortunati,
Gavina, Gervasi, Gia.cometti, Giustarini,

Gramegna, GrammaUco, Grampa, Granzotto
Basso,

Imperia'le, IQrio,
Leone, Liberali, LocateHi, Lussu,
,Mancin~lli, M.ancino, Mariani, Mariotti, Mar~

zola, Massini, Merlin Angelina,. MiniQ, Molè,
Molinelli, Montagnani,

Nasi, Negarville, Negri" Negro,
Palermo, Pannullo, Papalia, Pastore Ottavio,

PastQlre Raffaele" Pelleg.rini, Pesenti, Petti, Pic~
chiotti, Porcellini, Pucci,

IRaVla'gnan,Ristori, Roda, Roffi, Roveda, R'i1s~
so Salvatore,

Saggio, Schiavi, Scoccimarro, Secchia, Se~
reni, ,Smith, S'Pallicci, Spano, Spezzano,

Terracini, Tibaldi,
Valenzi, Voccoli,
Zucca.

Si astengono i s,enatori :

Fiorentino, Luhelli, Mastrosimone e Zagami.

Risultato di votazione.

PRESIDElNTE. Proclamo il risultato della
votazione per appello nominale sulll'ordine d!:'l
giorno del senatore Geschi.

Votanti
Magg.ioranza
Favorevoh
Contrari
Astenuti

229
115
132

93
4

(Il Serwto apprcrva).

(Vivi appla'UJSi dal oentro).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del
giornQ. Il primo è dei s'e:natori Sturzo e Cari~
stia. Il senatore Caristia mi ha comunicato che
non intende chiedere che sia messo ai voti.

ZOLI, PreS'ÌJdente del Consiglio dei minist'j'i
e Ministro del bilancio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLl, Pr'esdJde:nte d,el Constglio d,ei m:ìnistri
e Mini,stro d,el bilanc~o. Prego caldamente il se~
natore Garisti.a di I1itirare il suo ordine del
giorno.

CARISTIA. Non posso ritirarlo ed appunto
per questo la prego, signor PI1e:sidente, d~ dar~
mi modo di esporne i motivi.

PRESIDENTE. Il senatore CarisUa ha fa~
coltà di parlare.

CARISTIA. Onorevoli colleghi, l'ordine del
g,iorno del senatore Sturzo proposto a questa
Assemblea è ,chiaro di per sè e non avrebbe bi~
sogno di ulte'riori schiarimenti o precisazioni.
Mi sia permesso tuttavia di a~giungervi 'Poche
parole che gioveranno, spero, se non a delu~
cidarlo, a porre meglio in evidenza la sua op~
portunità. Esso non accusa nessuno, e meno di
tlutti, gli uomini egre.gi che si sono a,ddossato
il compito ingrato di assumere :il Governo Ìn
un momento pieno di difficoltà per le relB2ionl
della vita interna e internazionale del Paesl',
ed ai quali auguriamo, con tutta cordialità,
buona fortuna. È il sempEce monito di un uo~
mo in possesso di esperienz,a politica lunga e
illuminante, un richiamo aHa stretta oss'ervall~
za, nella lettera e neIJo spirito, delle norme òel~
]a nostra Costituzione. Agita grossi

'8' urgenti
problemi, come quelli che rig1uarclano la forma~
zione del Governo e de,gU organi costituzionali
in genere e la posizione del 'Partito o dei par~
titi nella formazione e ne] funzionamento cl,
tali organi. E poichè su quest'ordine del giorno
la stampa, che non SEmpre è aH'altezza dei suoi
compiti, ed anche la radio, hanno diffuso, nel~
la Cap~ta]e e m provincia, notizie e commenti
falsi o tendenziosi, schiarimenti e precisazioni
si rendono necessari.

È assolutamente falso che l'ordine del giorno
a;bbia un nesso Icol discorso di un ex presIdente
del Consi'glio, in ver1tà molto ardito, nel quale
si sosteneva una tesi che forse i miei scarsi

. lumi o la forte miopia non mi lasciano compren~

l

dere, .per ('ui que-sto gov.erno dovrebbe ctimet~
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tersi se a attenere la fiducia la aiutassera i vati
delle destre.

L'ord~ne del giorno si pone sopra un plano
p;ù alto e diverso, in quanto è impegnato neUa
esclusiva affermaziane di 'prindtpi relativi allo
ord:namenta eal funz,ionamento dei supremi
organi dello Stato e nega implicitamente la p,re~
t€sa di trasferir'e la dinamica parlamentare
fuori delle aule. Questo è in veI1ità il luogo più
adatto allo svolgimento di simili dibattiti; e H
piano è talmente diverso, ch'io mi Son s'ent'ito
abbligato, non tanto per disciplina di parte,
qUDnto per seguire la voce deHa mia coscienza,
a votare la f:duc!a, anche se questa è stata pa~
rimenti votata dalle destre.

Occorre anche spendere qualche parola sullo
episodio della vita parlamentare di molti anni
fa ricordato, con manifesto compiacimenta, da
uno dei nostri Ipiù autorevoli colleghi all'inizio
del suo discorso. L'episodio concerne l'aspro
rimprovero rivolto da Giol.itti ,al « prete di Cal~
tagirone » ~ la quaJÌnca è densa di sig.nifi.oato

~ per la sua ilJegale inframmettenza nell'or~
dine e neHa lOogicadella vita parlamentare. E lo
stesso « prete » ~ scandalo e incongruenza sen~
za limite ~ è autore di quest',ordine del ,giorno.
Al qual proposito conviene osservare, in primo
luoga, che Giolitti, figura di statista emi~
nente, sulla quale tuttora s,i a1p'Puntano opposti
giudizi, non era ce~to l'uomo più ,indicato pel"
difendere la dignità del Parlamento, e che il
prete non agiva in nome e 'Per conto proprio,
ma era il portavoce delle decisioni di un gruppo
parlamentare dove si discuteva liberamente at~
traverso il cozzo di tendenze che andavano da
Me-da a Miglioli.

ln secondo luogo, occorre osservar'e che
l'amarezza e la sdeg.no esplosi nell'ep.isodia ne.
sumato av,evano più profonde radici. Esprime~
vano, 'più che una preoccupazione a favore del~
l'autonomia del GOovernoe delle Camere l'im~, ,

barazzo del ve,cchio stratega, il ,quale, abituata
da moti anni a dominare i venti dI Montecito~
l'io, vedeva ora sconvolti i suoi piani dal:'ir~
rompere di nuove forze, che 'premevano, aHa
luce di nuovi ideali, sulle vicende parlamen~
tari e che nOon avrebbe potuto ,convogliare e (N.
rigere ,coi vecchi mebodi.

E veniamo al1'ordine del giorno.

È chiaro e indubitato ,che la Costituzione pre~
vede e regola l'instaurazione di un governo
parlamentare, ma è altrettanto chiaro che le
poche norm'e che essa pone a tal proposito non

!potrebbero mai giustificare, l'inteI"pretazionf'
che di 'eSSesi va facendo da una pratica che, a
lunga andare, potrebbe riuscire estremamente
pregiudizievole '3;11avita del Gove,rno e potrebbe
fors.e giungere a conseguenze gravi e indeside~
rate.

Le osservazioni dell'ordine del giorno sulJa
costituzione di questo e di altri gov,erni prece~
denti r'flettono dati e dI'costante che rientrano
nella eS'pe,rienza di chiunque ,segua con una cer~
ta attenzione le varie fasi che precedono la for~
mazione di ogni nuovo governo. Dati e circo~
stanze che spesso costituiscono una aperta
smentita a regole che nel nostro ordinamento
hanno importanza fondamentale; e la p'iù aper~
ta smentita a tali regole .si è avuta quando si
è cominciato a parlare, ,COnestrema disinvoltu~
l'a, .di una «delegazione di p,artiti al Gover~
no ». Palese smentita perchè .gli articoli 92 e
95 della Costituzione ignorano i p.artiti e attri~
buiscol1o al Capo del Governo una perfetta atl~
tonomia nella sce1ta dei suoi collaboratori per
i vari d,icasteri, autonomia che deriva dalla 'pie~
na respons.abilità che egli assume di fronte al
Padamento, e solo di fronte a1 Parlamento.
Tuttavia corpi ed ordini estranei alle Came,re
interferiscono, con questo o quell'altra indica~
zione o suggerimento, nOonsolo sul1a scelta dei
Ministri, ma anche, cosa più grave, sulle linee ~

della condotta e sulle linee programmatiche ca~
ratteristiche di o'gni nuovo governo; a segno
che un giovane e valoroso costituzionalista, del
tutto estraneo alle nostre competizion~ ed ai
nostri dibattiti, escluslvamente interessato alla
logica ed alla coerenza del sistema, ha recente~
mente lamentato una profonda deviazione d:
:eui non è facile prevnedere le conseguenze.

Oc,corre tener presente che la nal;ura della
nostra. Costituzione, che è di quelle 'a tipo ri'gi~
do, non può tollerare interpretazioni estensive
nè nuove situazioni non d;rettamente contem~
plate e regolate in precedenza. Eossa non pre~
vede l'esistenza di uno o più vice~pres'Ìodent,i e
deve quindi ritenersi che, fino a quando non
avremo una 1egge che regoli con maggiore esat~
tezza l'ordinamento e<l il funzionamento <let
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Consiglio dei ministri, la nomina di siffatti fun.
zionari sia tutt'altro che III armonia con la let.
tera e 10 spirito della Cost:tuzione.

Ognuno può immagmare che cosa resterebbe
delle norme costituzionali nell'ipotes,i in cui non
solo gli organi centraE, ma anche quelli locali
del partito o di partiti ~ e l'ipotesi non è cam~
pata in aria ~ 'dovessero interferire, col peso
dei loro voti uniformi 'Ù disformi, sulla piatta~
forma, ,su1,la costituzione e sul programma di
un governo responsabile di fronte al Parla~
mento.

Tutto ciò non signiftica e non potrà mai si~
gnificare che il partito o i partiti debbano man~
tenersi del tutto estranei alla formaz;one e alla
vita di un governo, e che olgni loro att,ività in
questo campo sia sempre e necessal'iamente esi~
zia1e e incostituzionale, ma che ogni att:vità e
intervento debba avere un argine neUe narme
della Costih,lz,ione. La quale tutela gelosarnen,
te non solo l'autonomia del Governo respon~
sabHe, ma anche 'quella dei singoli membri del~
le Camere, a segna che nulla ha 'creduto inno",

val'e dguardo aHa pO'sizione giuridica e po~
litica che ad essi assegnava lo statuto alberti.:.
no. Ed è molto d9gna di nol~a Ja circostanza che
le frasi dell'articolo 67 nan fanno che ripetere
con altre parole quelle dell'articolo 41 deHa vec~
chia Costituzione, la quale sanciva, a sua volta,
i.1 prmclpio ,che il deputato rappresenta la Na~
z'ione ed è l ibero da qualsiasi vincalo di man~
dato, principio che si risolve nel d1ritto e nelll)
obh1igo fondamentale di regolare la 'prapria
condol;b non in vista o m considerazione d: in~
teressi particolari a di gruppi, ma in vista dello
interesse comune 0 deUa Nazione.

Il modo migliore dl tutelare la dignità del
Padamento è, a mio modesto avviso, il richia~
mo all'applicaziane integraJe di questo princ:~
pio. È faci1e obiettare ,che nello Stato moderno

~ cosa del resto 'ncontestabile
~~ il Dartito è

una organizzazione di f;:d~t,oche agisce, a tacer

d'altro, direttamente sulla formazione del1"
Camere parlamentari e ,che, come ogni organiz~
zazione viva e vitale, nOn 'pUò p:rescindere da
regole che impongono l'una o l'altra disciV1ina.
lVIa queste regole hanno Un limite inva1icabi]e
nella legge suprema che impone ,aaualsiasi in~
rlividuo o gruppo precisi doveri allo ~tesso modo
che ,conferisce precisI diritti. È questione di

proporzIoni e d; dO'Sa:sglO,senza d: che si rischia
di correre, anzi che verso un costume degno ct:~
uomini liberl, verso il makostume politioo. Se
il Parlamento "dovesse un giorno divenir..:: un
'mero riflesso o una scialba eco dei suggerimenti
o deHe decisioni di un partito, nulla potrebbo
più giustificare 1a SUa es:stenza e tutto las,ce~

l'ebbe pr'evedere la prossima fine, fine mglor~o,
sa Iperchè su questi ba.nchi non siederebbero più
uomini libel': e pensosi deli'interesse del Paese ,
ma ombre o scheletri vani.

Se il partito è una necessità indeclmab:le deL
la odierna v~ta politica, l"unlco mezzo atto ad
associare uomini delia stessa fede in maniera

;da inser,irne i canoni nei vari settori deJ,l'lQIrdi~
nam~l1to giu6dico; Se esso è necessario per~h~
energie convergentr non vadano disperse, nO,1
è necessario ,che esso imponga 'l suoi criteri e
i suoi metodi al Governo. che ha le sue origini
nel ParJamento e solo verso il Parlamento a",,~
sume la sua l'espansabiIità. Se il Parlamento
è davvero organo sovrano, il parW~o e qualsiasi
altra organizzazione 'PoLitica o sociale deve fer~
m~rsi alla soglia delle sue porte.

Al pareta, a ogni partito che non voglia mu~
tarsi in fazione e Sl,a davvero degno di vivere in
libertà, spetta, invece, 'un altro comp:ito, più.
alto e p:ù delicato: quello dI educare le m:1sse ,
di non consi,derarle come macchme da 'Porre 'n
moto al momento 'giusto, per lasciarle poi ar~
rugginire ,per anni; quello di educare le masse
moralmente <e politkamente, preparar g'Ii u()~

mini adatl~: ad ass,umere degnamente gE uffici
della vita pubb1ica; coltivare i1 senso della co[~
JeUività <edestirparp quello ch2 neIl'uomo è più
fi'rte, il senso del1'eg,oismo; e .placare : dissensi
fra le varie tenden~s che affiorano in ogni so~

:dalizio di uomini liberi; adoperarsi perchè Ja
.rita pubblica e soprattutto la vita 'PaI1lamenta~
re, non sia esca di facili guadagni e nOn fini~
sca, degradando, per confondersi con la carr,je~

l'a, o, peggio, ':;0] mestiere.
L~, disciplina è indisp'ensabile, ma è anche

rerto che stpinta oltre il necessar;o e oltre il
.segno, finisce 'per indebolire pur i quadri' di un
esercito apparentemente saldo e inattaccabile
nel 'qua1e non tarderanno a infiltrarsi militi
di scarsa e dubbia fede, ,lontani da qualsiasi
luce ideale e d~s:)osti ,a servire gua:lsiasi padro~
np. Ma soprattutto occorre erluCI"Te i dirigenti

diretti al rispetto deHa ,}egge, ,c'Hogni legge.
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Perchè quesi:a e la migliore s,alvaguardia
della libertà, ,la quale non potrà non volgere al
tram'onto quando un ta'l rispetto venga meno.

Questo è il senso genuino e questi sono i mo~
venti dell'ordme del giorno. Esso non ha nuna
dI -esplosivo o di ev,ersivo, ed è molto ingiusto

confondere la VOce di chi obbedisce alla propria
coscienza e agisce neIl'mteresse ,deHa cosa pub~
blica, con quella di sussurroni scaltriti 'o' dei
sem:natort di dIscordIa. Non abbIamo mal pen~
sato che venga proposto per la votazione aHa
Assemblea. Ma ci sorregge la speranza che il
partito o i partiti, i quali assolvono nella dei-
,moerazia odierna a compiti estremamente diffi~
cllj e ai quaE non, mancano uomini di ferma

fede e di sicura -intelligenza, riescano a tro~
vare un punto d'incontro 0he valga a conCI~
liare ,la osservanza delle norme disciplinari col
rispetto aUa legge e aHa dignità del Parlamento
e dei parlamentari.

iNon ,chiediamo al Governo di olperare mira~
colosamente in questa zona che sappiamo cir~ I
coscritta _ entro limiti ristretti. Ma possiamo
chiedere e sperare che glUnga quanto prima aì~
la discussione deHa Camera il progetto relati~
va all'ordinamento e al funz,jonamento deUa
Presidenz'a del Consiglio dei ministri, che qual~
cosa di p.iù potrà fare. Ma più di tutto e più
di t.utti potrà fare la rinnovata coscienza del
popolo italiano.

È pressochè inuUe ag,giungere ,che non mi
sarer deciso ad apporre il mio nome all'ordine

del giorno, se non foss,j convinto, della bontà dei
'prmCì'lJi e deUa gravità dei problemi che esso
agita. Ma debbo confessare che a CIÒmi hanno
indotto anche altri motlvl: la lunga e profond~ I

amicizia che mi lega a questo uomo, che ha re~
so e rende al Paese grandi servizi e al quale
debbo aIl<~he essere riconoscente, perchè egli
mI ha :nsegnato, con la parola, con gli scritti
e con l'esempio, a pensare e a vivere civi,lmente
e Cl'1St'ana111€nl:e. Anche in questo caso ho pre~
ferito a ogni altra considerazione utilitaria,
quella che mi ha suggerito la cosdenza, la qua~
le .ci obbliga, in <certi casi, a non evadere e ad
assumere il nostro :posto.

PREST1SIMONE. Domando di parlare.

PRES1DENTE. Su che cosa intende parlare?

P.RESTISIMONE. Poichè durante la vota~
,:lOlle non ero presente in Aula, dichiaro che se
fossi stato presente avrei votato favorevolmen~
te al Gover,no.

IPRESIDENTE. Se~ue l'ordine dei giorno dei
senatori Monaldi, Le~pore, P~egari, Criscuoli,
<Clemente e FocactCÌa.

ZOLI, Presidente del Consl,gùio dei ministri
e M1"nistro d,e,lbilancio. È una raccomandazione
che è stata in paTte gIà eseguIta.

PRESI,DEJNTE. Senatore Monaldi mantiene
;!'ordine del giorno?

MON ALDI. Sono soddisfatto delle dichiara~
zioni del Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Segue infine l'ordine del
giorno dei senatore Bertone, ,che è stato però
accettato come ra.ccomandazione dal Governo e
sul quale il senatore Bertone non insiste.

Annunzio di interpellanza.

PRESI<DENTE. Si dia lettura deHa inte:r~
pellanza pervenuta aHa Presidenza.

CARELLI, Segretamo :

Al 'Pre:s,idente d€Jl Gonsi,g1io dei minisrtri ed
,al MI:nistI1o dei .lavo,ri ,pubb[lÌ'c,i, per oon01Slcere
per quali motIvi, nonostante le assieuraz,io'lli
ricevuto dal Presidente de1 Consiglio pro tern.
pOTe ,onorevole S€Ig1ni'nelI senso ,che si ,sarebbe

;'l'oceduto a nuovi e ,p'iù :aI>iprofO'ndirtiaceerta~
~,.:mb 'Prima ,deM,e oon,cI1us,ionli definitive, deUe

trattative tra 1'ltalia e la Svizzera, ,sia stato
è!gualmente fi:rmato il 27 maggio 1957 110s,che-
ma di a000rdo siglato fra l'Iltalia e ita Sv'izzelI"a
l/l 22 ottobre 1956 e riguardante .l"utIllizzazione
de11e a:cque dello Spol.

L'mterpellante difatti nOn mancò a suo tem~
po di raip:pres.e:ntaI1e 'i danni derivanti aJl'eco~

nomÌ'a nazionaieper i te.rmlni oontenut,i in un
simi.Je a,ccordo, JtelIl<uto presente sopra.ttutto
ehe Jlu,ua vieta aN' Azi,enda EllettrÌca Munki ~

pale di M]lano dI d'8rl'V,are, COn un eana:le di
gronda 'a quota 2000-1950 da eOlst,ruirsi tutto
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ed interamente in territorio itali'an.o, i 100
milioni di metri ,cubi ,annui di ,acqua Òhe le
S'QJIlOneeeslslari 'c()1nvogi~ian:dollinel serbat,oio di
S. Giacomo iln VaI di Fìraele.

Aceade inveee, secondo quanto ri.sulta al~
l'interpellante, che nessuna contropartita offre
la Svizzera per gli altri 180 miliO'ni di metri
cubi annui di acqua italiana (a 280 miliani di
meiEi cubi annui sono valutate le precj.pitazionÌ
in quei bacino imbr:ifero) immagazzinati in un
seI1bataio :arti,ficia1e che sommergerà parte del~
la Valle di Livigno.

Stando ,cosÌ le Cose l'interpellante ,chiede ehe
il Governo chiarisca il suo ,pensiero in SenatO'
(266).

BENEDETTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle ,interro~
gazialll pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Segretar~o,:

AI Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri del lavaro e della previdenza saciale,
dell'agricoltura e delle fareste e dei lavori pub~
blici, Iper sapere quali provvedimenti intendano
prendere per assicurare l'assistenza ai 2500
alluvionati di Pol,e-sine Camerini, Farti e Pel~
lestrina (oamune di Porto Talle) che la ma~
reggiata dello scarsa aprile ha privato di ogni
mezzo di 'sussistenza.

L'interrogante fa presente che 1'Iacqua sta~
gna ancara sui campi e ogni possibilità di cal~
tivaziane ,per la ,p.resente annata agraria è da
escludersi in via assoluta; petrtanto il \proble~
ma non è di una assistenza di breve du.rata,
ma di 'Una assistenza che si pralunghi ,fina a
che non .sianO'create le candiziani per una ri~
presa della coltivazione appure fino a qUalnda
nan si sia provveduta alla creazione sul po,'IIta
di altre fanti di lavora (1150).

BOLOGNESI,

Al Ministro dell'agricaltura e delle fareste,
per conascere i provvedimenti che iÌntende pren~
dere ande alleviare i caltivatari diretti, gli asse~
gnatari ed i mezzadri della pravincia di Ferra~
ra Igr"aV'emente danneggiati daUa eccezianaJ..~

gelata deW8 maggiO' 1957 e se ritiene che data
la ,estrema ,gravità ed eccezionalità dei danni
che in alcuni casi hannO' completamente di~
strutto le piantagioni non si debbano corri~
spondere aiuti ed indennizzi di carattere pure
e,ceez,ionale (1151).

BosI.

I nterrolgaziowi

con richies'ta, di rispo'sba scritta.

Al Ministro del tesoro, per eonoscere l'esito
della domanda di 'pensione di ,guerra prodotta
nel ma,g,gio 1952 dalla signora Cavallotti Rosa
nata il 14 attobre 1899 a Santo Stefano Helbo
(Cuneo), attualmente residente a TOJ'ino, stra~
da Mongreno n. 49/4, moglie di Scaglione Eli~
gio, deceduto i,l 21 ,gennaio 1948 a 'causa di
f'erimenta riportato il 10 fehbraio 1945 in se~
guito ad azione hellica svolta dai «'repubbli~
chini» del battagliane S. Marco nella zana di
Canelli (Asti) (2979).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, pelI' Sa!pere se è stata
de.finita 'e come la p,mtica di pensiane di guer~
ra di BoecO'li Giovanni, residente in Isola Do~
varese (MantO'v,a) e ,padre del partigiano ca~
duto Andrea (2980).

LoCATELLI.

Al Mini,stro del tesoro, 'per sap'ere se e 'quan~
do sarà definita la ,pratica di pensione della
infortunata civile Lombi Emma, fu Ahramo,
c1asse 1914, da Rimini (2981).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesorO', per conos,cere se 'e
come è stata de,finita la domanda di pensione
di guerra di ParI ani IClodio, di Angelo., residen~
te ad Apecchio, inviata il 10 s'ettembre 1953
(2982).

LOCATELLI.

Al Mini,stro del tesoro, 'per sap'ere se e quan~
do sarà riconosciuta l'8jquiparazione d'el ,grado
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(Vo eomote di Divisione) al :partigiano Marti~
nis @io, poso 362759, certo iscriz. n. 7004730
(2983).

LOCATELLI.

Al MinistrI) del tesoro, ,per sapere se è stata
definita, e come, la prwtica per la concessione
dell'assegno di previdenza, avanzata da GoLini
Alberto, cert. iscrizione n. 54184'95, padre del
caduta Pericle (2984).

LOCATELLI.

Al Mmistra del tesaro, per conos'cere ,come
e .quando è stata definita la ,pratica di :pen~
~ion(t di ~U'erra di Savini Franco, di Pasquale,
posizion~ n. 1423106 (2985).

.

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sa,pere se sono
stati pagati gli arretrati di due anni, dovuti
alla pensionalta Storti Benemat-ti Lina, liibret~
to n. 13111, iscrizione n. 5421030 (2986).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per ,conoscere se e
quando è stata definita lap:ratica di pensione
di guerra di Solinas !Sebastiano, di Luigi, poso
n. 1355895 (2987).

LOCATELLI.

Al Ministro della difesa, riferendosi aile in~
terrogazioni n. 1011 del 21 gennaio 1955 e
n. 2642 del 29gennaio 1957 e aile rispettive
ris,poste n. 479 del.23 fehbraio 1955 e n. 407
dello marzo 1957 l'interrogante chiede:

a) se il Ministro, intende intetrvenire onde
sanare il gravissimo errore 'commesso iIleil'ave~
re pagato il frutto pendente sulle terre espro~
p,date per la costruzione dell'iaeroporto di Ma~
rausa~Kinisia (Trapani), ai proprietari anzi~
chè ai coltivatori delle terre stesse;

b) se è a conoscenza che i pToprietari, im~
'possessatisi dei non pochi milioni erogati per
compensare quei frutti pendenti, non solo non
vogliono pagare i mezzadri ~ H cui diritt0 i1
,parte del frutto pendente è indiscutibile ~ ma
nemmeno gli affittuari che aveVlano ~ con il
loro esclusivo ,s'udor,e ~ coltivato e dato vita
a fertilissimi ,vi,gneti, a,lbereti, ecc. (,2988).

GRAMMATICO.

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a
domidlio presumibilmente per il pomeriggiO'
di martedì 17giugno.

La seduta è tolta (<O'~eO,~5).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconh


